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IL PICCOLO I 


Sconfitta la giovane squadra friulana. Vince il Milan contro la Lazio 


Udinese, debutto amaro a Messina 


ROMA Inzaghi-Oliveira, e il 
Milan si butta alle spalle i 
primi tre punti di penalizza- 
zione. La prima di campiona- 
to sorride ai rossoneri che so- 
no gli unici ad aver recupera- 
to spazio in avanti tra le 
squadre penalizzate dal ciclo- 
ne calciopoli: ko la Fiorenti- 
na in casa con l'Inter nell'an- 
ticipo di ieri sera, sconfitta 
la Reggina a Palermo, respin- 
ta la Lazio a S. Siro. Ma le 
buone notizie per Carlo Ance- 
lotti non si fermano qui: in 
rete oltre allo scatenato Su- 


perPippo va anche il neoac- 
quisto brasiliano Oliveira, 
che non solo segna, ma gioca 
bene e solo Peruzzi gli nega 
la doppietta. 

Tutte vittoriose le squadre 
siciliane che dopo novanta 
minuti si godono la testa del- 
la classifica: prodezze per i 
debuttanti Giordano e Mari- 
no. Il Messina manda al tap- 
peto l'Udinese con un gol di 
Zanchi, il Catania espugna il 
S. Elia con un gol di Corona. 
Peri rossoazzurri è un ritor- 
no scoppiettante in serie A 


dopo 22 anni. Una pessima 
partenza per i friulani che 
hanno pagato lo scotto del- 
l'inesperienza. Potevano su- 
bire un passivo più pesante. 
Tra gli attaccanti, gran 
giornata anche per Nicola 
Ventola: doppietta per lui e 
rete anche del collega di re- 
parto Zampagna nella vitto- 
ria casalinga dell'Atalanta 
contro l'Ascoli. I due attac- 
canti atalantini hanno così 
risposto allo spettro Vieri. 


@ Alle pagine III e IV 


Pinzi contrastato da Cordova a Messina 


FORMULA UNO Il pilota della Ferrari si impone nel Gran premio d’Italia e si porta a sole due lunghezze dal leader della classifica Alonso | Tra A e B 


Solo il Milan 


Schumi, a Monza trionfo e lacrime per l'addio iv 


lucidità 


Il Cavallino lo sostituirà con Raikkonen. Briatore è infuriato: «Mondiale pilotato» 


MONZA Michael Schumacher fa 90 nel giorno 
in cui annuncia che alla fine della stagione 
si ritirerà. Il sette volte campione del Mon- 
do si impone nel Gran Premio d'Italia otte- 
nendo la 90esima vittoria in carriera e si 
porta a sole due lunghezze da Fernando 
Alonso. Il campione del Mondo della Re- 
nault, infatti, è stato costretto al ritiro a so- 
li nove giri dal termine con il motore della 
sua Renault in fumo. Un risultato che ria- 
pre completamente la corsa al titolo, ma 
che scatena anche le ire dello Spozioo e 
della Renault che non accettano il risultato 
della pista. Sia il pilota di Oviedo che Fla- 
vio Briatore, grande manager del team 
transalpininfatti, al termine della corsa di 
Monza hanno puntato il dito sulla decisio- 
ne dei commissari sportivi di sabato che 
hanno penalizzato Alonso per aver ostacola- 
to Felipe Massa nell'ultimo giro delle quali- 
fiche, facendolo retrocedere dalla quinta al- 
la decima piazza e quindi dalla terza alla 
quinta fila sulla griglia. «Mondiale già deci- 
so» ha detto Briatore e Alonso ha aggiunto 
«gara truccata all'inizio con la penalizzazio- 
ne». La rottura del motore ci può stare han- 
no detto entrambi, 
ma la partenza ad 
handicap secondo lo- 
ro è stata una gros- 
sa mano data alla 
Ferrari, nella gara 
di casa, per rimette- 
re in corsa Michael 
Schumacher dopo 
la mezza débàcle di 
Istanbul e permet 
tergli di puntare all' 
ottavo titolo iridato 
per suggellare la 
sua splendida car- 
riera. Poi la confe- 
renza-stampa, la 
commozione, le spie- 
gazioni. 

Kimi Raikkonen 
ha firmato per tre 
anni con la Ferrari. 
Il 27enne pilota finlandese è stato chiama- 
to da Montezemolo e Todt a sostituire Mi- 
chael Schumacher. Una eredità molto pe- 
sante ma che Raikkonen ha preso con gran- 
de responsabilità. Veloce e bravo nel mette- 
re a punto la monoposto, il finnico ha mo- 
strato di sapere mantenere il sangue fred- 
do quando serve. Lo scorso anno, senza i 
tanti problemi di affidabilità mostrati dal- 
la sua McLaren-Mercedes avrebbe potuto 
anche puntare al titolo iridato, oltre che a 
mettere spesso in difficoltà il campione del 
Mondo Fernando Alonso. Kimi è nato ad 
Espoo in Finlandia il 17 ottobre del '79, è 
sposato ed è alla sua sesta stagione nella 
massima formula. 102 i Gran premi dispu- 
tati con 9 vittorie, tutte ottenute da quan- 
do è in McLaren, la prima in Malesia nel 
2003. 

Nel suo bottino 338 punti e undici pole- 
position oltre al titolo di vice campione del 
mondo nel 2005 con 112 punti. Il finnico è 
salito per 36 volte sul podio. 


@ Alle pagine VII, VII e X 
IS 


Kimi Raikkonen 


L'allenatore spiega come ha rivoluzionato la squadra con il Frosinone dopo il primo tempo. Gli abbonamenti hanno chiuso a quota 5233 


Agostinelli: «Così ho rivoltato la Triestina durante l’intervallo» 


TRIESTE Il grande protagonista di Triestina- 
Frosinone non è stato un giocatore bensì 
l’allenatore Andrea Agostinelli che nell’in- 
tervallo ha cambiato pelle alla squa squa- 
dra disorientando l'avversario. Il solito 
4-4-2 è finito nel cestino: Azizou è rimasto 
fuori e Marchini è retrocesso a fare il terzi- 
no destro. Questo per la difesa. A centro- 
campo l’allenatore ha aggiunto un uomo 
(Briano) per aiutare Allegretti e Gorgone e 
quest’ultimo è presto uscito per lasciare il 
posto a Rossetti che è andato in rete due 
minuti dopo il suo ingresso. Ma la rivolu- 
zione non è finita, in attacco Eliakwu è ri- 
masto a fare da solo la punta con Graffiedi 
e Testini più larghi rispettivamente a sini- 
stra e a destra. Tutto questo tourbillon, co- 
me si diceva, ha spiazzato il Frosinone che 
ha passato un brutto quarto d’ora. «Dove- 
vo assolutamente intervenire - spiega Ago- 
stinelli dalla sua casa di Roma - perché 
eravamo in affanno. Lodi ci dava fastidio 
sulla trequarti e nessuno andava a pren- 
derlo. Ma ci sta che l’avversario ti metta 


rr ail 


Michael Schumacher esulta dopo aver vinto il Gran Premio d’Italia, ora è a due punti dal leader della classifica, lo spagnolo Alonso 


un po’ in difficoltà, il problema principale 
è che non riuscivamo a fare il nostro gioco, 
eravamo troppo prevedibili. A centrocam- 
po non ci lasciavano respirare. Ero, per 
esempio, convinto che avrebbero marcato 
a uomo Allegretti e durante la settimana 
avevo studiato alcune contromisure, ma 
tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare. 
Non hanno funzionato e il nostro capitano 
è un uomo troppo importante per la nostra 
manovra. Cionostante non siamo andati 
male, mi sono rivisto la partita con calma 
e ho potuto contare altre quattro-cinque 
palle-gol. Nella ripresa potevamo anche di- 
lagare, non siamo purtroppo tanto cattivi 
sotto porta. Anche la rete dell’1-0 è arriva- 
ta su azione manovrata mentre agli ospiti 
abbiamo concesso una sola opportunità al- 
l’inizio». 

Il presidente Fantinel, intanto, è soddi- 
sfatto per i 5233 abbonamenti contro i 3 
mila dello scorso anno. 


@ A pagina II 


L'allenatore alabardato Andrea Agostinelli (foto Lasorte) 


dopo Calciopoli 


Il mio campionato è un su- 
pertorneo a quarantadue 
squadre. Unico al mondo. 
Ve lo raccomando. Fra la B 
del sabato e la Serie A della 
domenica - anticipi e postici- 

i connessi - è un film tutto 

a vedere, un'orgia di gol e 
di sentimenti da fondere. 
Almeno questo dobbiamo 
consentircelo, al di là di 
sua che possiamo pensare 


ella giustizia sportiva, al- 
la Nuale è stato affidato l'in- 
grato compito di chiudere 
con amare 
sanzioni lo 
scandalo più 
amaro della 
storia del cal- 
cio. Una sto- 
ria che conti- 
nua e che 
non può fare 
a meno di 
ignorare un 
dato di fatto 
incontestabi- 
le: la Juve è 
in B ma ha 
con sè la 
maggior parte dei calciofili 
d'italia. affronta un grup- 
po di nobilissime protagoni- 
ste dell'amato gioco per nul- 
la vergognose del ruolo che 
l'avventura fecatonia li ha 
assegnato. allora il mio 
campionato è cominciato sa- 
bato pomeriggio con Rimini- 
Juve, è proseguito con Ro- 
ma-Livorno, Fiorentina-In- 
ter, fino cogliere nella dome- 
nica l'esito atteso. D'altra 

arte, non è forse vero che 
e penalizzazioni distribui- 
te fra i due tornei s'intrec- 
ciano a formare un'unica 
classifica che a fine stagio- 
ne non attribuirà solo uno 
scudetto ma sancirà anche 
altri importanti verdetti? E 
non è forse vero che a tene- 
re incollate la A e la B ci so- 
no anche tanti Campioni 
del Mondo - penso in parti- 
colare a quelli che indossa- 
no la maglia bianconera - di- 
stribuiti sui due fronti? 
Uno di questi, Buffon, ha 
avuto il coraggio di ammet- 
tere la colpa che avevamo 
già colto in partita: un at- 
teggiamento di sufficienza 
dei giocatori bianconeri, un 
impatto incolto con la real- 
tà, nel senso di non avere af- 
frontato il tema tecnico ma 
solo aspetti esteriori. che 
non fanno punti. 


@ A pagina III 


Bodini: «Con Maximux-Alikè 
vorrei vincere la Barcolana» 


TRIESTE «Maximus-Aliké è una bellissima barca. Va molto 
veloce in andature portanti, in particolare con vento soste- 
nuto». Lorenzo Bodini è pronto per la sua personale sfida 
in Barcolana. A Porto de 
l'imbarcazione che si è scelto per una impresa di quelle ti- 
taniche: mettere assieme in meno di un mese un equipag- 
lo per regatare su una barca di 30 metri di lunghezza, sfi- 
'ando uno scafo di pari lunghezza, altrettanto blasonato, 
con velisti di grande fama a bordo, ovvero Alfa Romeo 2. 
«In questi giorni a Porto Cervo - dice Bodini - ho parlato a 
lungo con l'equipaggio di Alfa Romeo 2: sarà una bella sfi- 
da». E una sfida lo è davvero, iniziata circa un mese fa: 
«Nell'ultimo mese - racconta il velista triestino - abbiamo 
pensato questa avventura, e abbiamo trovato Aliké, il 
main sponsor, una società che sta investendo molto a Trie- 
ste, a partire dall'acquisto di Villa Hausbrandt. Abbiamo 
visto che i nostri obiettivi convergevano, ovvero volevamo 
vincere a Trieste, e anche per Trieste. Tutto è iniziato co- 
sì. Quest'anno il progetto è cresciuto rispetto alle prece- 
denti partecipazioni, è una sorta di evoluzione. Spero in 
questo modo di dare il mio contributo affinché la Barcola- 
na risulti ancora più avvincente; dal punto di vista sporti- 
vo, Maximus-Aliké è in grado di battersi ad armi pari con 
Alfa Romeo, e io voglio davvero vincere a Trieste». 


ervo, lungo la banchina guarda 
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II 


IL PIGCOLO 


SERIE B 


LUNEDÌ 11 SETTEMBRE 2006 


CALCIO SERIE B Il successo contro il Frosinone è arrivato grazie alle sostituzioni operate dall’allenatore 


Le mosse vincenti di Agostinelli 


«Dovevo cambiare modulo per dare una mamo ad Allegretti» 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE A volte le partite le 
vincono anche gli allenato- 
ri rimanendo seduti in pan- 
china. Questo accade, come 
sabato al «Rocco», quando 
un tecnico nell'intervallo 
riesce a rianimare la sua 
squadra con tutte una serie 
di mosse che finiscono per 
disorientare l’avversario. 
Agostinelli durante il ripo- 
so ha rivoltato come un cal- 
zino la sua squadra. Il soli- 
to 4-4-2 è finito nel cestino: 
Azizou è rimasto fuori e 
Marchini è retrocesso a fa- 
re il terzino destro. Questo 
per la difesa. A centrocam- 
po l'allenatore ha aggiunto 
un uomo (Briano) per aiuta- 
re Allegretti e Gorgone e 
quest’ultimo è presto uscito 
per lasciare il posto a Ros- 
setti che è andato in rete 
due minuti dopo il suo in- 
gresso. Ma la rivoluzione 
non è finita, in attacco 
Eliakwu è rimasto a fare 
da solo la punta con Graffie- 
di e Testini più larghi ri- 
spettivamente a sinistra e 
a destra. Tutto questo tour- 
billon, come si diceva, ha 
spiazzato il Frosinone che 
ha passato un brutto quar- 
to d’ora. «Dovevo assoluta- 
mente intervenire - spiega 
Agostinelli dalla sua casa 
di Roma - perché eravamo 
in affanno. Lodi ci dava fa- 
stidio sulla trequarti e nes- 
suno andava a prenderlo. 
Ma ci sta che l'avversario ti 
metta un po’ in difficoltà, il 
problema. principale è che 
non riuscivamo a fare il no- 
stro gioco, eravamo troppo 
prevedibili. A centrocampo 
non ci lasciavano respirare. 

Ma li aveva messi in 
conto tutti questi proble- 
mi per la partita d’esor- 
dio? 

Sì, me li aspettavo. Ero, 
per esempio, convinto che 
avrebbero marcato a uomo 
Allegretti e durante la setti- 
mana avevo studiato alcu- 
ne contromisure, ma tra il 
dire e il fare c'è di mezzo il 
mare. Non hanno funziona- 


IL PUBBLICO 


to e il nostro capitano è un 
uomo troppo importante 
per la nostra manovra. Cio- 
nostante non siamo andati 
male, mi sono rivisto la par- 
tita con calma e ho potuto 
contare altre quattro-cin- 
que palle-gol. Nella ripresa 
potevamo anche dilagare, 
non siamo purtroppo tanto 
cattivi sotto porta. Anche 
la rete dell’1-0 è arrivata 
su azione manovrata men- 
tre agli ospiti abbiamo con- 
cesso una sola opportunità 
all’inizio. 

Ma la sua squadra è 
condannata a fare sem- 
pre fatica in casa senza 
un ariete? 

La Triestina è stata con- 
cepita in una determinata 
maniera, per puntare sulla 
velocità, ma abbiamo an- 
che attaccanti come Ruopo- 
lo e Piovaccari che possono 
garantire più peso. 

Il 4-3-3 è stato promos- 
so sul campo o tornerà 
al 4-4-2 di partenza? 

Non ho preclusioni, sicu- 
ramente il 4-3-3 tornerà an- 
cora buono ma dipende sia 
da quello che vedo ogni set- 
timana in allenamento e 
dalle situazioni del momen- 
to. L'importante è avere 
più opzioni. 

Rossetti finora è stato 
un po’ trascurato, per 
lei è una sorpresa? 

Non è affatto una sorpre- 
sa. Dopo il gol è corso ad ab- 
bracciarmi proprio perché 
lo seguo con attenzione e lo 
incoraggio negli allenamen- 
ti a inserirsi in avanti. Lui 
ha questa propensione e 
quindi può giocare anche 
dietro la punta, anche co- 
me caratteristiche è il vice 
Allegretti. 

Una chiosa sulla pri- 
ma giornata, please. 

Quasi tutti 1 pronostici 
sono stati rispettati, solo il 
Verona ha fatto il colpo di 
un Modena che si è indebo- 
lito. Il Brescia ha valori 
straordinari, il Napoli ha 
vinto sul velluto, il Lecce di 
Zeman viaggia che è un pia- 
cere e il Genoa è stato mol- 
to concreto. 


0, 


td 


| PESARESI 


MIGNANI 


Così Agostinelli ha cambiato 
la Triestina nella ripresa 


Mauro Briano 


IL PERSONAGGIO 
L'esperto mediano all'inizio di ogni stagione è abbonato alla panchina, ma nel corso dell’anno è capace di conquistare un posto da titolare 


Briano: «Nel primo tempo a centrocampo non riuscivamo ad accorciare» 


TRIESTE Evidentemente il de- 
stino vuole che Mauro Bria- 
no la prima partita della sta- 
gione debba sempre iniziar- 
la dalla panchina. Anche lo 
scorso anno, con il duo Calo- 
ri-Buffoni sulla plancia di co- 
mando, gli fu negato il piace- 
re di vivere da titolare il pri- 
mo fischio d’inizio. Ma come 
proseguì la stagione fin dal- 
la partita seguente, lo sap- 
piamo tutti: il conte di Car- 
magnola divenne un perno 
inamovibile del centrocam- 
po alabardato. 

Briano, la storia si ripe- 
te: anche quest'anno sei 
partito dalla panchina. 

In effetti è vero, ma ho già 
detto varie volte che questo 
per me non è assolutamente 
un problema. Guardiamo 
piuttosto la cosa più positi- 
va di sabato: contro il Frosi- 


Il vicepresidente Carnelutti: «La campagna Passione Triestina premia chi ha avuto fiducia in noi» 


Lo stadio Rocco torna a riempirsi di pubblico 
Abbonamenti a quota 5233, nessuna proroga 


TRIESTE «Soddisfatti? Assolu- 
tamente sì». I 7477 spetta- 
tori paganti di Triestina- 
Frosinone hanno reso felice 
il vice presidente Antonino 
Carnelutti, un po' l'anima 
della campagna abbona- 
menti della nuova era ala- 
bardata. La vernice dello 
scorso anno con il Bologna 
aveva portato 6.014 perso- 
ne al Rocco e per arrivare a 
cifre come quelle di sabato 
bisogna tornare indietro 
nel finale della stagione 
2004-2005 ai play out con il 
Vicenza e le due partite che 
li avevano preceduti. 

La gestione Fantinel vole- 
va riportare al Rocco le fa- 
miglie, obiettivo riuscito so- 
prattutto con i 5233 abbo- 
nati (contro i 3011 della 
scorsa stagione) che hanno 
dato fiducia alla nuova Tri- 


estina. Di questi circa 185 
sono quelli da un euro riser- 
vati ai bambini. Negli ulti- 
mi dieci anni, solo la stagio- 
ne 2003-2004 ne aveva fat- 
to registrare di più (6.134), 
ma era l’anno successivo al- 
la quasi promozione in se- 
rie A e l'entusiasmo era sa- 
lito a dismisura. Il sabato 
pomeriggio, secondo Carne- 
lutti, ha finito con il frena- 
re la febbre per l’Alabarda 
comunque finalmente risa- 
lita. «Giocando alla domeni- 
ca sono certo che avremmo 
raggiunto gli 8 mila abbo- 
namenti — assicura — ma 
l’obiettivo per il sabato era 
15 mila e quello lo abbiamo 
pienamente raggiunto». Un 
obiettivo che si fermerà 
qui. La campagna abbona- 
menti non sarà infatti pro- 
rogata dopo la vittoria con 


il Frosinone. Questioni di 
tutela e di fiducia. «Aveva- 
mo detto subito — spiega 
Carnelutti — che "Passione 
Triestina” si sarebbe ferma- 
ta al 31 agosto, poi l’abbia- 
mo prorogata solo per lo 
slittamento del campiona- 
to. Chi ha avuto fiducia in 
noi è giusto che vada tutela- 
to. Il mondo non è mai dei 
furbi». Come dire: chi aspet- 
tava di vedere la Triestina 
all’opera prima di apporre 
la propria firma su un tes- 
serino, ora dovrà acconten- 
tarsi di pagare il biglietto 
ad ogni partita. 

. Intanto però il Rocco ha 
ricominciato a riempirsi. 
Malgrado la giornata di so- 
le e la voglia di mare. Un 
Rocco che ha iniziato pure 
la sua opera di abbellimen- 
to. La tribuna d’onore è sta- 
ta stravolta con la posa del- 


le nuove poltroncine della 
Sonego, un design che sa 
tanto di Formula 1. Tra po- 
co saranno risistemate an- 
che le seggioline dei settori 
M e N che si trovano sopra 
la sezione vip. Per l’adegua- 
mento di tutto lo stadio si 
dovrà attendere invece il 
31 dicembre, vista la proro- 
ga fornita sul decreto Pisa- 
nu. Ma il Rocco ha già un 
suo formato famiglia. E la 
temperatura per la nuova 
Triestina cresce sempre di 
più. Già da questo pomerig- 
gio al Centro di coordina- 
mento dei Triestina Club 
partirà la raccolta di adesio- 
ni per la trasferta in pull- 
man di sabato prossimo a 
Treviso. Ed è pure già ini- 
ziata la prevendita dei bi- 
glietti riservati ai tifosi trie- 
stini. 

Alessandro Ravalico 


Dopo Rimini tifosi juventini sul piede di guerra 
Del Piero: «Non è facile calarsi in questa realtà» 


TORINO La delusione è tanta. Altro che riscossa Juventus: 
contro il Rimini, i tifosi bianconeri hanno dovuto ingoiare 


l'ennesimo boccone amaro di 


puest'estate. Una mazzata 


ancora più dura delle sentenze di calciopoli e dell’arrende- 
volezza della società, perché questa volta a «tradirli» sono 
statii giocatori a cui avevano affidato tutte le speranze di 


rivalsa. 


Dopo il pareggio contro il Rimini, le parole di sconforto 
dei tifosi riempiono il silenzio del giorno di riposo conces- 
so da Deschamps alla squadra. Sono i siti Internet bianco- 
neri gli unici sfoghi per i tifosi. «Formazione sbagliata, i 
centrali hanno fatto schifo e Zalayeta non ha mai visto 
palla», si legge sul forum www.drughi.com. «Se perdiamo 
punti adesso - è l’analisi - non arriveremo mai tra le pri- 
me sei». «Il punto è che - si legge ancora nel sito - non pos- 
siamo permetterci di fare due lisci difensivi a 10 minuti 
dalla fine. Sarebbe bello, invece, vedere una squadra che 
entra e fa la partita con sicurezza. Siamo la Juve, ma a Ri- 
mini non lo sembrava affatto». 

E che la serie B è dura lo ammette anche Alessandro 
Del Piero. «La sensazione di Rimini è anomala - ammette 
il capitano juventino - Gli avversari ci hanno dato filo da 


torcere, è stata dura. Ci siamo subito confrontati con la re- 
altà della serie B. Cosa si E ad avere le domeniche li- 


bere? Risponderò tra un po 


di tempo». I tifosi della Juven- 


tus si aspettavano un risultato diverso all'esordio e lo stes- 
so Buffon ha avuto parole dure, perché a suo dire la squa- 
dra non è scesa in campo con il ‘giusto approccio. Del Piero 
non cerca po di non vedere tutto nero: «Io allargherei la 


visione de 


le cose dicendo che non dobbiamo avere troppa 


fretta - dice - Questa penalizzazione vorremmo subito can- 
cellarla, ma questo ci porterebbe a essere frenetici e non 
sarebbe giusto. Buffon ha indivuduato uno dei fattori che 
non ha funzionato sabato però vorrei essere ottimista». 
Torino bianconera vive così la doppia amarezza di gioca- 


re nella serie cadetta e, allo stesso te: 
televisione il Toro nella massima serie. 


0, guardare alla 
la conferma del- 


la rivoluzione copernicana che negli ultimi mesi ha inve- 
stito il calcio torinese, sovvertendo tutte le gerarchie. 


«Era solo la prima partita, ora occorre 
ribadisce l'amministratore delegato 


ardare avanti», 
ianconero, Jean 


Claude Blanc. «Dobbiamo prendere ancora le misure alla 
serie B - aggiunge - sappiamo che è un campionato diffici- 
le, da affrontare con il massimo impegno». 


none si è avuta la dimostra- 
zione che qui tutti fanno par- 
te di un gruppo dove ciascu- 
no è pronto a dare sempre il 
suo contributo. Poi la quali- 
tà di una squadra va verifi- 
cata durante il campionato, 
ma in un torneo dove infor- 
tuni e squalifiche hanno 
‘una grande importanza, è es- 
senziale sapere di poter con- 
tare su tutti. 

E allora, come lo scor- 
so anno, d’ora in poi Bria- 
no pedina fissa del cen- 
trocampo? 

Ma questo dipende dalle 
situazioni contingenti. In 
ogni stagioné della mia car- 
riera ho sempre giocato mol- 
to, poi dipende dai momenti, 
da come uno sta, da come il 
mister vuol giocare, da cosa 
riesce a dimostrare durante 
la settimana. L'importante 


L'allenatore Agostinelli a bordo campo dà alcune indicazione a Testini (Foto Lasorte) 


è essere sempre pronti, la 
mia serenità da questo pun- 
to di vista è assoluta. E poi 
ormai la Triestina è casa 
mia. 

In che senso? 

È già la terza stagione 
che sono qui, e per motivi di- 
versi gli altri due anni sono 
stati difficilissimi, ma han- 
no anche cementato il rap- 
porto che ho con questa so- 
cietà. Diciamo che per que- 
st’anno mi aspetto davvero 
qualcosa di importante, vor- 
rei insomma togliermi delle 
belle soddisfazioni con que- 
sta maglia. 

A parte il tuo inseri- 
mento, cosa è cambiato 
dal punto di vista tattico 
nella ripresa? 

Il problema del primo tem- 
po è presto spiegato. Il mi- 
ster la partita l’aveva prepa- 


"a d 
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rata benissimo, tutto quello 
che ci aveva detto si è pun- 
tualmente verificato: ci ave- 
va avvertito che loro non ci 
avrebbero lasciati giocare a 
centrocampo e avremmo do- 
vuto spesso ricorrere a lanci 
dalla difesa, solo che non riu- 
scivamo ad accorciare con. il 
centrocampo per riprendere 
le loro respinte, che restava- 
no tutte a loro. Poi siamo 
riusciti a restare più alti e 

ressare meglio, e questo li 

a messi in difficoltà. 

Il presidente Fantinel 
ha parlato di timore di 
steccare la prima davan- 
ti ai tifosi. 

L'emozione dell'esordio 
c'era, questo è vero, ma poi 
abbiamo trovato davvero dif- 
ficoltà nel giocare, si vedeva 
che con i due centrocampisti 
marcati a uomo non erava- 
mo padroni del campo. 


Tu eri vicino a lui in 
panchina: quanto si è ar- 
rabbiato il mister nel pri- 
mo tempo? 

Più che arrabbiato cerca- 
va di capire perché trovava- 
mo ancora difficoltà. dopo 
aver previsto esattamente 
tutti i problemi che avrem- 
mo trovato. 

Anche in vantaggio e 
in superiorità numerica, 
avete comunque sofferto 
un po’. 

In effetti ci siamo abbassa- 
ti troppo, però loro vere occa- 
sioni non ne hanno create. 
Piuttosto non siamo» stati 
bravi a chiudere la partita e 
questo è grave: su tre-quat- 
tro occasioni clamorose una 
la devi mettere dentro, per- 
ché poi nel calcio questo si 
paga. 

Antonello Rodio 


TRIESTE Una coppia ormai 
consolidata da anni quella 
fra il direttore generale ala- 
bardato Francesco De Falco 
e la signora Antonella, che 
lo scorso 15 agosto ha fe 
steggiato il traguardo delle 
nozze d’argento. Giovane, 
elegante, moderna, nessuno 
potrebbe ‘mai dire che la mo- 
glie di Totò è invece da quat- 
tro anni nonna felice di Ni- 
cole. Un grande amore quel- 
lo fra l’ex bomber e la bella 
Antonella, romagnola, che 
ha dedicato tutta la sua vi- 
ta, fin da ragazzina al suo 
calciatore. Com'è nata la lo- 
ro storia? «Io abitavo in un 
paese vicino a Cesena — rac- 
conta — e mio marito, che al- 
lora giocava là, ogni giorno 
passava in automobile per 
tornare a casa dagli allena- 
menti ed evitare le strade 
più trafficate. Un giorno, in 
occasione di una torneo par- 
rocchiale, ha deciso di fer- 
marsi e così ci siamo cono- 
sciuti. Io avevo solo 15 anni 
elui 19». 

Chi di voi ha fatto il 
primo passo? 

Lui senz'altro. La nomea 
dei calciatori quella volta 
non era delle migliori ma io 
sono rimasta colpita dalla 
sua simpatia, da quel modo 
di fare tipico napoletano, in- 
somma di compagnia, Poco 
tempo dopo stavamo insie- 
me e da subito abbiamo ca- 
pio di esser fatti l’uno per 

’altra e di volerci sposare. 
Io però ero ancora troppo 
giovane e ho dovuto aspetta- 
re di diventare maggioren- 
ne per coronare il nostro s0- 
gno. Ci siamo così sposati 
proprio il giorno del mio di- 
ciottesimo compleanno. In 
quel momento sono ufficial- 
mente uscita di casa e la no- 
stra avventura ha avuto ini- 
zio. Prima tappa Trieste. 


= | Pi a 3 
villa De Falco svela pregi e difetti del marito 


«Il mio Totò non riusciva 
a stare lontano da Trieste» 


= dl 


Antonella e Totò sono sposati da 25 anni (Foto Lasorte) 


Come sono andate le 
cose? 

Non mi rendevo conto di 
quello che succedeva, erava- 
mo felici e sereni. Per me 
era la prima esperienza lon- 
tana da casa e ancora oggi 
devo ringraziare le signore 
Marisa e Nirvana e la mia 
amica Pina che mi hanno 
aiutato in tutto a Trieste. 
Ho dovuto imparare a cuci- 
nare, cucire, a fare la mo- 
glie e non è stato facile. Il 
1982 è stato però l’anno del- 
le grandi soddisfazioni. 

Cos'è accaduto in quel 
periodo? 

La Triestina è stata pro- 
mossa in B, mio marito ha 
segnato 25 reti e la nostra 
vita è stata allietata dalla 


nascita di Cristiana che ha 
scelto un momento partico- 

er venire alla luce. 
Era il 19 settembre e la Tri- 
estina giocava in trasferta 
a Busto Arsizio. Non esiste- 
vano cellulari per comunica- 
re e a mio marito la notizia 
che era diventato papà è 
stata data solo nell’interval- 
lo della partita. È scoppiato 
a piangere e appena rientra- 
to in campo, nella ripresa, 
ha subito fatto gol. Una de- 
dica stupenda, indimentica- 
bile. 

Come si vive con un 
calciatore? 

Quando era giocatore, 
sempre protagonista, era 
gratificante, con il nuovo la- 
voro ci sono invece più pro- 
blemi e sacrifici da fare. 


E com'è Totò in fami- 
glia? 

Molto premuroso, non ci 
ha fatto mai mancare nulla, 
però con i figli è severo. Do- 

0 Cristiana è nato anche 

alentino, ora ventenne, e 
a-loro ha sempre richiesto 
disciplina ed educazione, le 
stesse che vuole in campo. 
A volte l’ho anche rimprove- 
rato per questi motivi, ora 
‘però con loro ha un rappor- 
to bellissimo. E quando ve- 
de la nipotina non si trattie- 
ne e si scioglie. 

E i suoi difetti invece 
quali sono? 

Ne ha tanti come tutti, 
cancellati però dai numero- 
si pregi. È molto riflessivo e 
forse questo per me, che so- 
no una grande istintiva, di- 
venta un difetto. Quando 
sbaglio qualcosa ha subito 

ronta la frase «te lo avevo 


letto io». 
Avete passioni comu- 
ni, qualche passatempo? 


È impossibile tirar fuori 
mio marito dal calcio, credo 
sia più forte di lui. Calcio e 
basta. 

Qualche nube in tanti 
anni di matrimonio? 

Per lui e per il nostro 
amore ho dato tutto e non 
mi pento di nulla. Ho anche 
lavorato qualche tempo co- 
me commessa e come con- 
duttrice sportiva, non di cal- 
cio però, in una televisione 
privata. Mi resta solo il ram- 
marico per l’esperienza fat- 
ta a Cesena prima di torna- 
re a Trieste. Credo che mio 
marito abbia accettato l’in- 
carico di ds per dimostrar- 
mi il suo amore, per farmi 
stare a casa e non muoverci 

iù. Ma non era il suo am- 
ente. Ora a Trieste è nuo- 
vamente sereno e quando 
vedo lui e i miei figli felici 

non posso che gioire. 
Silvia Domanini 
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IL PICCOLO 


Messina 1 
Udinese (0) 
MARCATORI: st 28’ Zan- 
chi 

MESSINA: Storari, Lavec- 
chia, Zanchi, luliano 


(25'st Rea), Parisi, De 
Vezze, Coppola, Cordo- 
va, Masiello, Di Napoli, 
Riganò (17'st Alvarez, 
45'st Sullo). All. Giordano 
UDINESE: De Sanctis, 
D.Zenoni, Natali, Zapata, 
Felipe (32'st Dossena), 
Obodo, Pinzi, R.Ere- 
menko,. Siqueira (37'st 
Montiel), laquinta, Asamo- 
ah (87' st Gerardi). All. 
Galeone 

ARBITRO: . P.Mazzoleni 
di Bergamo 

NOTE: Ammoniti De Vez- 
ze, Coppola, Obodo. 


si ra 


Sri ii 


MESSINA Giordano esordisce 
con una vittoria nella mas- 
sima serie, regalando al 
suo Messina la vittoria con- 
tro un'Udinese che paga le 
assenze importanti. 

La prima azione è del 
Messina, al 4'. Assist di 
Cordova per Di Napoli: la 
punta giallorossa segna in 
spaccata, ma è in fuorigio- 
co. Al 10' errore di Parisi 
ma Iaquin- 
ta che 
avrebbe la 
possibilità 
di involarsi 
verso la 
porta. di 
Storari è 
troppo len- 
to permet- 
tendo alla 
difesa di li- 
berare, 

È Di Na- 
poli il pro- 
tagonista 
della gara 
per i giallo- 
rossi: al 17' 
lo stendono 
al limite do- 
po un'azio- 
ne persona- 
le, un minu- 
to più tardi 
la sua puni- 
zione supe- 
ra la barrie- 
ra ma fini- 
sce alta. È 
un primo 
tempo pove- 
ro di palle 
gol: l'Udinese è priva di uo- 
mini decisivi come Barreto 
e Di Natale davanti e Mun- 
tari a centrocampo, il Mes- 
sina non riesce a sfondare. 

AI 82' la prima palla gol 
di una certa entità: Cordo- 
va si libera bene in area di 
Zapata (dopo un assist di 
testa. di Riganò), ma De 
Sanctis respinge il tiro a 
colpo sicuro, sulla ribattuta 
il cileno manda alto. Due 
minuti dopo altra chance 
per i peloritani: una puni- 
zione da lunghissima di- 
stanza di Cordova impegna 
in tuffo De Sanctis, sulla re- 
spinta del portiere Di Napo- 
li manda .alto di testa. 
Riganò a centro area era 
ben piazzato e avrebbe po- 
tuto raccogliere l'assist. 

Al 45' finalmente entra 
in scena Iaquinta: il centra- 


Obodo 


TORINO-PARMA 1-1 


Torino 1 


Parma 1 


MARCATORI: st 10° Bu- 
dan, 45° Stellone 
TORINO: Abbiati, Comot- 
to, Di Loreto, Franceschi- 
ni, Pancaro, Rosina (st 
35’ Oguro), De Ascentis, 
Barone, Fiore (st 17° La- 
zetic), Konan (st 25’ Stel- 
lone), Abbruscato. All. 
Zaccheroni 

PARMA: De Lucia, Coly, 
Paci (st 32° Cardone), 
Contini, Castellini, Grella, 
Dessena, Pisanu, Mor- 
feo, Gasbarroni (st 17’ Ku- 
tuzov), Budan (st 28° Mu- 
slimovic). AIl. Pioli 
ARBITRO: Stefanini di 
Prato 

NOTE: Ammoniti Grella, 
Dessena, Stellone, De Lu- 
cia, Barone. 


laquinta in mezzo all’area aspetta il pallone per controllarlo pur con i difensori siciliani che lo spingono alle spalle 


Siqueira, controllato da Parisi, cerca di buttare il pallone in mezzo all’area avversaria 


I siciliani trovano il gol della vittoria con Zanchi nel secondo tempo con un magnifico colpo di testa 


L'Udinese stecca nel debutto a Messina 


Bianconeri confusi nella manovra, De Sanctis assoluto protagonista con le sue parate 


vanti campione del mondo 
riesce finalmente a girarsi 
e a indirizzare verso la por- 
ta, da posizione angolata, 
Storari si oppone. Un minu- 
to dopo ancora Riganò di te- 
sta smarca De Vezze, il cen- 
trocampista tira di piatto 
sul palo lontano, è ancora 
De Sanctis con la punta del- 
le dita mette in angolo. 

La ripresa parte piano, 
come il pri- 
mo tempo. 
Al 4' azione 
confusa in 
area pelori- 
tanae: 
Iaquinta è 
bravo a te- 
nere palla 
e toccare in- 
dietro per 
Asamoah, 
la difesa re- 
spinge. 

Non suc- 
cede niente 
per 20 mi- 
nuti, al 24' 
Asamoah 
(più attivo 
nella ripre- 
sa) salta fa- 
cilmente 
Parisi e ti- 

‘ra, Iuliano 
devia in an- 
golo. Sul 
corner but- 
tato in mez- 
zo all’area 
Iaquinta 
svirgola da 
due passi 
la più ghiotta delle occasio- 
ni. 

AI 28' il gol partita: lo si- 
gla Zanchi, da palla inatti- 
va. La punizione dalla de- 
stra di Cordova è raccolta 
di testa a centro area, anti- 
cipando Zenoni, 

La reazione dell'Udinese 
è tutta nel dribbling e tiro 
da fuori del talento para- 
guayano Montiel, appena 
entrato. È anzi il Messina 
a sfiorare il raddoppio con 
Rea, ancora da palla inatti- 
va; La conclusione è devia- 
ta in angolo, 

All'ultimo minuto di recu- 
pero De Vezze solissimo, po- 
trebbe servire Di Napoli so- 
lissimo al suo fianco ma 
tenta di marcare De Sanc- 
tis, che lo ferma. Non c'è 
tempo per recriminare, fini- 
sce così. 


Di Napoli, il più intraprendente, inseguito da Pinzi 


PALERMO-REGGINA 4-3 ‘ : 
I calabresi reagiscono non appena i siciliani si sono sentiti sazi per il notevole vantaggio maturato nella prima ora di gioco 


Rosanero spettacolari come fuochi d'artificio 


Reggina 


MARCATORI: pt 12° Bresciano, 17° Biava, 27° Corini 
rig), 42’ Bianchi, st 10° Bianchi, Da Amauri, 34 Bianchi 


PALERMO: Agliardi, Zaccardo, Barzagli (38' st Cassani), 
Biava, Pisano, Diana, Corini, Simplicio (31' st Parravici- 
nî), Brienza (16° st Capuano), Bresciano, Amauri. All. Gui- 


olin 

REGGINA: Pelizzoli, Lanzaro, A.Lucarelli, Aronica, Mesto 
(44' pt Giosa), Missiroli (1' st Amoruso, 99' st Carobbio), 
Amerini, Tedesco, Modesto, Leon, Bianchi. All. Mazzarri. 
ARBITRO: Ayroldi di Molfetta. 


Partita avvincente nel posticipo serale allo stadio Olimpico 


Budan-Stellone, due perle e un punto 


TORINO Non saranno squa- 
dre di primo rango, ma To- 
rino e Parma hanno mostra- 
to un calcio vario e vivace. 
finita in pareggio perchè 
i valori in campo si sono 
praticamente equivalsi e 
nessuno può recriminare. 
Il Parma, certamente, for- 
te del vantaggio ottenuto 
da una fenomenale sassata 
mancina su appoggio di 
Morfeo, qualche rimpianto 
lo potrebbe avere perchè è 
stato raggiunto da Stellone 
che in torsione ha deviato 
nell’angolo un cross teso di 
Lazetic. Era già il 45° della 
ripresa e bastava tenere il 
gioco in pugno per il tempo 


del recupero. Ma così non è 
stato e adesso siamo a dire 
che il risultato è giusto. 
Prima dei gol le due squa- 
dre hanno mostrato azioni 
piacevoli con Morfeo a diri- 
gere il Parma e Rosina il 
Toro. I portieri hanno dovu- 
to buttarsi a terra alcune 
volte perchè le conclusioni 
da una parte e dall’altra 
non sono mancate. De Lu- 
cia ha avuto compiti più ur- 
‘enti da sbrigare ma anche 
bbiati se l'è vista brutta 
in un paio di circostanze. 


Rosina ha colto la traversa. 


con una fortuita deviazione 
nel primo tempo; Grella ha 
avuto come antagonista il 


legno trasversale nella ri- 
presa quando ha sorpreso 
Abbiati fuori porta e ha sca- 
gliato una traiettoria da 
centrocampo.. 

Subito il gol al 10 della ri- 
presa, il Toro ha inscenato 
un assedio. Abbruscato è 
stato liberato un paio di vol- 
te in area ma si è fatto chiu- 
dere lo specchio della ppor- 
ta da De Lucia, davvero 
bravo tra i pali. 

La mano di zaccheroni 
ancora non si vede ma qual- 
cosa è cambiato nel Toriu- 
no. Che prevede a un certo 
punto Rosina dietro gli at- 
taccanti dove sa pungere co- 
me pochi altri. 


IL DOPOPARTITA 


L'allenatore friulano rammaricato per la sconfitta al Sam Filippo 


Galeone: «E mancata l'esperienza» 


MESSINA Galeone si ramma- 
rica per la mancanza di 
giocatori d'esperienza co- 
me Muntari e Di Natale ie- 
ri pomeriggio allo stadio 
San Filippo e per come è 
arrivato il ko, quando la 
partita sembrava già fini- 
ta. «Nel primo tempo il 
Messina ci ha creato peri- 
coli - dice il tecnico dell' 
Udinese - il loro pressing 
ci ha messo in difficoltà, 
Riganò con i suoi colpi di 
testa e Di Napoli ci hanno 
dato fastidio. Ma nella ri- 
presa la partita era in ma- 
no nostra e siamo stati 
condannati da una palla 
ferma». 
Secondo 
bianconero 


l'allenatore 
«la squadra 


non ha giocato malissimo, > 


ma siamo stati leggeri da- 
vanti e poco determinan- 
ti». E quel Montiel che 
avrebbe potuto giocare dal 
1’, sì è dimostrato molto in- 
teressante non appena Ga- 
leone ha deciso di buttarlo 
nella mischia nelle ultime 
battute di gara. E per poco 
che il giovanissimo para- 
guaiano non impattava il 
risulktato con un’iniziati- 
va che è stata tamponata 
in calcio d’angolo. 


PALERMO Gol, prodezze indi- 
viduali, emozioni e spetta- 
colo nello stadio Barbera, 
dove il Palermo apre con 
un successo il suo terzo 
campionato di serie A con- 
secutivo, il quarto dell'era 
Zamparini. C'è tutto, anzi 
di più, nella vittoria della 
squadra allenata da Guido- 
lin: sette gol, due pali (uno 
per parte), diverse parate 
dei portieri, due riguri (uno 
per parte). Non poteva co- 
minciare meglio il campio- 


ie 


Siena 2 


MARCATORI: pt 31° Pellis- 
sier, 29' Brevi, st 45' Chie- 


sa 

CHIEVO: Sicignano, Mo- 
ro, Scurto, Mandelli, Mar- 
chese, Luciano (18'st Se- 
mioli), Brighi, Giunti, Mar- 
colini (30‘st Zanchetta), Ti- 
ribocchi, » Pellissier  (1'st 
Cossato). All. Pillon 
SIENA: Manninger, Bertot- 
to, Portanova, Gastaldel- 
lo, Molinaro, Antonini 
(18'st Konko), Brevi, Ver- 
gassola, Candela (25'st 
Locatelli), Frick (18'st Chie- 
sa), Bogdani. All. Beretta 
ARBITRO: Brighi di Cese- 


na 

NOTE: Espulso Brighi. Am- 
moniti Scurto, Mandelli, 
Pellissier, Moro, Molinaro. 


CHIEVO-SIENA 1. 


Un'Udinese che ha mo- 
strato i soliti ragazzini di 
grande talento, come Ere- 
menko, Siqueira, Montiel: 
«Questa è la nostra filoso- 
fia, l'Udinese va a prende- 
re giocatori giovani e bra- 
vi ma con Muntari e Di Na- 
tale sarebbe stata un'altra 
cosa almeno dal punto di 
vista dell'esperienza». 

Uno scivolone inaspetta- 
to, infine, che non cambia 
le ambizioni della squa- 
dra: «Vogliamo fare un 
campionato . importante, 
ma stiamo attenti a non fa- 
re questi scivoloni». 

Galeone dunque è delu- 
so: «Serviva più determina- 
zione, non abbiamo gioca- 
to male». C'è un po’ di delu- 
sione nelle parole del tecni- 
co friulano: «Nella ripresa 
stavamo controllando la 
gara, poi c'è stato quel gol. 
Non abbiamo giocato ma- 
le, ma serviva più cattive- 
ria». 

Giordano è molto soddi- 
sfatto dopo la vittoria per 
1-0 contro l'Udinese ad 
opera della sua Messina: 
«Gran risultato». 

«Sono molto felice - ha 
detto il tecnico peloritano 


nato del Palermo, ma an- 
che la Reggina può conso- 
larsi: se giocherà sempre 
con lo stesso piglio, la com- 
pagine guidata da Mazzar- 
ri potrà sicuramente spera- 
re nella salvezza. I calabre- 
si non hanno mai mollato 
e, pur giocando quasi tutto 
il secondo tempo con un uo- 
mo in meno, sono riusciti a 
tenere aperta una partita 
che, dopo soli 26', sembra- 
va chiusa, con il Palermo 
avanti di tre gol e la Reggi- 
na letteralmente a pezzi. 


- abbiamo ridato entusia- 
smo al pubblico. È solo la 
prima partita, la strada è 
ancora lunga, ma il succes- 
so regala molto morale». 

L'analisi della gara: 
«Grandissimo primo tem- 
po con tante occasioni, poi 
nella ripresa siamo un po’ 
calati». 

«Quest'anno c'è uno spi- 
rito nuovo». Il match win- 
ner del San Filippo, Marco 
Zanchi sottolinea l'aria 
nuova a Messina quest'an- 
no: «L'anno scorso abbia- 
mo dimostrato di non esse- 
re da serie A - afferma il 
difensore del Messina nel- 
le interviste del dopopare- 
tita - il campo ci ha dato la 
dimostrazione che non si 
può scendere in campo 
pensando che tutto sia do- 
vuto». Primo gol in maglia 
giallorossa per il difenso- 
re: «Speriamo non sia l'uni- 
co. Abbiamo dato continui- 
tà all'inizio della stagione, 
siamo partiti bene». 

Sul match, infine, dice: 
«Abbiamo sbagliato a gio- 
care con palle lunghe a ini- 
zio del secondo tempo, poi 
abbiamo messo la palla a 
terra ed è arrivato il gol». 


Con il passare dei minu- 
ti, anche per effetto del gol 
nel finale del primo tempo 
di Bianchi, gli ospiti pren- 
dono coraggio e tengono in 
ansia il Palermo, che spre- 
ca, subisce e a tratti appa- 
Te troppo svagato, 

L'inizio è al piccolo trot- 
to: finchè il ritmo si mantie- 
ne entro certi limiti, la Reg- 
gina dimostra di essere 
competitiva. Non appena 1 
rosanero accelerano, però, 
la squadra ospite va in af- 
fanno. 


A TUTTO CAMPO 
Dopo Calciopoli 


Milan regolare 
ma le altre 
subiscono 
troppe reti 


segue dalla prima di sport 


E il tema tecnico - credete- 
mi - è comune. In B sono 
stati realizzati (posticipo 
escluso) 27 gol, con il top di 
Napoli-Treviso, prima do- 
minata dai napoletani ep- 
poi sofferta nel finale. InA 
(posticipo escluso) 29 gol, 
con Fiorentina-Inter 2-3 e 
Palermo-Reggina 4-3. Se è 
vero che tante reti testimo- 
niano la vitalità dei tornei, 
è altrettanto vero che all' 
origine dell'orgia c'è il te- 
ma dominante della crisi 
delle difese o comunque di 
un atteggiamento spesso 
inconsulto che - nella fattis- 
pecie - ha ridimensionato 
gli importanti successi dell' 
Inter e del Palermo, squa- 
dre sicuramente potenti e 
ben organizzate e tuttavia 
avviate a correre rischi 
non dovuti per un atteggia- 
mento colpevolmente disin- 
volto. 

Si è insomma completa- 
mente dimenticata la lezio- 
ne del Mondiale che abbia- 
mo vinto con una saggia 
condotta di gioco decisa da 
un Lippi che ora rimpian- 
giamo perchè la sua Nazio- 
nale - ereditata da Donado- 
ni - ha cominciato per pri- 
ma a dissipare i tesori d'in- 
telligenza tattica e forza 
tecnica esibiti in Germa- 
nia. 

L'unica squadra, al mo- 
mento; che ha affrontato il 
campionato con prudenza e 
lucidità insieme è il Milan, 
oggi felice anche del suo Ri- . 
cardo Oliveira trionfalmen- 
te esibitosi a San Siro. Pro- 
prio come Amauri, gioiello 
di un Palermo che deve dar- 
si un più convincente equi- 
librio per imporsi. Proprio 
come il ritrovato Toni, le 
cui eccellenti risorse offen- 
sive devono essere compen- 
sate da una difesa più ac- 
corta. Oggi ride soltanto il 
profeta del tuttogol, Zde- 
nek Zeman, che sogna di 
imporre al resto d'Italia lo 
«stile Lecce» ma cher è sem- 
pre restio a cambiare il suo 
adorato 4-3-. La sfida è 
aperta, siamo appena alla 
prima giornata. 

Italo Cucci 


L'attaccante offre il gol a Brevi e segna su calcio d'angolo all’ultimo minuto 


Chiesa entra e confonde i veneti 


VERONA La vendetta è un piat- 
to che si gusta freddo. 
Beretta torna a Verona dove 
due anni fa venne esonerato 
a tre giornate dal termine e 
si prende la sua rivincita 
con il Siena che comincia al 
meglio la nuova stagione 
uscendo dal Bentegodi con 
un meritato 2-1 sul Chievo. 
Entrambe le squadre si 
presentano con il 4-4-2 e 
lualche novità. Nel Chievo 
lon lascia fuori Semioli e 
sulla destra si affida a Lucia- 
no, con Kosowski solo in tri+ 
buna mentre nell'undici di 
Beretta Antonini e Frick so- 
no preferiti ad Alberto e 
Chiesa. Il ritmo iniziale è 
basso, tipico da prima di 


‘ campionato, e per la prima 
occasione degna di nota biso- 
gna così attendere il 9': puni- 
zione dalla distanza di Can- 
dela, Sicignano para in due 
tempi, anche se con qualche 
apprensione. Il Siena, co- 
munque, appare più in pal- 
la, Frick dà vivacità in avan- 
ti e Bogdani fa salire bene la 
squadra. 

Il vantaggio bianconero 
sembra dover arrivare da 
un momento all'altro, ma al 
31', un pò a sorpresa, arriva 
la rete dei pa roni di casa 
firmata da x cda parti- 
to in fuorigioco, pescato otti 
mamente da Marcolini e bra- 


vo a freddare Manninger da 
due passi. 


Nella ripresa gli scaligeri 
si presentano con Cossato al 
posto di Pellissier ma il palli- 
no del gioco rimane IO ospi- 
dc Siena: con un Candela 
in condizioni strepitose, si ri- 
versa nella metà campo cli- 
vense, Beretta prova a cam- 
biare le carte in tavola inse- 
rendo Konko e Chiesa al po- 
sto di Antonini e Frick. Al 
29' il Siena trova finalmente 
il meritato pari con Brevi, 

abile a deviare sottoporta 
un angolo dalla sinistra bat- 
hd TR da Chiesa. Al 
il Siena completa la ri- 
n ancora con un calcio 
d'angolo dalla sinistra di 
Chiesa confonde i difensori 
e il portiere del Chievo. 


IV. itpiccoro 
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Lazio SA 1 


MARCATORI: pt 27° Inza- 
ghi, st 25' Oliveira, 28° 
Makinwa 

MILAN: Dida, Cafu, Ne- 
sta, Maldini, Serginho 
(31' st Favalli), Brocchi, 
Pirlo, Seedorf, Kakà, Gi- 
lardino (16' st Oliveira), In- 
zaghi (32' st Ambrosini). 
All, Ancelotti 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, Si- 
viglia, Cribari, Zauri, Fog- 
gia (8' st Mutarelli), Mu- 
dingayi (31' st Manfredi- 
ni), Ledesma, Mauri, Roc- 
chi, Pandev (1' st 
Makinwa). All. Rossi 
ARBITRO: Bertini di Arez- 
zo 

NOTE: Ammoniti Mudin- 
gayi, Cafu, Ledesma, Cri- 
bari, Maldini, Inzaghi. 


MILANO Un gol di testa e una 
cavalcata dal cerchio di cen- 
trocampo conclusa con uno 
slalom tra i difensori della 
Lazio, prima che Peruzzi 
gli negasse il raddoppio. 
Benvenuto Ricardo Olivei- 
ra, oggetto pseudo misterio- 
so dell'estate del Milan e at- 
taccante decisivo nella pri- 
ma partita della sua nuova 
squadra, con quella maglia 
numero 7 che in molti tifosi 
portano ancora al Meazza 
con il nome di Shevchenko 
stampato sopra. 

La vittoria per 2-1 nell' 
esordio dei rossoneri in un 
campionato ad handicap di- 
ce che forse i tanti milioni 
spesi per il brasiliano posso- 
no essere una scommessa 
vincente, anche se mezz’ 
ora di gioco 
non può certo 
dare senten- 
ze. Di fronte, 
poi, c'è una di- 
fesa come 
quella della 
Lazio compo- 
sta da una 
coppia centra- 
le in evidente 
stato di diffi- 
coltà. 

Prima di 
Oliveira, in- 
fatti, si diver- 
te (e tanto) Fi- 
lippo Inzaghi, 
uno di quei 
giocatori su 
cui età e infortuni sembra- 
no non lasciare mai traccia. 
Cribari non lo prende mai, 
Siviglia non riesce a fer- 
marlo, ed ecco che la gara 
del Milan diventa in disce- 
sa al 27' del primo tempo, 


, con il diagonale potente del 


n.9 rossonero sul quale Pe- 
ruzzi non può nulla. 
Inzaghi è tutto l'attacco 
del Milan e segna anche un 
altro gol che Bertini gli an- 
nulla per un fuorigioco più 
che dubbio e solo con l'in- 
gresso di Oliveira si vede 
una formazione a due pun- 
te. Gilardino, infatti, è pres- 
sochè inesistente e resta in 
campo per un'ora senza ve- 
dere neanche da che parte 
è la porta della Lazio. 
Basta e avanza, comun- 
que, per una squadra come 
quella di Delio Rossi, che 
parte bene ma si perde in 
fretta e solo un grande Pe- 
ruzzi riesce a limitare i dan- 
ni con due parate miracolo- 
se su Seedorf e Oliveira nel- 


Atalanta 3 


Ascoli 1 


MARCATORI: pt 31° Zam- 
pagna, 38° e 43’ Ventola, 
st 15’ Bjelanovic 
ATALANTA: Calderoni, 
Adriano, Rivalta, Carroz- 
zieri, Ariatti, Ferreira Pin- 
to (42' st Conteh), Migliac- 
cio, Donati, Bombardini 
(15' st Defendi), Zampa- 
gna (32' st Tissone), Ven- 
tola. All. Colantuono 
ASCOLI: Pagliuca, Fo- 
glio, Pecorari,  Cudini, 
ukovic (42' st Pesce), 
Guberti (1' st Skela), Pec- 
chia (11° st Paolucci), Za- 
netti, Boudianski,: Fini, 
Bjelanovic. All. Tesser 
ARBITRO: Bergonzi di 
Genova 
NOTE Ammoniti Adriano, 
Donati, Foglio, Bjelano- 
VIC. 


Filippo Inzaghi 


 ATALANTA-ASCOLI 3-1 
Nulla può opporre l'Ascoli agli scatenati nerazzurri bergamaschi 


Zampagna apre e Ventola si ripete = 


Il Milan schierato a centrocampo a San Siro per onorare col minuto di silenzio la memoria di Giacinto Facchetti 


Esordio con gol di testa e un paio di discese in dribbling per il brasiliano arrivato a sostituire Shevchenko 


Dopo Inzaghi segna anche Oliveira 


Un contrasto piuttosto deciso a centrocampo tra il laziale Oddoe il rossonero Brocchi 


Lazio troppo svagata nel 


la ripresa. Dida deve chiu- 
dere in uscita su Pandev e 
Mauri ma la regia di Lede- 
sma non è quella di Livera- 
ni e Foggia sulla fascia non 
dà la stessa spinta di 
Behrami. 

Non bastano i cross di un 
positivo Oddo e il movimen- 
to di Rocchi, perchè Pandev 
è fuori condizione e nessun 
centrocampista si fa vedere 
dalle parti di Dida. 

A -11, il campionato del- 
la Lazio parte tutto in sali- 
ta e l'esordio su un campo 
come il Meazza non poteva 
certo creare grande ottimi- 
smo. 

Con Makinwa la situazio- 
ne migliora nella ripresa e 
il gol del 2-1 porta la firma 
del nigeriano. La sua veloci- 

tà poteva pe- 
Tò essere 
sfruttata me- 
glio, viste an- 
che le non po- 
che incertez- 
ze della dife- 
sa del Milan, 
ma nè Mudin- 
gayi nè Lede- 
sma hanno 
sufficienti 
idee per crea- 
re pericoli. 
Pirlo e Broc- 
chi trotterel- 
lano davanti 
“a ‘loro, la- 
sciando a 
Kakà il com- 
pito di andare in verticale e 
il brasiliano si prende tutti 
gli spazi che la Lazio gli la- 
scia per dare un po’ di 
imprevedibilità al gioco di 
Ancelotti. Ce n'è assoluta- 
mente di bisogno, perchè il 
gioco ‘dei rossoneri è tutto 
fuorchè trascendentale e 
Nesta e Maldini sono molto 
lontani dalla sicurezza dei 
tempi migliori. 

L'importante era comun- 
que avvicinarsi a quota ze- 
to, in attesa di sentenze 
che possano rimettere subi- 
to in corsa il Milan per la 
lotta scudetto. L'impressio- 
ne di ieri è che non sarà co- 
munque facile, anche se la 
condizione di centrocampi- 
sti e difensori non può che 
migliorare. L'età, però, è 
quella che è e se Oliveira 
potrebbe non far rimpiange- 
re Shevchenko, l'assenza di 
valide alternative in difesa 
potrebbe farsi sentire. 

Già da mercoledì in 
Champions League. 


BERGAMO L'Atalanta festeggia il ha potuto far altro che collocare essere depositata in rete mentre 
suo ritorno in serie A con un suc- la pela in rete. 

cesso strameritato sull'Ascoli ipo- r > degli tit € D Li 
tecato nel primo tempo chiuso ni ha visto un tentativo di conclu- marchigiano di deviare in ango- 
sul 3-0 grazie ai molti errori del- 


la difesa marchigiana. 


I nerazzurri hanno sfiorato ri- 
petutamente il vantaggio e ‘poi 
hanno sfruttato un errore dell'as- 
sistente che al 30' non ha segna- 
lato la posizione irregolare di 
Zampagna su un passaggio abba- 
stanza fortunoso di Ferreira Pin- 
to. Il bomber atalantino ha esita- 
to un attimo poi ha battuto l'in- to la sua linea offensiva, ha avu- 
colpevole Pagliuca. Sei minuti do- to una buona occasione al primo to anche Paolucci al 36' ma ha ti- 
po è stato invece Boudianski a minuto con Bjelanovie che ha ti- 
farsi togliere dai piedi da Adria- rato sopra la traversa ma al 5' è 
no una palla sulla linea di fondo stato v 


e Ventola dall'area piccola non mente una palla che doveva solo fuori causa. 


Seedorf abbraccia con calore Ricardo Oliveira 


GENOVA L'Empoli ha espugnato il 


Sampdoria nella gara della 1.a 


no subito in vantaggio al 10', con 
la rete di Bonazzoli: l'attaccan- 
te, su assist di Flachi, infila Bal- 
li con un destro sotto la traver- 


sa. 

Subito il gol la formazione to- 
scana cerca di rialzare la testa, 
ma i liguri si difendono in modo 
ordinato e riescono a contenere. 


ja pronta reazione degli ascola- 


sione da parte di Pecchia sul qua- 1 
le è intervenuto Migliaccio ma, 


sesso di palla è arrivato quasi sul- ri. 
la linea di fondo, se l'è fatta to- 
gliere da Ventola il uale entrato 


ficoltà a infilare Pagliuca. 
Nella ripresa, l'Ascoli ha alza- 


i SAMPDORIA-EMPOLI 1-2 
Novellino recrimina per il trattamento ricevuto in occasione del rigore concesso ai toscani: «Ridicolo perdere in questo modo» 


Buscè e Saudati non hanno paura dei blucerchiati 


Realizzato il gol del pareggio, 
Marassi per 2-1 battendo la l'Empoli prende coraggio e al 31 
coglie un clamoroso palo con Mo- 
giornata della serie A. Inizio di ro di testa. Ad inizio ripresa 
gara di marca blucerchiata, con l'episodio che cambia il match: è 
iragazzi di Novellino che passa- il 50' quando Falcone viene 
espulso per un fallo in area di ri- 
gore. Dal susseguente tiro dagli 
undici metri Saudati trasforma 
spiazzando il portiere, e porta 
l'Empoli sul 2-1. , 

Del Vecchio entra al posto di 
Franceschini, così come Parola detto 
al posto di Olivera, ma la Samp- i 


Ma al 27' la difesa blucerchiata doria non ne trae giovamento. 
capitola: il gol del pareggio por- 
ta la firma di Buscè, che racco- 
glie un assist di Saudati e batte 
Castellazzi. 


La partita si incattivisce, ma 

l'arbitro controlla agevolmente. 
I padroni di casa mettono sot- 

to pressione l'Empoli senza però tutti». 


il tiro fiacco dell'atalantino ha 
consentito all'estremo difensore Wilan 


per completare la sagra degli er- e l'ingresso di Paolucci al posto di 
rori ascolani, ci ha pensato Cudi- un Pecchia ormai sfinito ha crea- 
ni che al 42 pur essendo in pos- to qualche problema ai nerazzur- i 

i 14' il colpo di testa vincente Empoli 
di Bjelanovic in apparenza ha ri- Torino 
messo in bilico il risultato e la 
in area di rigore non ha avuto dif- . partita si sarebbe davvero riaper- 
ia senza il grande intervento di Roma 
Calderoni sulla conclusione peri- Livorno (o) 
colosa di Fini al 26'. Ci ha prova- 


rato fuori di poco ed al 41' è stato Inter 
il palo a respingere la conclusio- 
entola a calciare mala- ne di Tissone con ormai Pagliuca 


la coppia dei difensori centrali e Pippo ha avuto vita facile 


CAGLIARI-CATANIA 0-1 . 


Gli etnei, schierati per giocare all'attacco, vincono con merito 


Corona può far festa in Sardegna 


CAGLIARI Il Catania, grazie a 
uno splendido tiro al volo di 
Corona e alle parate di un 
super Pantanelli, espugna il 
Sant'Elia e festeggia nel mi- 
gliore dei modi il ritorno in 
serie A dopo 23 anni. Va al- 
la neo promossa squadra si- 
ciliana il derby delle isole, al 
termine di una partita bella 
e combattuta, giocata a viso 
aperto da entrambe le con- 
tendenti. Ha vinto il Cata- 
nia, ma taccuino alla mano, 
poteva vincere il Cagliari, 
che ha costruito - e sprecato 
- quattro nitide occasioni da 
gol con Suazo ed Esposito 
(due volte) - imperdonabili i 
loro errori sotto porta - e Pe- 
pe, che ha colpito il palo con 
un colpo di testa. 

Esordio amaro, dunque, 


.per Marco Giampaolo, il più 


giovane allenatore della se- 
rie A con i suoi 89 anni com- 
piuti ad agosto. Alla fine si è 
piegato al volere di società e 
giocatori, optando per il tan- 
to caro - da queste parti - 
4-3-3 e lasciando da parte il 
4-4-2 provato e riprovato 
per tutta l'estate. 

Esposito, che non gradiva 
il nuovo ruolo di esterno di 


creare granchè. E alla fine la vit- 
toria dell'Empoli, anche alla lu- Ss 
ce dell'espulsione di Falcone, è 
meritata. Novellino ha molto da 
recriminare sia conn i suoi gioca- 
tori e sia con il direttore di gara 
che, a suo dire, non ha avuto un 
comportamento imparziale: «Io 
lavoro tutta la settimana e cerco 
di dare una mano a tutti e anche 
loro ci devono dare una mano. 
Perchè devo perdere così? Perde- 
re queste partite è ridicolo» - ha 


Ce l'ha con i rigori dati e non 
dati. «Stavamo giocando a mera- 
viglia. Cerco sempre di aiutare 
anche gli avversari e vorrei che 
il trattamento fosse uguale per 


MARCATORI: st 10’ Co- 


rona 

CAGLIARI: Chimenti, Fer- 
ri, Lopez, Bianco (40' st 
Bizera), Del Grosso, Bion- 
dini (34' st D'Agostino), 
Conti, Budel (20' st Capo- 
ne), Esposito, Suazo, Pe- 
pe. All. Giampaolo . 
CATANIA: Pantanelli, Sil- 
vestri, Sottil, Stovini, Sar- 
do, Biso, Baiocco, Falsi- 
ni, Corona (40' st Rossi- 
ni), Spinesi (26' st G.Co- 
lucci), Mascara. All. Mari- 


no 

ARBITRO: Rocchi di Fi- 
renze 

NOTE: Espulso Conti. 
Ammoniti Falsini, Sardo, 
Conti, Sottil, Silvestri, 
Baiocco. 


centrocampo a sinistra, alla 
fine è stato accontentato e 
ha potuto così giostrare co- 
me predilige sulla destra 
nel tridente completato da 
Suazo, al centro, e Pepe, a si- 
nistra. È 


Ma proprio Esposito è sta- 
to il peggiore in campo. Mai 
uno spunto sulla destra, ben 
controllato da Falsini e so- 
prattutto due occasionissi- 
me sciupate, entrambe nella 
ripresa: all'8', poco prima 
del vantaggio catanese, da 
due passi ha mandato alto 
un pallone che chiedeva solo 
di essere spinto in rete; al 
46', in pieno forcing finale, 
si è trovato solo davanti a 
Pantanelli ma ha calciato 
addosso al portiere ex di tur- 


no. 

E così il Catania, ben mes- 
so in campo da Marino, ha 
portato a casa l'intera posta 
in palio grazie al potente e 
preciso destro al volo di Co- 
rona, al 10' della ripresa, 
che ha beffato un Chimenti 
già provvidenziale in altre 
occasioni. Non ha rubato 
nulla il Catania, anzi, que- 
sta è una squadra che farà 
parlare molto di sè, perchè 
gioca un bel calcio, a viso 
aperto, con tre punte sem- 
pre in movimento e pericolo- 
se come Corona, appunto, 
Spinesi e l'ottimo Mascara, 
vera spina nel fianco per tut- 
ta la gara della difesa caglia- 
ritana. 


Empol 


MARCATORI: pt 10° Bonazzoli, 28’ Bu- 
scè, st 6° Saudati (rig) 

SAMPDORIA: Castellazzi, Zenoni, Sala, 
Falcone, Pieri, Olivera (12' st Parola), Vol- 
pi (31' st Bonanni), Palombo, Franceschi- 
ni (8' st Delvecchio), Flachi, Bonazzoli. 
All. Novellino 

EMPOLI: Balli, Marzoratti, Raggi, Adani 
(1' st Vanigli), Ficini, Lucchini, Marianini, 
Moro, Buscè, Vannucchi (39' pt Matteini), 
Saudati (15' st Pozzi). AI. Cagni È 
ARBITRO: Gava di Conegliano 

NOTE: Espulsi Falcone, Delvecchio. Am- 
moniti Sala, Adani, Zenoni e Bonazzoli. 


IL PUNTO | 


Punteggi larghi 


e Bianchi 
prolifici 

ROMA Inzaghi-Oliveira, e il 
Milan si butta alle spalle i 
primi tre punti di penaliz- 
zazione. La prima di cam- 
pionato sorride ai rossoneri 
che sono gli unici ad aver 
recuperato spazio in avanti 
tra le squadre penalizzate 
dal ciclone calciopoli: ko la 
Fiorentina in casa con l'In- 
ter nell'anticipo, sconfitta 
la Reggina a Palermo, re- 
spinta la Lazio a San Siro. 

‘a le buone notizie per An- 
celotti non. si fermano qui: 
in rete oltre allo scatenato 
SuperPippo va anche il neo 
acquisto brasiliano Olivei- 
ra, che non solo segna, ma 
gioca bene e solo Peruzzi 
gli nega la doppietta. 

La Lazio comunque non 
è stata a guardare, anzi: i 
biancazzurri hanno tenuto 
testa al Milan e per lunghi 
tratti la»partita' è stata in 
equilibrio. Il distacco tra 

ilan e Roma-Inter è sem- 
pre di 8 punti, ma la rincor- 
sa è partita e già dal prossi- 
mo turno i rossoneri saran- 
no attesi da un'altra parti 
ta delicata come la trasfer- 
ta di Parma. 

Tutte vittoriose le squa- 
dre siciliane che dopo 90 
minuti si godono la testa 
della classifica: prodezze 
per 1debuttanti Giordano e 

‘rino. Il Messina manda 
al tappeto l'Udinese con un 
gol di Zanchi, il Catania 
espugna il Sant'Elia con un 
gol di Corona. Per i rossoaz- 
zurri è un ritorno scoppiet- 
tante in serie A dopo 22 an- 
Di 
Palermo dai due volti: 
pine tempo superbo come 

a detto lo stesso Guidolin, 
con un ottimo 3-0 alla Reg- 
gina, poi i rosanero si sono 
convinti di aver già vinto e 
i calabresi con la tripletta 
di Bianchi si sono fatti mi- 
riacciosi. Nel Palermo subi- 
to in gol al debutto anche il 
neo acquisto Amauri. 

Tra gli attaccanti, gran 

iornata anche per Nicola 

‘entola: doppietta per lui e 
rete anche ASI collega di re- 
parto Zampagna nella vitto- 
ria casalinga dell'Atalanta 
contro l'Ascoli. I due attac- 
canti atalantini hanno così 
risposto allo spettro di Vie- 
TI 


Risultato a sorpresa an- 
che a Verona, grazie a una 
prodezza direttamente da 
calcio d'angolo di Chiesa: il 
Siena inaspettatamente ha 
conquistato i tre punti col 
Chievo, mai convincente. 


Udinese-Torino 


Fiorentina penaizata -19| È. (Palermo), 


Atalanta 3 32'Zampagna, 38' e 44° Ventola | | 
Ascoli 1 59' Bjelanovie SES È GI UALAGN Ci ICI N P | GUV si N P FPafts I 4 
Cagliari . 0 i Atalanta 3. dai o a 1600 00-00 darlo 
1 55'Corona «| Catania Tao tas 0 0 101.060) 01 0 i c0. 2 
1 31 Pellisier | Empoli Ai o O I 
Siena 2. 74'Brevi, 80' Chiesa Intarazo OOO NE SCO DÌ ASS [Re PA E 
Messina — 1 73'Zanchi — | Messina RA 0 O 0 O AOLO ee O 
ldinese. = 0 Palermo Carri vBoLNoi ai 0 0] 0 00 4900 
mae —| Roma ai o to |1 10 0. 00-50 200 
; e Oliveira sua i 10 olo oro o1410 212 
CR RON VE A Tee | Parma Tiso o ooo 0 (00 OI 
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IL PICCOLO 


MOTOMONDIALE Il Gp di Malesia parla italiano nella classe più attesa. In 125 e 250 vittorie di Bautista e Lorenzo 


Rossi hatte Capirossi e rivede il titolo 


Tempo | 


LA. Bautista (Spa) | 28152"154. 
M. Kallio (Fin) a3"577 


la 9"904 
a 9974 
atl"55i 


3°) H. Faubel (Spa) 
J. Simon (Spa) 
‘4. Olive (Spa) 


Spettacolare duello risolto all'ultima curva. Ora Vale è a soli 26 punti da Hayden 


Il Dottore: «Che duello 


SEPANG La coppia Rossi-Ca- 


. È È guardia’, siamo tenaci, 
pirossi ha dato vita a un 


nessuno molla. Oggi (ieri, 


Valentino Rossi davanti a Capirossi e Pedrosa nel Gp di Malesia vinto ieri a Sepang 


Il campione del mondo in carica esalta la sfida con l’imolese 


gran duello a Sepang. Due 
avversari che si rispettano 
e corrono al massimo delle 
loro potenzialità. Ieri il 
marchigiano della 
Yamaha ha battuto, di po- 
chissimo, l’emiliano della 
Ducati. Lo stesso film del 
Mugello, mentre tre setti 


ndr) ci siamo fatti una de- 
cina di sorpassi, senza nes- 
suna scorrettezza. Noi ab- 
biamo fatto Gudo che do- 
vevamo, ora dobbiamo con- 
tinuare così e mettere 
Hayden e la Honda sotto 
pressione nelle prossime 
quattro gare». 


mane fa a Brno vinse «Ca- 
pirex». «La lotta con Capi- 
rossi è il più grande spetta- 
colo che c'è - sostiene Va- 
lentino Rossi - abbiamo 
due stili della ’vecchia 


irossi regala 
alla Ducati il sesto podio 
di questa stagione e ora è 
quarto nella classifica 
mondiale. «L'intero 
weekend è andato benissi- 


Loris Carp? 


con Loris» 


mo - ha detto Capirossi - 
Oggi (ieri, ndr), quando è 
scattato il via, ho sorpassa- 
to alcuni piloti e cercato di 
Sappre come avevo fatto 
a Brno, ma ho realizzato 
che non ci sarei riuscito. 
Quando Valentino mi ha 
sorpassato per la prima 
volta, seguito immediata- 
mente da Pedrosa, è stato 
perchè avevo aperto il gas 
troppo presto, perdendo 
un po’ di grip. Ma non ero 
preoccupato perchè sape- 
vo di avere un buon rit- 
mo». 


: SCI D'ERBA 
Prova di Coppa Italia sulla pista di Cattinara 


Cerentin e la Sommavilla 
mettono in fila gli avversari 
nello speciale ai Tre Camini 


TRIESTE Doppiette dei nazionali azzurri seniores Fausto Ce- 
rentin e Ilaria Sommavilla nelle ultime due prove stagio- 
nali della Coppa Italia 2006 di sci d’erba, disputate nel 
weekend sulla pista Tre Camini di Cattinara, con l’orga- 
nizzazione dello Sci Cai Trieste e abbinate al settimo «Me- 
morial Diego Malfatti». Nel primo slalom speciale in pro- 
gramma, Cerentin ha preceduto nella classifica assoluta 
(che ha unito Seniores e Giovani) il triestino Marco Colom- 
bin (Sci Club 70) e Michele Paolini, bissando il successo 
nella seconda gara. L’azzurro, nella prova di ieri, ha vinto 
davanti a Fabrizio Rottigni e, nuovamente, a Paolini 
(quarto Colombin che, nelle classifiche riservate ai Giova- 
ni, si è piazzato primo e secondo nelle due gare). 

Tra le donne, la Sommavilla si è imposta in entrambi i 
casi su un'altra atleta di casa, Carlotta Pinatti dello Sci 
Club 70, Tra i Children (Allievi e Ragazzi raggruppati as- 
sieme), non è bastata a Nicholas Anziutti dello Sci Cai Tri- 
este la vittoria della prima giornata per scalzare Daniele 
Marcon (primo nel secondo slalom, proprio davanti al riva- 
le dello Sci Cai Trieste) dalla vetta della classifica finale 
di categoria della Coppa Italia. L'atleta dello Sci Club Pon- 
te nelle Alpi si è così aggiudicato il trofeo e l'automatica 
convocazione nel gruppo della nazionale giovani per la 
prossima stagione agonistica, ma ad Anziutti va ricono- 
sciuto il merito di averci provato comunque fino all’ulti- 
mo, 

Da segnalare, tra i Ragazzi, il primo posto del dodicen- 
ne Lorenzo Martini nella graduatoria complessiva, dopo 
la terza e la seconda piazza ottenute proprio a Cattinara 
nelle discese vinte da Jacopo Facchin. Infine, va sottoline- 
ato l'esordio vincente di Martina Campagnaro nella cate- 
goria Children femminile. 


ma. un. 


TO! 
Fiorentina-Inter 


PALLAMANO 


Il tecnico Radojkovic ha dato una precisa identità alla squadra. Bene anche Ivancic e Tomic 


Resca e Tumbarello le spine di Trieste 


" Punti 


Gran Premio ix 


na (A. Bautista (Spa) | 255 
ti ji È | M. Kallio (Fin) 181 
1 è a . M. Pasini (Ita) | 156 

143 


SEPANG La pole-position gliel'ha offerta un 
violento I piovuta dal cielo, a mo- 
tori spenti. La vittoria del Gp di Malesia, in- 
vece, Valentino se l'è giocata con Loris Capi- 
rossi. E se l'è meritata proprio tutta a con- 
clusione di un avvincente testa a testa dall' 
esito imprevedibile fino all'ultima curva: 
SoELE che ha visto Valentino Rossi uscire 

l'interno e l'imolese della Ducati finire lar- 
go, troppo largo, nell'estremo tentativo di 
SAEDRS all'amico-rivale la coppa più gran- 
de di Sepang. Lì Loris ha visto sfumare, in 
quell'ultima frenata, il sogno di bissare il 
successo ottenuto lo scorso anno nel Gp di 
Malesia. Così Valentino è sfrecciato 8 deci- 
mi di secondo o di Loris sulla linea del 
traguardo malese. E ha recuperato punti 
preziosi in campionato. Sullo spagnolo Da- 
niel Pedrosa, terzo al traguardo malese no- 
nostante l'infortunio al ginocchio, ma so- 
pa sul leader provvisorio del mondia- 
e. Su quel Nicky Hayden che lo precedeva 
di 36 a ma che finendo quarto a 
Spano le ha viste ridursi a 26. 

lla vigilia del Gp di Malesia, Rossi ave- 
va dichiarato che il suo Sogno era quello di 
vincere tutte le restanti 5 gare. Una già 
l'ha vinta. Gli altri 4 assi potrà ora calarli 
nelle prossime due settimane in Australia e 
Giappone e, DR nelle conclusive prove del 
Portogallo e di Valencia. Un obiettivo diffici- 
le, ma visto il momento appannato di 


ALE decisamente alla portata del re fol- 
letto. 
Col titolo nel mirino, quello della classe 
250, resta anche Andrea Dovizioso, Il forli- 
vese della Honda insegue in campionato lo 
spagnolo dell'Aprilia Jorge Lorenzo con un 
ritardo di 12 punti. Come l'ha inseguito nel 
Gp di Malesia, in cui Lorenzo ha trionfato 
per la settima volta nella stagione. Dovizio- 
so s'è piazzato secondo e ha qualcosa da rim- 
ata E da recriminare. Andrea, infatti, 
lopo aver mantenuto per diverse tornate il 
comando della gara, ha perso contatto dal 
rivale a causa di un sorpasso subito da Alex 
De Angelis. Più botti che scintille nella ga- 
ra della classe 125. Nel giro di ricognizione 
Simone Grotzkyj, che procedeva al rallenta- 
tore sul rettilineo, è stato tamponato dallo 
spagnolo Manuel Hernandez. Moto distrut- 
ta, Grotzkyj non ha potuto prendere il via. 
Poi, nel secondo giro di gara, altro tampona- 
mento e bandiera rossa. La moto di Mattia 
Pasini, scivolato in uscita di curva, è stata 
centrata in pieno dall'accorrente Andrea 
Tannone, che nella spettacolare la carambo- 
la si è procurato una frattura amielica alla 
terza vertebra lombare che lo terrà lontano 
dalle piste fino a mondiale concluso. La ga- 
ra, poi ripartita ex-novo su una distanza ri- 
dotta a soli 12 giri, è stata vinta da Alvaro 
Bautista con buon margine su Mika Kallio 
ed Hector Faubel. 


| 139 


Malesia — 


4°) g.Lorenzo (Spa) [43151499 fl 
"A. Dovizioso (Ita) (a5"48 > 
i A: De Angelis (Rsm) |a 101225 


*° Ji Lorenzo (Spa) 
A. Dovizioso (Ita) | 
A. De Angelis (Rsm)/ 
Y. Takahashi (Gia) 
‘R. Locatelli (Ita 


147 
138 


V. Rossi (Ita) 
°| L. Capirossi (Ita) 
D. Pedrosa (Spa) : a3'863 
°| N. Hayden (Usa) i 25780 
(5°/S. Gibernau (Spa) :. a9'301 
Punti 
214 


4307829 
a 0849 


*|.N. Hayden (Usa) 


"| D. Pedrosa (Spa) : 192 
È - ‘| V. Rossi (Ita) 188 
GP.DI L. Capirossi (Ita) | 171 


M. Melandri (ita) | 168 


AUSTRALIA 


‘ANSA-CENTIMETRI 


ATallinn la triestina manca il podio, battuta da una russa e una bielorussa. Stessa sorte per il pordenonese Tomasetti 


Europei Juniores da dimenticare per la Pouch 


TALLINN È stato un ottimo 
campionato d'Europa, quel- 
lo che l’Italia Juniores ha 
concluso domenica a Tal- 
linn. Due medaglie d’argen- 
to, conquistate da Valenti- 
na Moscatt nei 48 kg e Lu- 
cia Tangorre nei +78 kg, 
ma anche il quinto posto di 
Jennifer Pitzanti (70 kg) e 
il settimo di Alessio Mascet- 
ti (100), hanno posto l’Italia 
nella top ten europea, nona 
nel medagliere. Soddisfatti 
per la prova di squadra, ma 


purtroppo delusi per la pro- 
pria gara i due gioielli del 
judo regionale, la triestina 
Nicole Pouch e il pordenone- 
se Pablo Tomasetti. 

Le difficoltà della Pouch 
per questo europeo Junio- 
res erano già iniziate prima 
ancora di arrivare a Tal- 
linn, con problemi di peso 
che hanno messo a repenta- 
glio la stessa partecipazio- 
ne alla gara. Incidenti di 
percorso, ma nonostante 


tutto la Pouch si è presenta- 


ta sul tatami di Tallinn per 
puntare a un risultato im- 
portante. Una vittoria di mi- 
sura sulla polacca Paster- 
nak ha aperto il percorso di 
gara di Nicole, ma subito do- 
po una bielorussa scorbuti- 
ca anche nel nome, Skryp- 
nik, e la russa Alparova 
l'hanno messa fuori gioco. 
«Sono dispiaciuta per co- 
me è andata, ero determina- 
te a fare bene. Purtroppo 
tutto ha girato storto, ma 
spero di avere l'occasione 


per rifarmi. L’anno prossi- 
mo sarò ancora Juniores e 
spero di capitalizzare que- 
sta esperienza negativa. In 
qualche modo le nuove rego- 
le (riduzione delle sanzioni 
di passività e uscita, ndr) 
mi hanno penalizzato, nono- 
stante avessi già fatto diver- 
se gare internazionali in 
cui vengono applicate. Cre- 
do di dover lavorarci sopra 
di più e diventare meno pre- 
vedibile». 

Quasi analogo il percorso 


IN BREVE 


Gli infortuni dei due giocatori complicano i piani del club 


TRIESTE Si respira ottimismo 
in casa della Pallamano Tri- 
este. L’ottimo lavoro svolto 
nel primo mese dal tecnico 
Fredi Radojkovie e dal pre- 
aratore atletico Alexander 
apajne ha dato alla squa- 
dra una identità ben preci- 
sa. Il rapido inserimento di 
Ivancic e Tomic ha dato so- 
lidità a un gruppo che nelle 
amichevoli disputate in 
questo precampionato ha 
imostrato di aver assimila- 
to i dettami tecnici del suo 
nuovo allenatore. 
BILANCIO Il resoconto di 
questa prima fase della pre- 
parazione, dunque, non 
può che essere positivo. 
«Siamo soddisfatti - confer- 
ma il presidente Giuseppe 
Lo Duca - per la costruzio- 
ne di un gruppo che si sta 
dimostrando molto competi- 
tivo. Siamo riusciti ad alle- 
stire una squadra giovane, 
molto equilibrata, nella 
quale si nota già la mano di 
adojkovie. Credo che la 
scelta del nuovo tecnico si 
sia dimostrata particolar- 
mente azzeccata: c'era biso- 
gno di un allenatore di pol- 
so in grado di accompagna- 
re i giovani nella loro cresci- 


Concorso n. 57 


Tumbarello (qui al tiro) deve restare fermo per infortunio 


ta, ma anche di dimostrare 
fermezza nell’imporre disci- 
plina mentale e tecnica». 

GLI INFORTUNI A com- 
plicare i piani di una squa- 
dra in forte ascesa sono i 
problemi fisici che costrin- 
geranno Tumbarello e Re- 
sca a fermarsi. Tumbarello 
sarà costretto a 3 settima- 


OL 


2-3. 2 Atalanta-Ascoli 3-11 fi 
Roma-Livorno 2-0 1 Cagliari-Catania 0-12 ) 1 
Brescia-Placenza 2-0 1 Chievo-Siena 122 5) 3 
Crotone-Bari 3-2 1 Messina-Udinese A 4 1 
Lecce-Albinoleffe 3-1. 1 Milan-Lazio 2:11. 1 4 3 
Modena-Verona 0-1 2 Palermo-Reggina 431 1 3 
Napoli-Treviso 4-2 1 Sampdoria-Empoli 1-2 2 i 1 
Pescara-Bologna 0-1. 2 Cremonese-Pistoiese 1-0 1 5 1 
Rimini-Juventus 1-1_X  Pisa-Grosseto 0-0 _X 1 4 
Triestina-Frosinone , 1-0 1 ProPatria-Monza 0-5 2 3 1 
Vicenza-Genoa 1-2 2 Samb.-Taranto 0-12 2 L 
Arsenal-Middlesbrough 1-1 X Teramo-Juve Stabia 1-0 _.1 3 7 
Newcastle Utd-Fulham 1-2 2 Venezia-Padova 0-0 _X 1 i - 

ni n , (e) 
Sheffield-Blackburn 0-0. X Torino-Parma 11 X O € 4:195 361,07 
Montepremi: € 336.919,55 Montepremi: € 1.006.752,45 Nessun vincitore con pla VE eas go 
Montepremi per il 9 € 97.027,63 Montepremi per il 9 € 229.525,56 Ure a ci 

Nessun vincitore con punti 14 All'unico vincitore con punti 14 vanno € 473.529 Nessun vincitore con p. 12 NO GASIT 
Aj vincitori con punti 13 vanno € 24.683 Aivincitori con punti 13 vanno € 23.310 Ai vincitori con p. 11 Ai vincitori con i 11 
Ai vincitori con punti 12 vanno €640  Aivincitori con punti 12 vanno €1.017 " oa D ANAMIRE I o 
Ai vincitori con punti 9 vanno €1.087 Aivincitori con punti 9 vanno 13:995 vanno € 576 vanno € 67 


ne di riposo assoluto dopo 
la forte contusione al pol- 
paccio rimediata qualche 
giorno fa. Sembrava una co- 
sa da niente e invece gli 
esami specialistici ai quali 
si è sottoposto hanno evi- 
denziato una significativa 
lesione che non può essere 
sottovalutata. Resca invece 


31G M 
GRUPPO 1 
Roma-Livorno 
Brescia-Piacenza 
Lecce-Albinoleffe 
Pescara-Bologna 
Rimini-Juventus 
Triestina-Frosinone 


GRUPPO 2 
Crotone-Bari 
Modena-Verona 
Napoli-Treviso 
Vicenza-Genoa 
Newcastle-Fulham 
Sheffield-Blackburn 
GRUPPO 3 
Fiorentina-Inter 2-3 
Arsenal-Middlesbrough 1-1 
Manchester-Tottenham 1-0 


Montepremi € 
Ai vincitori € 


69.391,80 
3.304,27 


sarà costretto a operarsi al 
menisco del. ginocchio de- 
stro. La società e il giocato- 
re pensavano di poter gesti- 
re la situazione e invece la 
visita effettuata a Pelopza 
dal professor Lelli ha dato 
un responso diverso. Resca 
dunque dovrà restare fuori 
per almeno una ventina di 
giorni e questo complica in 
maniera notevole i pro- 
‘ammi della società. 

,RCATO «Eravamo 
orientati a trovare un man- 
cino in grado di dare un 
cambio a terzino e ala de- 
stra - spiega ancora Lo Du- 
ca -. Purtroppo la doppia te- 
gola che ci è capitata tra ca- 
Di e collo ci costringe a rive- 
lere radicalmente il proget- 
to di squadra che avevamo 
pensato. Adesso abbiamo 
gli uomini contati e dunque 
si pone il problema di trova- 
re un terzino sinistro-cen- 
trale_ capace di ricreare 
La che si è spezza- 
to. Il mercato non offre mol- 


menti per il 
tecnica libera 


gradino più basso del podio. 


pletare il quadro degli 
stati Leonardo Mechia, 


to, vedremo se sarà possibi- 
le reperire un giocatore da 
ingaggiare a gettone alme- 
no fino a quando gli infortu- 
nati non recupereranno da- 


di gara di Pablo Tomasetti 
che è rimasto molto lontano 
da quell podio che avrebbe 
voluto riconquistare, dopo 
l’oro europeo fra i Cadetti 
del giugno scorso. Superato 
a fatica in avvio di gara il 
danese Joergensen, Pablo è 
stato poi seccamente battu- 
to dal moldavo Vole che, a 
sua volta, ha successiva- 
mente perso escludendo de- 
finitivamente il pordenone- 
se dalla gara. 

Enzo de Denaro 


Skiroll a tecnica libera in Val di Sole 
Campionato italiano di salita, 
il Mladina senza i suoi big 
sfiora per due volte il podio 


TRIESTE Nessuna medaglia, ma una serie di buoni piazza- 
Mladina al Campionato italiano in salita a 
di skiroll, svoltosi ieri in Val di Sole. Il club 
di Santa Croce non ha portato nella provincia di Trento i 
«big» della squadra (i fratelli David e Mateja Bogatec, Ja- 
ra e Ana Kosuta), impegnati a preparare l'importante ap- 
puntamento di Coppa del Mo; 
na: a Pontarlier, in Francia, 
mente la competizione iridata targata 2006. In terra tren- 
tina sono stati allora i ragazzi del settore giovanile e il 
gruppo dei Master a difendere i colori del sodalizio triesti- 
no. I migliori, alla resa dei conti, sono stati Luca Ghira ed 
Enzo Cossaro, rispettivamente tra i Giovani e fra i Ma- 
ster 3: tutti e due, dopo aver gareggiato da autentici prota- 
gonisti, si sono piazzati al quarto posto, poco distanti dal 


ndo della prossima settima- 


si chiuderà infatti ufficial- 


Nella sezione Ragazzi, si sono messi in luce Niki Hrova- 
tin, sesto al traguardo, e Nicola Iona, classificatosi 
Relativamente alla pari categoria femminile, Jasmine 
Franza si è piazzata in settima posizione, precedendo an- 
che la compagna di squadra Katerina Kariz, nona. A com- 
atleti schierati dal Mladina sono 
sesto fra i Master 2, e Chiara Di 
Lenardo, quindicesima nella graduatoria assoluta femmi- 
nile. In virtù di questi risultati, la società del presidente 
Boris Bogatec ha chiuso la giornata con all’attivo un setti- 
mo posto globale nella classifica per club. 


Atletica, a Stoccarda Tyson Gay vola 
Record iridato accarezzato nei 200 metri 


ottavo. 


gli infortuni». 
Lorenzo Gatto 


STOCCARDA Lo statunitense Tyson Gay ha vinto la finale dei 
200 metri di atletica leggera, siglando il terzo risultato di 
tutti i tempi nella seconda giornata del World Athletic Fi- 
nal in corso a Stoccarda. L'atleta statunitense si è impo- 
sto sul mezzo giro di pista in 19768, a soli 36 centesimi dal 


1a corsa: 1 | record stabilito da ichael Johnson (19”32) alle Olimpia- 
È È di di Atlanta del 1996. Sempre in pista, l'altra americana 
1 | Sanya Richards ha dominato nei 400 femminili, chiuden- 
5 7 1 do in 49725 e migliorando il record dei campionati. La ve- 
RSCIEE locista ha fermato il cronometro più di un secondo prima 
1 | della seconda classificata, le sorelle giamaicane Nic e 
Sherica Williams. Sui 100 metri donne non ha avuto riva- 
3.a corsa: 1 | li invece la giamaicana Sherone Simpson, che ha chiuso 
2 | in 10”89 davanti al quintetto Usa guidato da Torri Edwar- 
ds, E dopo aver vinto sabato il salto in lungo, ieri Tatyana 
4.a corsa: x | Lebedeva ha bissato il podio superando tutte anche nel tri- 
2 plo, con 14,82. In una 5.000 metri non certo fulminea ha 
avuto la meglio I Kenenisa Bekele, che ha finito la 
5,a corsa: x | sua fatica in 13'48”42 davanti al keniota Edwin Soi e al 
Li a connazionale Abreham Feleke. Nei 400 ostacoli, il campio- 
1 | ne europeo Periklis Iakovakis è salito sul gradino più alto 
= con 47792, seguito dal sudafricano Van Zyl e dallo statuni- 
6.a corsa: 2 | tenseJackson. 
x 
corsa +: 4 
11 ; 
Vincitori 
Montepremi € 93.939,34 216 
Jackpot € 46.236,46 Sorsnne 
Aipunti 11 € 7.950,49 
Ai punti 10 € 243,38 
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VELA Non ha mai vinto la Barcolana, per riuscirci ha noleggiato un 30 metri neozelandese 


Bodini: voglio hattere Alfa Romeo 2 


Lo skipper: «In settimana sceglierò l'equipaggio per Maximus-Alikè» 


TRIESTE «Maximus-Aliké è una bellissima barca. Va 
molto veloce in andature portanti, in particolare 
con vento sostenuto». Lorenzo Bodini è pronto per 
la sua personale sfida in Barcolana. A Porto Cervo, 
lungo la banchina, guarda l'imbarcazione che si è 
scelto per un’impresa di quelle titaniche: mettere 
assieme in meno di un mese un equipaggio per rega- 
tare su una barca di 30 metri di lunghezza con 


l’obiettivo di vincere. 


Sfidando peraltro uno scafo 
di pari lunghezza, altret- 
tanto blasonato, con velisti 
di grande fama a bordo, ov- 
vero Alfa Romeo 2. «In que- 
sti giorni a Porto Cervo - di- 
ce Bodini - ho parlato a lun- 
go con l'equipaggio di Alfa 
Romeo 2: sarà una bella sfi- 
da». 

E una sfida lo è davvero, 
iniziata circa un mese fa: 
«Nell'ultimo mese - raccon- 
ta il velista triestino - ab- 


Soltanto nono Bressani 
a bordo di Nerone. Nei 470 


Trani a tiro di podio in Cina 


biamo pensato questa av- 
ventura, e abbiamo trovato 
in Aliké il main sponsor, 
una società che sta inve- 
stendo molto a Trieste, a 
partire dall'acquisto di Vil- 
la Hausbrandt. Abbiamo vi- 
sto che i nostri obiettivi con- 
vergevano, ovvero voleva- 
mo vincere a Trieste, e an- 
che per Trieste. Tutto è ini- 
ziato così». 

Scelta la barca, firmato il 
contratto, ora Bodini pensa 
all'equipaggio: «Una que- 


stione che affronto questa 
settimana: a bordo saremo 
circa in 26, di cui sei-otto 
persone parte dell'equipag- 
gio originario neozelande- 
se. Avremo alcuni ospiti, e 
ora spetta a me scegliere i 
velisti per vincere questa 
regata». 

Lo scafo avrà un armato- 
re il cui nome verrà reso no- 
to tra qualche giorno, Bodi- 
ni figurerà quale skipper e 
timoniere, alcune posizioni, 
come l'uomo a prua (dovreb- 
be trattarsi di Fulvio Ma- 
nuelli, coadiuvato da uno 
dei ragazzi neozelandesi) 
sono definite, ma Lorenzo 
Bodini aspetta ancora qual- 
che giorno a ufficializzare 
un elenco: «Molti dei ragaz- 
zi che voglio a bordo stanno 
rientrando dagli Stati Uni- 
ti, dove hanno partecipato 


al mondiale Farr40: sarò 
preciso entro la settima- 
na». Una settimana che ve- 
drà il velista impegnato an- 
che su altri fronti, alla tatti- 
ca di uno Swan 45 alla 
Swan Cup sempre a Porto 
Cervo, dove si regata per 
un'altra settimana. 

E dopo la Barcolana, Bo- 
dini non lascerà Maximus 
Alikè da solo: «Con la stes- 
sa barca, e un altro armato- 
re, parteciperemo alla Mid- 
dle sea race di Malta, e io 
sarò uno dei timonieri»; si 
tratta dell'ultima regata 
d'altura in calendario per 
quest'anno, alla quale ogni 
anno partecipano numerosi 
scafi di grandi dimensioni. 
Tornando alla Barcolana, 
resta da capire come sia na- 
ta la voglia di Bodini di im- 
pegnarsi in un simile pro- 


getto: «Sono già alcuni anni 
che per la Barcolana charte- 
rizzo imbarcazioni di gran- 
di dimensioni - spiega - e si 
tratta sempre di bei proget- 
ti, dove la bellezza di anda- 
re in barca a vela si fonde 
con la soddisfazione di far- 
lo a pochi passi da casa pro- 
pria, sentendo il calore del- 
la propria famiglia, e della 
città intera. 

Quest'anno il progetto è 
cresciuto rispetto alle prece- 
denti partecipazioni, è una 
sorta di evoluzione. Spero 
in questo modo di dare il 
mio contributo affinché la 
Barcolana risulti ancora 
più avvincente; dal punto 
di vista sportivo, Maximus- 
Aliké è in grado di battersi 
ad armi pari con Alfa Ro- 
meo, e io voglio davvero vin- 
cere a Trieste». 


VELA Il friulano a Newport era a bordo di Mascalzone Latino con Onorato e Coutts 


Ballico iridato nei Farr40 


_ 


Lorenzo Bodini porta un altro super maxi alla Barcolana, con l’obiettivo di vincere 


CICLISMO 
Dopo una fuga a nove 


L’austriaco Haller 
vince in solitudine 
la Trieste-Udine 


TRIESTE Vittoria in solitaria nella quattor- 
dicesima edizione della Trieste-Udine 
«Memorial Masotti-Segale» per Allievi: 
l'austriaco Marco Haller (Lrv Karntern) 
è arrivato da solo sotto lo striscione d’ar- 
rivo sito nel capoluogo friulano in via i 
Marsala, portando a termine una fuga 
iniziata con altri 8 atleti durante l’attra- 
versamento di Gorizia, attorno al 35° 
chilometro. La classica gara per Allievi 
ha preso il via ieri mattina alle 10 da | 
Piazza Unità a Trieste, da dove 60 corri- 
dori appartenenti a 17 squadre di 4 na- 

0 zionalità (italiane, slovene, croate e au- 
po P sn Ri 5 striache) si sono radunati attorno a Gio- 
Vittoria cosìa Wops davanti | vanni Cottur, figlio dell’indimenticato 
uf. i Ro Giordano, che ha dato il via ufficioso at- 
; a Dieci e Lode e Cattivik torniato da una discreta folla di appas- 
sionati. I corridori hanno poi effettuato 
un trasferimento a velocità controllata 
sino al bivio di Miramare, dove è stato 
dato il via ufficiale. Già lungo la Strada 
Costiera ci sono state le prime scara- 
mucce, condotte proprio da Haller, ma 
il gruppo non ha lasciato fare. 

Dopo un secondo tentativo di fuga da 
parte di Michele Orrù (Libertas Cereset- 
to) durato un paio di chilometri, nel cor- 
so dell’attraversamento di Gorizia si so- 
no sganciati 9 atleti, tra i quali lo stesso 
Orrù, oltre ad Haller. I componenti del 
plotoncino hanno trovato l'accordo e rag- 
giungono un vantaggio massimo di 
2°30” attorno al chilometro 61, all’imboc- 
co della salita del Montecristo, in locali- 
tà Buttrio. A scollinare per primi sono 
stati Florian Gaugl (Lrv Steiermark) e 
Francesco Cimolino (Libertas Gradi- 
sca), ma il gruppetto di fuggitivi si sgre- 
tola durante l'avvicinamento a Udine e 
quando mancavano 8 chilometri al tra- 
guardo Marco Haller ha salutato i com- 
pagni d'avventura e si è involato da so- 
lo verso l’arrivo, mantenendo un vantag= 
gio rassicurante sugli avversari: ha 
chiuso infatti gli 80 chilometri di corsa 
in lora e 58 minuti, con 1’58” di margi- 
ne sugli immediati inseguitori (regolati 
in volata dallo sloveno Jure Ribis, della 
Kk Adra Mobil). Il gruppo, invece, ha 
chiuso a 2°08” regolato da Luca Fort (Li- 
bertas Ceresetto). 


TRIESTE Il velista friulano An- 
drea Ballico è campione del 
mondo Farr40. Alle scotte di 
Mascalzone Latino Capitalia 
Team, Ballico ha vinto ieri 
uno dei più ambiti titoli della 
vela dei professionisti. Al ti- 
mone l'armatore Vincenzo 
Onorato e alla tattica Russell 
Coutts: Mascalzone Latino si 
è trovato in testa dalla secon- 
da giornata di regate, ma si è 
trattato di un campionato 
molto cambattuto, con 37 
equipaggi al via. centrati per tutta la settima- 

«Siamo venuti a Newport na, nonostante grandi mo- 
determinati a vincere - ha menti di tensione come nella 
commentato Vincenzo Onora- penultima regata, quando ab- 
to - e siamo stati freddi e con- biamo dovuto scontare due 


zan la scorsa settimana laure- 
atosi anche lui campione del 
mondo nella Melges 24. 

A Newport c'era anche in 
competizione il triestino Lo- 
renzo Bressani, che navigava 
a bordo di Nerone di Massi- 
mo Mezzaroma, il team che 
vinse il titolo mondiale 2003 
con Vasco Vascotto alla tatti- 
ca. Questa volta non è anda- 
ta altrettanto bene, avendo 
chiuso la regata al nono po- 
sto. 

MONDIALE 470 Andrea 
Trani figura al quarto posto 
della classifica provvisoria 
del mondiale 470, che si con- 
clude dopodomani in Cina. 
Centoquarantasette gli equi- 


penalità e, nonostante ciò, ab- 
biamo recuperato 15 barche 
in una sola poppa... Sono ve- 
ramente felice perché è que- 
sta la più bella esperienza 
nella mia carriera velica. Pri- 
ma dell'ultima prova Russell 
Coutts mi ha detto: ora è ve- 
nuto il momento di vincere! 
Ho chiesto: possiamo farlo? E 
lui: of course. E abbiamo vin- 
so l'ultima regata e il Mondia- 
e...» 

L'edizione 2006 del campio- 
nato mondiale è stata caratte- 
rizzata da venti leggeri e in- 
stabili e si è conclusa sabato 
con un vento sui 18 nodi. I 
Mascalzoni (e fra di loro an- 
che Andrea Ballico, un vete- 


rano dell'equipaggio, conside- 
rando che ormai da diversi 
anni regata con Onorato in 
questa classe) avevano con- 
quistato la vetta della classifi- 
ca al secondo giorno di gara e 
hanno infine allungato il van- 
taggio sugli inseguitori vin- 
cendo proprio l'ultima delle 
dieci prove in programma. 
Obiettivo centrato, dunque 
per l’armatore italiano che a 
questo titolo ci teneva e per il 
quale ha profuso imopegno e 
risorse economiche a piene 
mani. Una nuova medaglia 
da appuntarsi al petto, natu- 
ralmente, anche per il friula- 
no Andrea Ballico, che va ad 
aggiungersi ad Alberto Bol- 


paggi al via: Trani (in coppia 
con Zandonà) figura come pri- 
mo azzurro, mentre Enrico 
Fonda è ventiseiesimo. 

Tra le donne giornata da ri- 
cordare, quella di sabato, per 
le veliste azzurre Giulia Con- 
ti e Giovanna Micol (quest'ul- 
tima triestina) che grazie a 
due ottimi risultati di giorna- 
ta (2-4) nella Gold Fleet risal- 
gono al quattordicesimo po- 
sto e tornano a sperare di riu- 
scire a qualificarsi per la Me- 
dal race, ovvero la regata fi- 
nale che permette di conqui- 
stare il podio dedicata ai pri- 
mi dieci equipaggi che hanno 
regatato nella lunga settima- 
na di qualificazioni. 


Andrea Ballico, iridato Farr40 


VELA Lo scafo dell’Adriaco, classe 1858, ha vinto il Trofeo Modugno Audi-Sciarrelli Cup 


Sorella incoronata signora del mare | 


La bora sostenuta non ha fermato le 32 barche d’epoca in regata 


n TRIESTE Due splendide giornate di 
Ì bora per la nona edizione del 
i Trofeo Modugno Audi di barche 
à d'epoca e classiche e per la Sciar- 
relli Cup, evento organizzato dal- 
lo yacht club Adriaco. Anche ie- 
ri, nonostante la bora sostenuta, 
con raffiche che hanno soffiato 
ben oltre i 20 nodi, le vecchie si- 
uo del mare hanno preso il 
argo, e si sono confrontate (do- 
po il triangolo di sabato) in una 
prova a bastone partita dalla di- 
ga del Porto Vecchio e con boa al 
largo di Santa Croce. Era affa- 
sciante scorgere dalla costa trie- 
stina le vele armate al terzo, le 
forme di scafi antichi, ma non 
certo meno combattivi. 

Sul fronte della classifica, la 
vittoria assoluta del Trofeo Mo- 
dugno è andata a uno degli scafi 
più antichi, classe 1858: si trat- 
ta di Sorella, dello yacht club 
Adriaco, che quindi si tiene in ca- 
sa il trofeo messo in palio dall' 
Audi. Nei due raggruppamenti a 
seconda della stazza, prima posi- 
zione per Maria Giovanna II 
(tra gli scafi più grandi) e di Atti- 
ca, della Società triestina della 
vela. L'evento è da alcuni anni 
anche l'occasione per compilare 
una classifica dedicata intera- 
mente agli scafi progettati da 


Nella Rainer Maria Rilke Cup 
primo posto « Kixxme, però 
successivamente squalificata 


volta, nella giornata di sabato, 
l'Adriaco ha trasformato le pro- 
prie banchine in un open space 
permettendo a tutti gli appassio- 
nati di vele d'epoca di ammirare 
gli scafi iscritti alla regata. 

RAINER MARIA RILKE 
CUP Grande divertimento ma 
risultato ancora incerto per la 
Rainer Maria Rilke Cup, regata 
dedicata agli scafi Open organiz- 
zata dal Diporto Nautico Sistia- 
na, i cui proventi sono andati in 
beneficenza a favore del Ceo di 
Sistiana che si occupa di disabi- 
li. 

Primo posto assoluto per Kixx- 
me, di Nadia Canalaz che però 
alla giuria è risultata Ocs, ovve- 
to partita prima dello start, e 
quindi squalificata: verrà discus- 
so oggi un ricorso richiesto dall' 
armatrice, poiché la partenza an- 
ticipata è stata obbligata per evi- 
tare una collisione proprio sulla 
linea del via. Lasciando da parte 
Kixxme, la classifica provviso- 
ria, da confermare oggi, vede al 
primo posto assoluto Wops di 
Lantier-Spangaro della Svbg, se- 
guita da Dieci e Lode di Di Bert 
(Svoc) e dal piccolo Cattivik di 
de Visentini (Svbg); primo clas- 
se Crociera e quarto assoluto 
Take Away di Casseler. 


Uno scafo davanti a Miramare 


Sciarrelli: tra le barche grandi 
ha vinto Angelica IV, tra quelle 
più piccole Aglaia. 

Grande soddisfazione per una 
competizione che ha retto le con- 
dizioni meteorologiche e ha visto 
32 barche d'epoca e classiche al 
via: «Siamo molto fieri di questa 
manifestazione - ha dichiarato il 
direttore sportivo dell'Adriaco, 
Giancarlo Crevatin - che ci per- 
mette ogni anno di portare fino 
in Alto Adriatico queste antiche 
signore del mare». Per la prima 


La flotta delle barche d'epoca durante una delle prove del Trofeo Modugno Audi 
‘| CANOTTAGGIO . 
Con due vittorie (4 con e 2 senza) e diversi altri piazzamenti sul podio il circolo di Barcola si è aggiudicato il trofeo 


Il Saturnia conquista la Coppa Italia a squadre 


Trofeo delle Regioni, a Ravenna successo per l’equipagsio misto Nettuno-Pullino 


È d’oro il 4 di coppia Cadette 


RAVENNA La prima edizione 
della Coppa Italia di canot- 
taggio è stata vinta dai trie- 
stini del Saturnia, che sono 
riusciti a presentare sul 
campo della Standiana ieri 
mattina una squadra com- 
patta, con la quale sono riu- 
sciti per più volte a salire 
sul podio, riuscendo a far lo- 
ro una classifica insidiosa 
composta da realtà remiere 
di buon spessore agonistico 
e presenti in forze sul cam- 
po di regata romagnolo. 
Forti dell'esperienza del 
gruppo Senior, supportati 
dalla freschezza e dal valo- 
re di Juniores e Ragazzi, il 


team barcolano preparato 
da Spartaco Barbo è riusci- 
to forse in una delle miglio- 
ri prestazioni collettive del- 
la stagione a far sua una 
classifica ideata per tutti i 
vogatori (Ragazzi, Junior e 
Senior) che non hanno par- 
tecipato ai campionati del 
mondo. E se il livello non 
era eccelso, la partecipazio- 
ne è invece stata numerosa 
a testimonianza del gradi- 
mento dei club verso una 
kermesse di questo tipo. 
Due le vittorie per il 
gruppo di viale Miramare, 
grazie al 4 con (D’Ambrosi, 
Jungwirth, Stadari, Vec- 


chiet, timoniere Peraz) che 
precedeva nell’ordine Pado- 
va e Padova Canottaggio e 
il 2 senza di Panteca e Mi- 
los, primi davanti alla Ln 
Siracusa. 

Le medaglie d’argento so- 
no venute dal doppio fem- 
minile della Nettuno (Gr- 
bec, Valmassoi) e dall’8 del 
Saturnia (D’Ambrosi, Ferlu- 
ga, Pierobon, Pitacco, Sta- 
dari, Vecchiet, Zennaro, 
Jungwirth, timoniere Gio- 
ia) che ha perso d’un soffio 
il gradino più alto del podio 
conquistato dai ‘comaschi 
della Lario, dopo aver di- 
sputato un eccellente rush 
finale. Bronzo invece per la 


formazione femminile della 
Pullino (Pastrovicchio, Buz- 
zai) sia nel 2 senza che nel 
doppio, per il 2 senza (Fer- 
rarese, Tedesco) e il 4 sen- 
za (Pitacco, Pierobon, Zen- 
naro, Ferluga) del Satur- 
nia. 

Ancora risultati soddisfa- 
centi per gli equipaggi na- 
zionali, spesso molto vicini 
al podio come i quarti posti 
del 4 senza della Pullino 
(Ustolin, Santin,Costaglio- 
la, Berlot) e il 4 di coppia 
del Saturnia (Milos, Grbec, 
Nessi, Panteca), il quinto 
del singolo femminile (Usto- 
lin) e il doppio maschile 
(Nessi, Grbec) del Saturnia 


e il singolo (Sinatra) ed il 2 
senza (Kjuder, Costa) della 
Nettuno, rispettivamente il 
sesto dell'’8 (Ustolin, San- 
tin, Costagliola, Berlot, Zo- 
bec, Girali, Finocchiaro, Vi- 
sintin, tim. La Mesa) e l’ot- 
tavo del singolo (Zobec) del- 
la Pullino. 

Nella speciale classifica 
per società Coppa Italia 
2006 al Saturnia, a spese 
di Cus Ferrara e Padova 
Canottaggio. La seconda 
delle società regionali è sta- 
ta la Pullino di Muggia (se- 
sta) e poi a seguire Nettu- 
no (ottava), Cmm «N. Sau- 
ro» (ventottesima) e DIf Tri- 
este (ventinovesima). 


RAVENNA Vittoria giuliana al Trofeo delle re- 
EE disputato ieri e sabato alla Standiana 
i Ravenna. L’exploit è stato compiuto dal 4 
di coppia Cadette (Zacchigna, Grbec, Duimo- 
vich, to partito con decisione e da subito 
alla testa della regata. Alle sue spalle bagar- 
re per le posizioni di rincalzo e alla fine l'ar- 
mo (un misto Nettuno/Pullino) dopo aver in- 
crementato il vantaggio ha tagliato solitario 
il traguardo nda a siglare una vittoria 
significativa per i remi nostrani. Prova eccel- 
lente delle sculler Under 14 Delise (Pullino) 
e Gaggi Slokar (Saturnia), che hanno coin- 
AED Lego argento e bronzo. 
ella classifica per rappresentative, vittoria 
della Lombardia (77 punti) e secondo posto 
er il Friuli Venezia Giulia (40) che si ricon- 
‘erma come seconda realtà nazionale tra gli 
Under 14. 
Sempre a Ravenna, ma venerdì e sabato, 
quasi 400 atleti Under 14 si sono confronta- 


ti mettendo in mostra una buona preparazio- 
ne tecnica. Hanno rispettato le attese della 
vigilia le società della regione, che sono sali- 
te più volte sul podio a dimostrazione dell’ot- 
timo livello raggiunto. Meglio di tutti hanno 
fatto Timavo (2 ori, 1 argento, 7 bronzi) e 
Pullino (2 ori, 1 argento, 2 bronzi), con risul- 
tati degni di nota anche per Nettuno, Satur- 
nia, Dopolavoro Ferroviario e Adria. 
Prestazioni d'eccellenza per le Cadette 
con le vittorie d’autorità del Sano ad ope- 
ra della Zacchigna (Nettuno), e del doppio di 
Delise e Duimovich (Pullino). Un gruppo in- 
teressante quello degli Allievi C che hanno 
in Baldini (Pullino), Trevisan (Timavo) e Do- 
nat (Nettuno) i migliori interpreti della vo- 
gata in barca corta. Tra i più giovani infine, 
gli allievi B, n molto combattute e gradi- 
no più alto de podio per Polez (Timavo), Pro- 
dan (Dif) e il quadruplo del Saturnia con Ma- 
Ticonda, Peraz, Veronese, Rocchetti. 
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FORMULA UNO 


VII 


IL PICCOLO 


R. Kubica (| ) 
G. Fisichella (Ita/Renault) 
4. Button (Gb/Honda) 

R. Barrichello (Bra/Honda) 
J. Trulli (Ita/Toyota) 

©. N. Heidfeld (Ger/BMW) 

F. Massa (Bra/Ferrari) 

M. Webber (Aus/Williams) 
C. Klien (Aut/Red Bull) 

°D. Coulthard (Gb/Red Bull) 
S. Speed (Usa/Toro Rosso) 
V..Liuzzi (Ita/Toro Rosso) 

R. Schumacher (Ger/Toyota) 
‘. T. Sato (Gia/Super Aguri ) 
C. Albers (Ola/Midiand) 


Sio, Do ea 
20 T. Monteiro 


10. F. Alonso = 


7 _P.DelaRosa . 
22 S. Yamamoto za 
N. Rosberg 


Così in Italia 


RITIRATI, 


A Renault 
McLaren 
; = SuperAguri 


=" ss Williams 


Cina pe 
Circuito di Shanghai — 


-ANSACCENTIME TRI 


AI Gran premio d'Italia 


La Ferrari di Schumacher cerca di prendere la testa al Gran premio di Monza. Il pilota tedesco dopo il successo ha riaperto la sfida con Alonso 


ottiene la novantesima vittoria in carriera. Adesso potrà arrivare a 250 presenze, vicino al record di Patrese 


Schumi prima stravince, poi annuncia l'addio 


Le classifiche 


F. Massa (Bra) 
4. K. Raikkonen (Fin) 
4 G. Fisichella (Ita) 
‘6 J.Button(Gbr) 
7 J.P. Montoya (Col) 
8 R. Barrichello (Bra) 


COSTRUTTORI 


Ferrari 
Renault 
MeLaren 


Honda 

BMW Sauber 
Toyota 

Red Bull 
Williams 


ANSA-CENTIMETRI 


® O n a worn 


Dopo il podio di Monza il comunicato ufficiale della Ferrari: «Lascia al termine del campionato 2006» 


MONZA Michael Schumacher 
fa 90. Il sette volte campio- 
ne del Mondo si impone nel 
Gran premio d’Italia otte- 
nendo la 90esima vittoria’ 
in carriera e, soprattutto, 
nel giorno dell'annuncio del 
suo ritiro dalle corse a fine 
stagione, si porta a sole 
due lunghezze da Fernan- 
do Alonso. Il campione del 
Mondo della Renault, infat- 
ti, è stato costretto al ritiro 
a soli nove giri dal termine 
con il motore della sua Re- 
nault in fumo. 

Un risultato che riapre 
completamente la corsa al 
titolo, ma che scatena an- 
che le ire dello spagnolo e 
della Renault che non accet- 
tano il risultato della pista. 
Sia il pilota di Oviedo che 
Flavio Briatore, manager 
del team, al termine della 
corsa di Monza hanno pun- 
tato il dito sulla decisione 
dei commissari sportivi di 
sabato che hanno penalizza- 
to Alonso per aver ostacola- 
to Felipe Massa nell’ultimo 
giro delle qualifiche, facen- 
dolo retrocedere dalla quin- 
ta alla decima piazza. 

«Mondiale già deciso» ha 
detto Briatore e Alonso ha 
aggiunto «gara truccata al- 
l’inizio con la penalizzazio- 
ne». La rottura del motore 
ci può stare hanno detto en- 
trambi, ma la partenza ad 
handicap secondo loro è sta- 
ta una grossa mano data al- 
la Ferrari, nella gara di ca- 
sa, per rimettere in corsa 
Michael Schumacher dopo 


Schumacher agita la bottiglia di champagne e inonda i tifosi dal podio di Monza 


la mezza debacle di Istan- 
bul e permettergli di punta- 
re all’ottavo titolo iridato 
per suggellare la sua splen- 
dida carriera, 

«Michael Schumacher 
concluderà la sua carriera 
agonistica al termine del 
Campionato del. Mondo 
2006» scrive infatti in co- 
municato stampa la Ferra- 
ri. Indipendentemente dal- 
l'esito del campionato in 
corso, Michael dascerà la 


IL FUTURO DEL CAVALLINO cea 
Il pilota finlandese ha firmato un contratto con la «rossa» fino al 2009. Farà coppia con Massa 


Raikkonen. «Onorato di andare a Maranello» 


Formula 1 come detentore 
di quasi tutti i primati. Nes- 
suno nel mondo dell’auto- 
mobilismo sportivo ha sapu- 
to fare meglio di lui. L’uni- 
co primato che, conseguen- 
temente alla sua scelta, 
non potrà battere sarà quel- 
lo delle partecipazioni ad 
un Gran Premio: Michael 
potrà arrivare a 250 presen- 
ze, a soltanto sei lunghezze 
dal record di Riccardo Pa- 
trese. Schumacher è parte 


della Scuderia Ferrari da 
undici stagioni, una dimo- 
strazione di fedeltà che non 
ha eguali in Formula 1, con- 
quistando, finora, cinque'ti- 
toli Piloti e contribuendo al 
successo della squadra in 
sei campionati Costruttori. 
Nessun altro pilota aveva 
mai vinto tanto con i colori 
della Scuderia». 

Un comunicato che chiu- 
de un'epoca. Quella del pilo- 
ta tedesco, iniziata il 25 


agosto del 1991 quando Mi- 
chael Schumacher apriva 
un'era, quella del 22enne 
pilota tedesco scoperto da 
quel «talent scout» eccezio- 
nale che era Eddie Jordan. 
Con alle spalle l’esperienza 
con lo «Junior Team» della 
Mercedes nel Mondiale 
Sport, il «mascellone» di 
Kerpen esordiva su uno dei 
circuiti più difficile del 
Mondiale di Formula 1, 
quello di Spa-Francorcham- 
ps. 
In qualifica ottenne un 
ottimo settimo tempo, ma 
in gara non riuscì a comple- 
tare neanche il primo giro 
a causa di una frizione bru- 
ciata. L'8 settembre al GP 
d'Italia a Monza, Schumi è 
già sulla Benetton Ford, 
«rapito» a Jordan da un al- 
tro grande scopritore di gio- 
vani talenti come Flavio 
Briatore. E Michael lo grati- 
fica con il quinto posto ed i 
primi due punti mondiali, 
a soli 34« dalla Williams 
Renault di Nigel Mansell. 
La stagione successiva. Mi- 
chael sale 8 volte sul podio 
e vince anche il suo primo 
Grand Prix, proprio in quel- 
la Spa dove ha esordio l'an- 
no prima. Ma è due anni 
più tardi che quello che sa- 
rà «Koenig» Schumacher 
esplode. Con la Benetton 
Ford dà del filo da torcere 
anche ad Ayrton Senna, 
passato dalla Mclaren alla 
Williams nella speranza di 
tornare Campione del Mon- 
do, Poi la consacrazione 
con la Ferrari, arrivata al 
capolinea. Per scelta. 


questa scelta» 


MONZA «È un onore essere 
chiamato in Ferrari». Al ter- 
mine del gran premio d’Ita- 
lia Kimi Raikkonen è anco- 
ra vestito di nero-McLaren 
ma già parla da uomo in ros- 
so, 

Il ragazzo di Espoo dal 
prossimo anno sostituirà 
Schumi a Maranello, con- 
tratto fino al 2009. Dunque 
quella prima fila che in qua- 
lifica era stata letta da mol- 
ti come una nemesi si è tra- 
sformata in gara in realtà 
storica: il campione Schuma- 
cher vince e passa simbolica- 
mente il testimone al solo 
che a Monza riesca a tenere 
il suo passo. 


«In verità ero preoccupa-' 


to di non riuscire a fare una 
buona partenza, perché que- 
st’anno mi era già successo 
in altre occasioni - dice il fin- 
landese, sempre molto par- 
co di parole - Invece la par- 
tenza è stata buona, siamo 
molto migliorati da questo 
punto di vista. Alla fine di- 


Dalla rivalità con Hill ai fischi di Zeltweg, 


. LE TAPPE DI UNA CARRIERA 


passando per l'incidente di Silverstone 


Numeri da brivido per il tedesco 


MONZA Le statistiche sono uno dei linguaggi 
on amati in Formula 1. Nel caso di Michael 

chumacher i numeri sono straordinari: 
247 gran premi disputati, 90 vittorie, 68 po- 
le position, 153 prod: 75 giri veloci, 1.854 
punti mondiali. Numeri da capogiro. Tutta- 
via non tutte le vittorie sono uguali e nem- 
meno le pagine di una storia 
SPA ’92: la prima vittoria (Benetton). Schu- 
mi ha 23 anni. 
ADELAIDE ’94: il primo titolo mondiale. 
Lo ottiene al termine di una gara che avrà 
strascichi polemici. È in lotta per il titolo 
con Damon Hill, e in gara gli è davanti, ma 
Hill è più veloce. Dopo 35 giri Schumi va a 
toccare il muretto del circuito, rimbalza in 
pista, Hill tenta di superarlo ma non riesce 
a evitare la Benetton del rivale. La gara fini- 
sce lì per entrambi, il titolo va a Michael. 
8 AGOSTO ’95: si sposa con Corinna Boet- 
sch, ex fidanzata di Frentzen. È uno dei mo- 
menti-chiave della sua carriera. A fine anno 
conquisterà facilmente il secondo mondiale. 
AIDA ’95: il secondo titolo mondiale. 

LLO ’96: primo giro di pista con 

una Ferrari. 
MELBOURNE ’96: prima gara in Ferrari. 
IMOLA ’96: prima pole in Ferrari. In gara 
arriverà secondo «ma non dimenticherò mai 
tutta quella gente felice per me». Erano 18 
anni che i tifosi a Imola raccoglievano solo 
delusioni. 
BARCELLONA ’96: prima vittoria in Fer- 
rari. Quell'anno le vittorie di Schumi saran- 
no tre. 
JEREZ ’97: la squalifica. All’ultima gara 
dell’anno si gioca il titolo con Jacques Ville- 
nueve, e perde, Il titolo, la gara e la faccia: 
cerca di prendere a sportellate la più veloce 
Williams nel tentativo di impedire a Ville- 
neuve di superarlo. Avrà la peggio in pista 
e; fuori, sarà squalificato. 


Kimi Raikkonen, pilota fintandese della McLaren 


SPA ’98: la polemica. Sotto un’acqua biblica 
ha la vittoria in tasca e con essa il mondia- 
le, Ma a pochi gi i dal traguardo, nel tentati- 
vo di doppiarla, tampona la McLaren di 
Coulthard. Perde gp e mondiale (che andrà 
ad Hakkinen). Con Coulthard polemiche al 
limite della rissa. 

SILVERSTONE ’99: l'incidente. Alla curva 
Stowe va a sbattere a 107 km/h contro le 
barriere di protezione (guasto ai freni). Si 
frattura la gamba destra, viene ricoverato 
in ospedale, si teme possa lasciare l’automo- 
bilismo. Invece ene tutti, si riprende in 
fretta ma il mondiale è andato. 

MONZA 2000; le lacrime. Due settimane 
prima, a Spa, ha subito un sorpasso storico 
in pista da Hakkinen (due auto superate in 
una sola manovra, Schumi e Zonta). Il mon- 
diale è a rischio, e con esso la stessa perma- 
nenza di Schumi (e Todt) in Ferrari. Schumi 
a Monza vince. E piange. 

SUZUKA 2000: il primo titolo mondiale in 
Ferrari. Quel giorno si toglie un peso enor- 
me dalle spalle. Con Hakkinen 40 giri da po- 
le, e sorpasso ai box per poi rientrare in pi- 
sta primo. Definitivamente. 

BUDAPEST 2001: 2.0 mondiale in Ferrari, 
il 4.0 per lui, 

ZELTWEG 2002; i fischi. Li becca lui per 
Ra di Todt e di un ordine di scuderia: Bar- 
richello sta vincendo, gli ordinano dal muret- 
to di lasciar vincere il compagno. Sul podio 
saranno solo fischi. 

MAGNY COURS 2002: 3.0 mondiale conse- 
cutivo, dominato e vinto con ben sei gare 
d’anticipo. 

SUZUKA 2003: 4.0 titolo consecutivo, di un 
solo punto su Raikkonen all’ultima gara. 
SPA 2004: 5.0 titolo consecutivo, ottenuto 
sul circuito che ama di più. Per lui è il 7.0 
mondiale in carriera. Nessuno come lui nel- 
la storia. 


«Sul primo pit stop 

ero sicuro che Michael 
restasse fuori solo un giro. 
Invece è rimasto in pista 
per due tornate, a quel 
punto si è decisa la gara» 


passare in Ferrari. È un 
onore essere chiamato da lo- 

‘o. Sono fiducioso per il mio 
futuro. Direi che per me è la 
soluzione ideale». 

E così «Ieeman» monta in 
sella al Cavallino più veloce 
del mondo e con la Ferrari 
fonde in un unico crogiuolo 
acqua, aria, terra e fuoco. 
Per dare un seguito all’epo- 
de più bella della storia 

ella Formula 1, quella che 
Michael Schumacher si ac- 
cinge a terminare. Con lui, 
Maranello vuole continuare 
a vincere. «Iceman» è il so- 


rei che sono soddisfatto, mi 
accontento di questo secon- 
do posto. Averlo ottenuto 
qui a Monza in un giorno co- 
me questo mi rende comun- 
que felice». 

Se Schumacher ha vinto è 
stato perché, secondo Kimi, 
la strategia della Ferrari si 
è rivelata vincente. «In occa- 
sione del primo pit stop cre- 
devo che Michael restasse 


.fuori soltanto per un giro. 


Invece è rimasto in pista 


per due tornate. Lì è stata 
decisa la gara». 

Pazienza, tutto sommato 
data la giornata tanto spe- 
ciale gli va bene così. È il 
giorno in cui viene ufficializ- 
zato il suo passaggio in Fer- 
rari. «Avevo molte ragioni 
per scegliere la Ferrari do- 
po cinque stagioni in McLa- 
ren - spiega il finlandese -. 
Ad un certo punto mi si era- 
no presentate le due opzio- 
ni, o restare in McLaren o 


ME di un ragazzo fin- 
andese dai biondi capelli e 
gli occhi cerulei. Nel suo pal- 
mares ci sono 9 vittorie (la 
prima nel 2003 in Malesia) 
e 10 pole position, tutte con 
la McLaren. Figlio di una fa- 
miglia senza troppe possibi- 
lità (anche adesso che ne ha 
non indulge ai vezzi), ha 
esordito nei kart, diventan- 
do campione di Finlandia 
nel 1998. Dopo nemmeno 
dieci anni è arrivato il mo- 
mento della «rossa». 
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IL PICCOLO 


FORMULA UNO 
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Schumacher saluta, come in ogni gara, lo staff Ferrari, stringendo lamano a ognuno dei tecnici: altedesco presto mancherà anche il contatto radio con gli amici del box 


FORMULA UNO L'uomo-computer nel giorno in cui ha deciso di smettere con gli sa lucidi di commozione 


Michael: il mondiale e poi lascio 


È stata ‘ultima volta che a Monza parlavo per radio coni miei amici ai box» 


MONZA Per quanto ci fosse 
preparato da tempo, per 
quanto lo sapesse «fin dai 
giorni seguenti a Indiana- 
polis», Michael Schuma- 
cher non è riuscito a conte- 
nere la sua teutonica fred- 
dezza nella forma rigida 
di chi lo vorrebbe sempre 
perfetto, distaccato. No, 
l'uomo/computer nel gior- 
no dell'addio ha avuto gli 
occhi lucidi e il cuore in 
mano. Ma «prima o poi tut- 
to ha una fine - ha detto - 
e per me sarebbe stato im- 
possibile reggere ancora al 
cento per cento tensioni co- 
sì estreme. La Ferrari mi 
ha lasciato libero di decide- 
re. Ne ho parlato ovvia- 
mente con loro, e poi con 
Corinna. E in definitiva la 
decisione l'abbiamo presa 
insieme». 

Così il campione dei 
campioni ha spiegato l'ad- 
dio. Senza nascondere la 
commozione, anche se si è 
sforzato di dire che il suo 
obiettivo al momento «è 
questo finale di stagione. 
C'è un lavoro da finire, e 
punto a tre vittorie». 

«Quando ho tagliato il 
traguardo ho pensato a 
tante cose: che era l'ulti- 
ma volta che qui a Monza 
parlavo via radio con i 
miei amici al box. Ho pen- 
sato alla mia famiglia, ai 
miei amici. A mio padre, a 
mia madre che non c'è più. 
Ho pensato a Corinna, ai 
miei figli. Mi viene solo 
una cosa da dire in questo 
momento: grazie. Grazie a 
tutti, a Corinna in partico- 
lare. Senza l'aiuto di tutti, 
e in particolare senza il 
suo, non sarei riuscito a fa- 
re ciò che ho fatto. Gra- 
zie». E lei si limita ad an- 
nuire: «Ci siamo divertiti 
tanto, sono stati anni bel- 
li». 

L'uomo/computer non è 
andato in tilt. No; ancora 
una volta ha dominato la 
tensione come solo lui sa 
fare. Ma l'emozione que- 
sta volta è stata diversa. 
C'era una valore aggiunto 
di tipo squisitamente uma- 
no che faceva la differen- 
za, e che ha dato alle paro- 
le del dopo corsa di Schu- 
mi un sapore e un valore 
speciale. 

«Sì, oggi è un giorno spe- 
ciale. E non solo perché fi- 
nalmente faccio pubblica- 
mente chiarezza sul mio 
futuro. Avrei voluto rivela- 
re prima come stavano le 
cose, ma abbiamo pensato 
che questo era il momento 
giusto, il posto giusto». E 
un giorno speciale perchè 
«l'emozione di Monza vi- 
sta da lassù è indescrivibi- 
le». I ricordi sono già lì che 
premono, ma Schumacher 
non vuole cedere alla dol- 
ce tentazione della nostal- 
gia. 

Cosa ti mancherà della 
Formula Uno? gli chiedo- 
no. Cerca una risposta 
plausibile, poi si scusa, bal- 
betta una «perdonatemi 
se...» e abbassa lo sguardo, 
evidentemente commosso. 
«Riesco solo a dire che pen- 
sando a questi giorni la 


Michael Schumacher 


mia è stata una decisione 
difficile da prendere. Pen- 
sare che tra poco non lavo- 
rerò più con tutti questi 
miei amici è davvero du- 
ra». 

Ma è solo un attimo. Le 
domande dei giornalisti co- 
munque incalzano e lui, il 
pilota che ha vinto sette 
volte il titolo mondiale, de- 
ve essere all'altezza anche 
di questa situazione. 

«Ho dato a questo sport 
ogni mia energia. Sono an- 
cora al massimo livello, 
ma quando uno invecchia 
è sempre più dura riuscire 
a conservare tutte le ener- 
gie, tutte le motivazioni, e 
mantenerle al cento per 
cento. Mi perdonerete pe- 


Parlano gli ex piloti di Formula Uno 
Lauda: dopo quattro mesi 
sparito lo stress delle gare 
Berger: il ritiro? Un peccato 


MONZA «Io cre- 
do che il mo- 
mento giusto 
per ritirarsi è 


quando non 
ti piace più 
guidare la 


macchina. A 
me è successo 
così la prima 
volta» ha com- 
mentato 
Niky Lauda, 
tre volte cam- 
pione del 
mondo, «La 
seconda vol- 
ta, invece, 
quando ho 
vinto il terzo 
titolo e ho ca- 
pito che dove- 
vo lasciare. 
Dopo tre- 
quattro mesi 
era sparito lo stress delle 
corse ma dopo sei mesi 
quando erano finite le ”’va- 
canze” non capivo dove do- 
vevo andare cosa dovevo 
fare. È certamente una de- 
cisione da prendere con la 
testa ma anche con il cuo- 
re» conclude l'ex campione 
del mondo austriaco. 
Qualche anno prima la 
decisione di appendere il 
casco al chiodo l'aveva pre- 
sa Jackie Stewart alla vigi- 
lia del suo centesimo Gp 
quando era diventato an- 


Niki Lauda 


Tò se per ora non voglio 
pensare al futuro remoto, 
e voglio pensare solo a 
quello immediato, e cioè al- 
le prossime tre gare». 

C'è, appunto, un lavoro 
da finire e tanto più nel 
giorno dell'addio Schuma- 
cher lo vuole perfetto. Vuo- 
le lasciare da campione 
del mondo, vuole vincere 
le ultime gare del 2006, co- 
sì come ha vinto a Monza. 

Quanto mancherà il tuo 
lavoro alla Ferrari? «La 
Ferrari c'era prima di me, 
ci sarà anche dopo. In più 
direi che hanno varato 
una bella coppia di piloti 
per i prossimi anni. Felipe 
è un bravissimo ragazzo e 
un pilota che ha futuro. E 
la mia decisione l'ho presa 
anche per lui, perché ave- 
va: diritto di sapere. Su Ki- 
mi, invece, sapevo da tem- 
po che la sceltta era cadu- 
ta su di lui e sono conten- 
to». 

In passato cosa hai sba- 
gliato? «Qualcosa del pas- 
sato da correggere ci sareb- 
be. Ma non parliamone og- 
gi. Questo è il giorno dell' 
addio, E dopo averci pensa- 
to tanto, a questo punto so- 
no contento di aver preso 
questa scelta. Corinna si è 
limitata a chiedermi cosa 
volevo fare. Ne abbiamo 
parlato a lungo, insieme. 
Ne ho parlato in Ferrari. 
Poi ho deciso». 

Perché? «Perché è sem- 
pre più dura trovare la for- 
za, l'energia, la motivazio- 
ne necessarie per fare un 
lavoro estremo come que- 
sto. Grazie a tutti». 


Gerhard Berger 


che lui per tre volte Cam- 
pione del mondo. «Ogni 
sportivo deve essere reali- 
sta, il tempo passa per tut- 
ti» dice il campione scozze- 
se. «Jo personalmemte ci 
ho pensato tre anni. Forse 
potevo farlo anche prima, 
ma avrei avuto voglia di 
tornare, invece, in questo 
modo è stata una decisio- 
ne definitiva. Volevo arri- 
vare a 100 Gp ma poi ho ri- 
nunciato perchè ci sono al- 
tre cose importanti nella 


ROMA Ha ancora tre corse per diver- 
tirsi, conquistare l'ottavo mondiale 
e arrivare alla cifra tonda dei 250 
Gp. Ma ora Schumi ha detto basta: 
non ci sarà un'altra stagione per il 
iù. grande pilota di tutti i tempi. 
ie che ha rivoluzionato anche lo 
stile di guida. Veniva dal kart, è ar- 
rivato in F1 quando avevano da po- 
co inventato il cambio sequenziale: 
niente frizione e allora via con la 
frenata col sinistro, un delicatissi- 
mo gioco d'equilibrio con l'accelera- 
tore per essere il più veloce. 
Quindici anni in F1. Era il 1991, 


In mezzo, la storia del- 
la FI. Scritta giorno 
dopo giorno. Nessuno ‘come lui. E 
non è solo questione di numeri, 
per quanto enormi: 7 titoli mondia- 
li, 247 gran premi, 90 vittorie, 
1354 punti. A renderlo più grande 
persino di Fangio è la rivoluzione 
che ha imposto alla F1, è il peso 
che si è tenuto sulle spalle per 15 
anni. 

Doveva essere lo sfidante per 
Ayrton Senna. Il primo maggio 
1994 fu dalla sua camera car che 
si videro le immagini dello schian- 
to che uccise il brasiliano a Imola. 
Quel giorno pensò di ritirarsi, 
Schumi. Il brasiliano non lo ama- 


Un gigante tra Senna e il futuro 
E riuscito a trasformare il Circus 


quando Michael Schu- nati per strada, cac- 
macher affrontò Je ciati nel dimentica 
sue prime qualifiche: toio, Di fatto in questi 
Gp.del Belgio, con la Cona rossa 15 anni c'è stato solo 
Jordan. Aveva i capel- gia Michael. Ma i suoi 
li ricci e gonfi, su quel una «Striscia» duelli con Hakkinen 
la «scucchia» che è di- DR IRR sono stati il picco asso- 
ventato il suo mar-  didieci titoli luto di popolarità per 
chio di fabbrica È& |. — .. tuttalaFi. 

biondo e più bello oggi jin cinque Stagioni Poi la rossa striscia 
che annuncia il ritiro. ; vincente: dieci-mon- 


va e lui non ebbe il coraggio di an- 
dare ai funerali. Se ne è pentito 
per tutta la vita. Andò avanti, da 
solo. Quello stesso anno, il primo 
mondiale con la Benetton. L'anno 
successivo, il bis. E nel 1996 la sfi- 
da più grande: far risorgere la Fer- 
rari. Avrebbe potuto riuscirci già 
nel 1997, non ci fosse stato l' auto- 
scontro con Jacques Villeneuve a 
Jerez nell'ultima di campionato. 
Poi si trovò Mika Hakkinen sulla 
strada, praticamente l'unico a non 
essere stato tritato dal tedesco. 
Tutti gli altri avversari, li ha semi- 


diali-dieci in cinque 
stagioni dal 2000 al 
2004. Avrebbe potuto ritirarsi lì, 
invece ha continuato. E nel 2005 
ha incontrato Fernando Alonso. 

E la Ferrari non andava. Nem- 
meno un anno fa si è fermato. Lo 
farà quest'anno, ma lottando fino 
all'ultimo per l'ottavo mondiale. 
La decisione l'ha presa «pochissi- 
me settimane fa», ha detto Monte- 
zemolo. Forse sul podio di Istan- 
bul. Quel giorno vinse Felipe Mas- 
sa e non riuscì a sorpassare Fer- 
nando Alonso. Lui lo diceva anni 
fa, quando il ritiro sembrava lonta- 
no: «Mi fermerò quando troverò un 
giovane che va più forte di me». 


vita» afferma 
Stewart che 


Nell’autodromo di Spa-Francorchamps la prima gara e il primo successo 


Talento e metodo i segreti del campione 


negli anni Ot- 
tanta è torna- 
to con un suo 
team di FI, 
poi ceduto al- 


la Ford con il 
marchio Ja- 
guar prima 
di essere ven- 
duto alla Red 
Bull. «Ho se- 
guito ancora 
la F1 ma non 
ho mai pensa- 
to di tornare 
al volante» 
conclude 
Stewart. 

«Il ritiro di 
Schumacher? 
È un peccato 
per la Formu- 
la Uno perde- 
re un così grande campio- 
ne, ma, prima o poi, il mo- 
mento di smettere arriva 
per tutti. Anche a Monza 
ha realizzato un'ottima 
prestazione, e a causa di 
ciò che è accaduto ad Alon- 
so tutti, e per primi i tifo- 
si, potranno assistere ad 
un gran finale di campio- 
nato». Lo ha detto Ge- 
rhard Berger, co-proprieta- 
rio del team Toro Rosso ed 
ex pilota di Benetton e Fer- 
rari. 


MONZA Essere due in uno: 
non solo Mozart, ma anche 
Salieri. Da un lato il talen- 
to del purosangue, dall'al- 
tro il metodo del comune 
mortale che è consapevole 
di quel talento e non lo 
spreca, anzi, lo costringe 
dentro uno schema raziona- 
le. Se c'è una chiave di let- 
tura che può spiegare il fe- 
nomeno Michael Schuma- 
cher, è questa: nato campio- 
ne (come Alberto Tomba, 
Diego Armando Maradona, 
Fausto Coppi, Michael Jor- 
dan), Schumi ha vinto co- 
me nessuno perché non si è 
lasciato prendere dalla eu- 
foria anarchica del suo ta- 
lento ma, al contrario, quel 
talento lo ha preso e lo ha 
governato fino in fondo a ri- 
schio di passare per Antipa- 
tico, Freddo, Cannibale. 
No. Lui, nato campione, ha 
capito di avere un dono e 
con metodicità tutta tede- 
sca lo ha gestito come fareb- 
be un qualsiasi uomo intel 
ligente e normale. 

IL TALENTO Il talento 
di Schumacher ha due ele- 
menti di superiorità: la ve- 
locità naturale in pista e la 


capacità c 
davvero uni- 
ca - di saper 
leggere le cor- 
se quando è 
sn gara. La 

ui del 

ota di F1 
Di vincente 
di tutti i tem- 
pi è nata gra- 
zie a queste 
sue due vir- 
tù, e si è ali- 
mentata di 
coincidenze 
affascinanti. 
La più eviden- 
te è legata all' 
autodromo di Spa. Fu tra 
quei boschi nelle Ardenne 
che Schumacher partecipò 
al suo primo Gp (1991). Fu 
su questo stesso circuito 
che vinse la sua prima gara 
(1992). È stato ancora su 
quella stessa pista che sta- 
bilì nel 2004 il record dei re- 
cord, laureandosi per la set- 
tima volta campione del 
mondo. Nessuno come lui. 
E - guarda caso - quello di 
Spa (considerato in F1 il 
tracciato più bello del mon- 
do) è anche il più vicino a 


Corinna e Michael 


Kerpen, cioè 
a quel karto- 
dromo rileva- 
to dal padre 
Rolf e da 
mamma Eli 
zabeth quan- 
do Schumi 
era un bimbo 
e sul quale è 
cresciuto. 

IL METO- 
DO (LA 
FERRARI) 
Sono in molti 
a chiedersi se 
in FI conti di 
più la macchi- 
na 0 il pilota. 
Nel caso di Schumacher la 
domanda non può essere po- 
sta in questi termini. Per- 
ché in questo ciclo targato 
Schumacher-Ferrari l'uno 
è figlio dell'altra e vicever- 
sa. La Ferrari probabilmen- 
te senza di lui non sarebbe 
diventata quella macchina 
perfetta che è diventata. E 
lui l'ha fatta crescere por- 
tando con sè dalla Benet- 
ton il suo «dream team»: il 
direttore tecnico Ross 
Brawn e il progettista Rory 
Byrne. Nello stesso tempo 


Grande equilibrio nei rapporti con la moglie e i due figli 


Schumi non sarebbe diven- 
tato il pilota più vincente 
di sempre se non avesse tro- 
vato negli uomini di Mara- 
nello la sinergia che ha re- 
so unico un metodo di lavo- 
ro. Per sua stessa ammis- 
sione, in nessun altro team 
al mondo Michael Schuma- 
cher avrebbe potuto sentir- 
si «a casa» come in Ferrari. 
«Questi ragazzi sono parte 
della mia vita» ama ripete- 
re. E lo dimostra la fiducia 
cieca che lui riserva nei lo- 
ro confronti, così come la de- 
dizione assoluta che loro 
manifestano nei suoi. Que- 
stione di fiducia reciproca. 
Schumi alla Ferrari ha da- 
to non solo la capacità di 
stare in pista, ma anche la 
costanza di stare fuori dal- 
la pista, quella capacità di 
lavorare in team che in F1 
fa la differenza. 
LA FAMIGLIA L'altro 
ande segreto del pilota 
ichael Schumacher sta 
nell' ina che gli deri- 
va dalla famiglia. La mo- 
fo: Corinna e i figli Gina 
‘aria e Mick junior gli han- 
no dato una stabilità inte- 
riore rara per un pilota. 
Schumi è legatissimo alla 
moglie e ai figli. 


FORMULA UNO 


LA 


71 


sie cui 
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4 I numeri di Schumi 
Michael Schumacher "a - a - 5 
a iure Neroifieim AES \ Cd i titoli le pole i podi 
(Ger) \ ) mondiali vinti position conquistati 


\d 


gio di Calciopo . 
«I nostri avversari - ha detto To- 
dt senza mai citare Briator 


per fare imparare 
l'educazione. vuole più rispet- 
to». - 

Todt quindi, riferendosi al siste- 
ma «mass dumper» utilizzato dal- 
la Renault per parte del campiona- 
to e poi giudicato non conforme al- 
le regole dalla Fia, ha quindi ag- 

lunto: «Il mass dumper non era 
legale, ma loro ne hanno approfit- 
tato per molte gare. E anche per 
quanto riguarda Felipe Massa, 
lui non fosse stato danneggiato in 
qualifica, sarebbe pai più avan- 
ti e dunque la sua gara sarebbe 
stata diversa e oggi non avrebbe 
fatto il nono posto». 13: 

Su Imola da registrare l’inter-. 
vento di Bernie Ecclestone, «padri-. 
no» della F1: «Gli organizzatori. 
del Gran Premio di San Marino di 
Imola sapevano da tempo quali 
erano le nostre richieste. Giovedì 
ci siamo incontrati e vedremo quel- 
lo che sì potrà fare, perchè anche 
a noi interessa che si corra il Gran 
Premio di San Marino ad Imola». 


Festeggiato subito dopo il successo a Monza Michael Schumacher: con la gara di ieri ha 
raggiunto i 90 successi in Formula Uno: ora il campione tedesco vorrebbe concludere con altri 
tre primi posti per chiudere la carriera assicurandosi l'ottavo titolo iridato 


FORMULA UNO Dopo il Gran premio d'Italia l'annuncio del ritiro a fine stagione. Sarà «Icemam a sostituirlo nella casa di Maranello 


Schumacher domina e riapre i giochi 


(5 su Ferrari) 


sel 


ANSA-CENTIMETRI 


Illeader rompe e si ritira: a tre Gp dalla fine lo spagnolo conduce solo di due punti 


MONZA Michael Schumacher trionfa per la quinta vol- 
ta a Monza, per la sesta volta nel mondiale. Fernan- 
do Alonso rompe e si ritira. Ora comanda ancora lo 
spagnolo, 108 punti. Ma il tedesco si porta a due lun- 
ghezze, 106. La Ferrari scavalca la Renault nel mon- 
diale costruttori, 168 a 165. Raikkonen taglia il tra- 
guardo secondo a 8” da Schumi. Sul podio anche il 
polacco Robert Kubica, esordiente in Ungheria. 


Passa un istante è c'è l'an- 
nuncio, l'addio a fine sta- 
gione di Schumacher, che 
piange abbracciando la 
squadra, e la conferma che 
«Iceman» passa in Ferrari. 
Chi si'rode è Alonso, che 
vede limare la possibilità 
di difendere il suo mondia- 
le. La Ferrari fa festa sul 
palco, col ministro Di Pie- 
tro a premiare Schuma- 
cher (che si prende l'ab- 
braccio di Jean Todt) e un 
pool in delirio. 

Il Gran premio, come 
era ovvio, parte tra le pole- 
imiche, se non tra i veleni. 
Alonso, in griglia, dice alle 
tv: «Se il Tour de France è 
il doping, la Formula Uno 
è molto peggio». Non è un 
caso se, per una volta, Lu- 
ca di Montezemolo sceglie 
di essere anche lui in mez- 
zo alle macchine prima del 
via: «E un giorno particola- 
Te, non potevo mancare. 
La penalità ad Alonso? 
Dalla nostra telemetria, 
non ci sono dubbi». 

Ma poi si parte, si fa 
sport. Ed è subito sport, 
bellissimo. Al via Raikko- 
nen parte senza problemi 
e mantiene la prima posi- 
zione. Schumi è sul lato 
sporco della pista e non fa 
altrettanto, Heidfeld met- 
te davanti la Bmw, ma la 


Ferrari trova asfalto pulito 


e con una gran manovra si 
riprende la seconda posi- 
zione. È Kubica a fare il 
balzo dal sesto al terzo po- 
sto, ; 

Massa per un paio di cur- 
ve è quinto, ma poi supera 
Heidfeld e si riprende la 
posizione che aveva al via. 
Alonso è sesto dopo due gi- 
ri: rischia come mai, taglia 
anche una chicane per non 
andare a sbattere. Ma si ri- 
mette in gara da dove 


avrebbe dovuto, secondo 
lui, partire, a ridosso dei 
primi. Ma resta dietro a 
Button, oltre un secondo al 
giro, 13”7 dopo 8 tornate. 

I primi a entrare sono i 
piloti della McLaren, pri- 
ma De la Rosa, al 15° giro, 
poi Raikkonen, subito do- 
po, per una sosta in 879. 
Schumi lo segue al 18°, in 
9”5. È il sorpasso sul fin- 
landese che sabato per due 
millesimi gli aveva strap- 
pato la pole. Quando esce 
dai box è davanti, seppure 
in sesta posizione, nell'atte- 
sa che gli altri facciano la 
sosta, 

Alonso e Massa lo fanno 
insieme, al 20°. Quando 
esce, il brasiliano quasi va 
in collisione con Trulli, che 


per evitare il contatto va 
sull'erba. Button si ferma 
il giro dopo. Le Bmw sono 
le più cariche di benzina: 
Heidfeld rifornisce al 22°, 
in cui De la Rosa rompe, si 
pianta sulla ghiaia e si riti- 
ra, il sorprendente Kubica 
al 23°. 

Schumi ora è in testa, 
con Raikkonen a 2”3. Alon- 
so, per la permanenza in 
pista di Fisichella, Barri- 
chello, e Trulli, diventa no- 
no, ma Heidfeld si prende 
un «drive trough» (un pas- 
saggio ai box) per eccesso 
di velocità nella pit lane e 
dunque guadagna un'altra 
piazza. 

Fisichella rientra al 27°, 
Trulli al 30°. Barrichello il 
giro dopo. Schumacher in 


Michael Schumacher lascia i box Ferrari prima della partenza del Gran premio d’Italia 


Alla Renault non è andato giù che gli sì tocchi il loro campione: «Non ci sono stati errori di Fernando» 


quell'occasione va lungo al- 
la prima chicane e quasi 
va fuori: perde 1”, Raikko- 
nen si riporta a -2”8. Die- 
tro, a quasi mezzo minuto, 
Massa è appena davanti 
ad Alonso. Raikkonen è il 
primo a cambiare gomme 
per la seconda volta, giro 
39, Schumacher quello do- 
po, con Montezemolo soddi- 
sfatto al muretto. Anche 
Massa rifornisce. 

Alonso aspetta il 42°, in- 
sieme a Kubica. Ripartono 
insieme, si affiancano nel- 
la corsia box. In pista lo 
spagnolo rientra prima del 
polacco. È terzo, Massa di- 
venta quinto. Materia di 
esperti di regolamento de- 
cifrare se la manovra è re- 
golare. Ma al 44° giro il 
guaio che estromette il 
campione del mondo, la rot- 
tura del motore che scop- 
pia. 

Quasi ci rimette Massa, 
che per evitare guai è co- 
stretto a passare sulla 
ghiaia. Briatore al muret- 
to si fa scuro. Il mondiale 
ora si riapre davvero. Ma 
Massa deve fare una nuo- 
va sosta perchè una gom- 
ma si è «spiattellata» con 
la frenata secca, rientra in 
pista fuori dalla zona dei 
punti. 

Fisichella lo passa, di- 
venta quarto, in qualche 
modo attenua i danni alla 
Renault. Finisce così, sen- 
za ulteriori sorprese, con 
Schumi 8° davanti a 
Raikkonen, Kubica terzo e 
Massa solo nono. 

Ma quello che conta, og- 
gi, sono due cose. Il succes- 
so e l'annuncio di Schuma- 
cher. 


briatore: «Non è sport, è peggio di Calciopoli» 


MONZA Un motore Renault 
che si rompe è già una gros- 
sa notizia. Non capita mai, è 


accaduto a Monza nel giorno 


cruciale. A parte il ritiro in 
Ungheria, per un errore di 
montaggio di un bullone al 
pit stop, era da Canada 2004 
che Fernando Alonso non 
rompeva. Allora fu un se- 
miasse a cedere. Eppure 

«uello ‘che dice il campione 
del mondo è molto, ma molto 
più clamoroso, nella prote- 
sta contro una F1 dei giudi- 
ci: «Io amo lo sport, ma que- 
sto non è più uno sport». 

Lui è un enorme talento, 
‘un giovane brillante, un mo- 
dello così imponente, che 
sembra più pesante la sua 
sentenza sul mondo che lo 
ha reso ricco e famoso, rispet- 
to alle pur pesantissime af- 
fermazioni del capo della scu- 
deria, Flavio Briatore: «Nel- 
la F1 stanno succedendo co- 
se che Calciopoli in confron- 
to fa ridere. È tutto deciso, 
Totaro dare il mondiale a 
Schumacher. L'hanno serit- 
to, l'hanno letto, lo stanno co- 
minciando a fare. È comin- 
ciato tutto con il ’mass dam- 
per” (lo stabilizzatore delle 
sospensioni che poi è stato 
proibito, ndr) e prosegue co- 


sì. È tutto deciso, a tavoli- 
No», 

Nella guerra dei nervi con 
la Ferrari c'è pure una se- 
gnalazione della Renault ai 
commissari. Si narra di una 
serie di foto consegnate, così 
perché sappiano. Scattate al- 
trove ma che mostrano tecni- 
ci Bridgestone con tute da 
vulcanizzatori che farebbero 
cose che secondo la scuderia 
francese meritano approfon- 
dimenti. Si narra che si trat- 
ti dell'utilizzo di sostanze 
spray da usare sulle somme 

iure per renderle più veloci 
sul giro secco. Dalla Fia tra- 
pela solo che la segnalazione 
non avrà alcuna conseguen- 
za, che il risultato di Monza, 
cioè, non è in discussione. 

Ma in un mondiale in cui i 
giudici hanno penalizzato pe- 
santemente anche la Ferrari 
e Schumacher (Monaco, Bu- 
dapest), alla Renault non va 

iù che adesso tocchi ad 
onso. Convocano la stam- 
pa per mostrare un video del- 
la camera-car di Felipe Mas- 
sa per dimostrare che la mac- 
china di Alonso non può 
aver ostacolato il brasiliano, 
uando invece la telemetria 

errari dimostra, secondo i 
commissari, che la turbolen- 


Flavio Briatore 


za della Renault ha fatto per- 
dere almeno tre decimi alla 
sua Ferrari. 

Briatore, Pat Symonds e il 
campione del mondo, non ci 
stanno: «Guardate le imma- 

ini, siete voi giornalisti che 

ovete dire se c'è azione di di- 
sturbo», è lo sfogo di Briato- 
re: «Siamo in lizza per il 
mondiale, Alonso è uscito 
con grande rischio, senza 
che avessimo potuto verifica- 
re se la precedente uscita di 
pista con foratura di gomma 


avesse danneggiato la mac- 
china. Lo ha fatto per rispet- 
to al pubblico e per il suo 
impionato». 

onso è sullo stesso tono: 
«Ho rispetto per la gente, 
non solo di Spagna, e ho da- 
to il massimo per prendermi 
un tempo decente. Spingevo 
come un matto anche nel gi- 
ro di lancio per restare all'in- 
terno del tempo e poter fare 
un ultimo giro veloce. Io cre- 
do nello sport, ma appunto, 
Îuesto non è più uno sport». 
Lo fine gara si dice «molto de- 
luso, anche se non cambia 
molto perchè nelle ultime 
tre gare siamo noi i favoriti. 
Ma la rottura del motore 
non è questione solo di sfor- 
tuna. È stata una gara truc- 
cata dall'inizio con quella de- 
cisione incredibile. Una ver- 
gogna. Senza la penalità, in 
gara ho dimostrato che pote- 
vo battermi per la vittoria. 
Ma purtroppo l'esito era sta- 
to deciso sabato e fuori dalla 


pista». 

Trova DIDI er l'addio di 
Schumacher: «Se ne va un 
grande campione, che ha vin- 
to come nessuno. Ha battuto 
tutti i record, ha vinto tanti 
mondiali. Non credo che do- 
po la sua decisione cambierà 


8 «I. giù tutto deciso. Vogliono assegnare il titolo al tedesco già sette volte iridato» 


qualcosa per il mondiale 
2006. Più che da noi, ormai è 
chiaro - è la stoccata - il suo 
esito dipende dalle decisioni 
della Fia». 

La replica arriva da Jean 
Todt. Sul dossier dice che 
«non commentiamo stupidag- 

ini. La Ferrari è legalista. 

‘edremo l'esito di questi dos- 
sier». E su «Calciopoli», l'ac- 
cusa nemmeno velata alla 
Ferrari e alla Fia, il francese 
risponde: «Non vorrei farlo, 
perchè dovrei dire tante co- 
se. Il mass damper, Di 
esempio, non era legale. Ne 
hanno approfittato per qual- 
che gara e dovrebbero essere 
contenti. La penalità sul gi- 
ro veloce? Potrei dire che 
Massa non sarebbe finito no- 
no, oggi, se fosse potuto par- 
tire in prima fila, se non fos- 
se stato rallentato. Noi però 
non ci siamo lamentati. Ho 
grande rispetto per i nostri 
concorrenti. Sono forti, fan- 

‘andi cose. Ma non han- 
no l'eleganza di riconoscere 
uuello che facciamo noi. I sol- 
i, la fama non fanno impa- 
rare l'educazione. Il loro è 
proprio un problema di edu- 
cazione e di umiltà. In tante 
cose sono bravi, ma da que- 
sto punto di vista sono dav- 
vero deboli». 


-| Ora potrà continuare a divertirsi, dopo 


Un anno fa preaccordo con Kimi 
Luca di Montezemolo: 
«Decisione intelligente 
lasciare le gare al top» 


MONZA «Schumacher mi ha comunicato la 
sua decisione di lasciare a fine stagione 
qualche settimana fa. Il preaccordo con Ki- 
mi Raikkonen è stato firmato molto prima, 
ormai compie quasi un anno. Eravamo 
pronti comunque, qualunque cosa Michael 
avesse deciso». Luca di Montezemolo, «tri- 
ste e felice» allo stesso tempo, ha commen- 
tato così la scelta del «campione più gran- 
de di sempre». Cantandole anche, con deci- 
sione, a Flavio Briatore. 

Quello che è venuto a fare a Monza, do- 
ve per una volta ha scelto di essere in pi- 
sta in gara «in un momento così particola- 
res, è una sorta di bilancio: «Ho scelto di 
non andare sul podio - ha spiegato - perché 
mi è sembrato bene farci andare chi su tut- 
te le piste ha rappresentato la squadra, 
Jean Todt». Dal °96 a oggi in campo Sporti- 
vo - ha detto - e dall'inizio degli anni ‘90 in 
quello industriale, c'è stato uno sviluppo 
incredibile della Ferrari, che ha battuto 
tutti i record in pista e ha triplicato le ven- 
dite di auto, non più solo in Usa e in Euro- 

a, ma in tutto il mondo. Michael è stato 
lecisivo a compiere questi successi. Lo vo- 
glio ricordare non solo per i momenti belli, 
come quando a Suzuka vincemmo il primo 
mondiale dopo 21 anni, ma anche quando 
jualcuno diceva che la Ferrari era finita e 
che lui non era più lo stesso, e lui restava 
vicino alla squadra, a STI Mi piace 
che l'annuncio arrivi ora. È stata una deci- 


sione intelligente, perchè ci vuole intelli- 
genza a ritirarsi al top, dopo aver domina- 
fa mi fa piacere 


to un Gp come a Monza. 
che abbia potuto 
dare il suo an- 
nuncio, difficile, 
dopo una vitto- 
ria a Monza, da- 
vanti al nostro 
pubblico, così 
cruciale per il 
campionato». 

«Ho incontra 
to la squadra 
ha aggiunto - gli 
ho detto che dob- 
biamo dare il 
massimo per aiu- 
tarlo nel mondia- 
le, a vincere. Ha 
dimostrato di es- 
sere il miglior pi- 
lota e il più conti- 
nuo e ha deciso 
comunque di riti- 
rarsi. Una gior- 
nata bellissima, 
che ci ha permes- 
so di recuperare punti fondamentali. La 
Ferrari dico è la squadra migliore, ha 
lo spirito di chi non si arrende mai, fatta 
di uomini eccezionali». 

Anche un altro «pilota Ferrari», come 
Valentino Rossi, ieri ha vinto: «Mi fa piace- 
re, è un fuoriclasse come Michael. Mi fa 
ea Peccato che il terzo pilota Ferrari, 

assa, non abbia potuto finire sul podio. 


Luca di Montezemolo 


l'annuncio del prolungamento. Il prossimo 
anno avremo due piloti giovani dal grande 
futuro. La decisione di Michael ci aveva ob- 
bligato a scegliere, a guardare il futuro. 
Luca Badoer, con la sua esperienza, ci ser- 
virà ancora di più». Che futuro c'è per 
Schumi in Ferrari? «Lo diremo a fine an- 
no. Darà comunque il suo contributo. È un 
uomo importante per esperienza e intelli- 
genza». 

C'è chi dice, Flavio Briatore, che è già 
tutto deciso, mondiale assegnato a Schu- 
macher, che la F1 è peggio di Calciopoli: 
«C'è qualcuno che, quando parla, e lo fa 
troppo spesso, della Ferrari, perde un'occa- 
sione per stare zitto. Nella vita ci vuole un 
po di classe, preferisco non rispondere. Ho 
visto un duello bellissimo tra Schumi e 
Raikkonen e ho visto rompersi un motore 
Renault, quello di Alonso. È capitato an- 
che a noi, Credo che il problema oggi sia 
stato solo quello e che su questo non ci sia 
nulla da recriminare. Ma figuratevi se alla 
mia età, con tutto quello che ho da fare, de- 
vo mettermi a rispondere a qualcuno in 
particolare». 


X. iIpiccoro 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 11 SETTEMBRE 2006 


Tamai 3 
Itala San Marco 3 


MARCATORI: 31’ Andre- 
olia, 37° Visentin, 45° Car- 
li; st 4" Moras, 16’ Vosca, 
40° De Marchi. 

TAMAI: Zaghetto, Perisi- 
notto, Pedol, Tonon, Or- 
lando, De Marchi, Paoli- 
ni, Calzavara (Sandrin), 
Visentin (Restiotto), An- 
dreolla, Benetton (Petris). 
All. Tomei. 

ITALA SAN MARCO: 
Striatto, Bernecich (Ba- 
gon), Simone . Blasina, 
Ghirardo (Favero), Visin- 
tin, Arcaba, Sebastiano 
Blasina, Carli, Vosca, Mo- 
ras, Marega (Pizzuti). 
ARBITRO: Merlino di Udi- 
ne. 


COPPA ITALIA SERIE D Moras e Vosca nella ripresa fanno vedere le streghe alla compagine allenata da Tomei, che si risolleva all’85° con De Marchi 


Una coriacea Itala si fa acciuffare solo alla fine 


Una fase del match d’andata di sette giorni fa, vinto per 4-1 dal Tamai 


FONTANAFREDDA La decisione 
è giunta solo dopo i calci di 
rigore, una mezza delusio- 
ne per una Sacilese ritenu- 
ta dai più la compagine da 
battere nel prossimo cam- 
pionato di serie D. 

Una partita che forse lo 
staff tecnico della Sacilese 
aveva ritenuto chiusa dopo 
la doppietta di Tormen, sen- 
za fare i conti con la capar- 
bietà dei giovani veneti mai 
domi e sempre pronti a ri- 

artire; inizio decisamente 
uono per la Sacilese che al- 
V’11° sfiora il gol con un col- 
o di testa di Rossitto che 
‘a la barba al palo alla sini- 
stra del portiere Zattin. Un 
paio di minuti più tardi è la 


QUALIFICAZIONE DECISA AI RIGORI 
Dopo la doppietta di Tormen, sono decisive le parate di Posdarie dagli 11 metri 


La Sacilese si salva dal dischetto 


volta di Cristofoli, il suo ti- 
ro al volo su cross di Da 
Dalt non impensierisce pe- 
rò il portiere avversario. AI 
20’ Tormen ruba palla a Bit- 
tante e tutto solo si presen- 
ta davanti a Zattin e lo su- 
pera con un preciso diago- 
nale. Succede poco o nulla 
nei minuti finali del primo 
tempo. Nella ripresa la Sa- 
cilese trova il raddoppio al- 
l'11° sempre con dor 
pronto a sfruttare un’altra 
indecisione della difesa dei 
veneti. A quel punto tutto 
pare concluso e i padroni di 
casa si rilassano e subisco- 
no il gol di Garbini che pa: 
reggia il conto con il risulta- 
to di andata. Poche le emo- 


zioni nel finire dei tempi re- 
golamentari e addirittura 
nulla nei due supplementa- 
ri giocati al piccolo trotto 
dove i due portieri rimango- 
no del tutto inoperosi sino a 
una manciata di secondi 
dalla fine quando Sagrillo 
si ritrova sui piedi la palla 
della vittoria ma a pochi 
passi dalla porta spara al- 
tissimo. Nella lotteria dei ri- 
gori si mette il evidenza il 
portiere Posdarie (pare già 
acquistato dalla Triestina) 
che para le conclusioni di 
Benlio e Marzocchella dan- 
do così, a quel punto, un’in- 
sperata qualificazione alla 
acilese. ji 
Ga 


Montebelluna 2 
dopo i calci di rigore 


MARCATORI: 20° Tor- 
men; st 11° Tormen, 15° 
Garbini. 

SACILESE: Posdarie, Zi- 
lioito (Zanette), Da Dali, 
Albanese, Vecchiato, 
Rossitto, Reartes, Buo- 
nocunto (Buriola), Tor- 
men, Marino, Cristofoli. 
MONTEBELLUNA: Zat- 
tin, De Lazzari, Bittante 
(Marconato), Fuser, Ma- 
siero, Garbini, Zavarise 
(Sagrillo), Benlio, Mar- 
zocchella, Mason, Furla- 
netto. 

ARBITRO: Aureliano di 
Bologna. 


Ma dopo il 4-1 ottenuto all'andata i padroni di casa avevano già in mano il passaggio del turno 
PAREGGIO PESANTE : 
I padroni di casa pressano e colpiscono anche due legni, Il 2-2 finale premia gli ospiti in virtù dei gol segnati in trasferta 


Sanvitese sprecona, il Rivignano esce alla distanza 


BRUGNERA Il rotondo risulta- 
to nel match d'andata ha 
consentito al Tamai di giò- 
care con relativa scioltezza 
e di ottenere così un’agevo- 
le qualificazione. L'Ttala 
San Marco non è'stata co- 
munque a guardare, ha re- 
plicato colpo su colpo per 
quanto era rielle sue possi- 
bilità. Un primo tempo go- 
dibile con i rossi di casa sal- 
damente nel controllo della 
partita e l’Itala pronta ari 
partire in contropiede con 
veloci e ficcanti intese tra 
Vosca e Sebastiano Blasi 
na. Al 5° Vosca apre proprio 
per Blasina, buon disimpe- 
gno dell’ala lungo la fascia 
destra e cross al centro tra 
i piedi di Carli che a due 
passi dalla porta «centra» il 
portiere Zaghetto. Il Tamai 
continua comunque a co- 
mandare le operazioni e al 
12° va vicino al gol con un 
colpo di testa di Calzavara 
ben imbeccato da un cross 
di Orlando. Un paio di mi- 
nuti più tardi è la volta del- 
l’Itala ad affacciarsi perico- 
losamente in area e andare 
alla conclusione con Seba- 
stiano Blasina ben contrat- 
to in uscita da Zaghetto. 

Al 28’ altra grossa occa- 
sione per Carli smarcato in 
area da un illuminante ra- 
soterra di Vosca, la conclu- 
sione finisce alta sopra la 
traversa. Al 31° giunge il 
gol del vantaggio casalingo. 
Calzavara e Visentin lavo- 
Tano con insistenza un pal- 
lone al limite dell’area e al- 
la fine Calzavara pesca il 


corridoio giusto per servire 
Andreolla in profondità, toc- 
co di esterno destro sul- 
l’uscita di Striatto e la pal- 
la finisce in fondo al sacco. 
Al 37° si replica con una ve- 
loce ripartenza originata 
da un recupero di Calzava- 
ra e Benetton; palla ad An- 
dreolla che serve un delizio- 
so lob a Visentin, gran bot- 
ta di destro di quest’ultimo 
appena entrato in area e 
l’incolpevole Striatto è bat- 
tuto per la seconda volta. 
Al 41° altra palla d’oro ser- 
vita da Visentin ad Andre- 
olla ma Striatto questa vol- 
ta in uscita compie un mez- 
zo miracolo e salva la sua 
porta. Al 45’ dopo molti er- 
rori arriva il gol di Carli 
che ridà fiato e speranze al- 
l’Itala San Marco. 

Nella ripresa il Tamai ca- 
la il ritmo del gioco e l’Itala 
si impadronisce del centro- 
campo e fa vedere le classi- 
che streghe ai rossi di casa. 
AI 4° Moras mette alle spal- 
le di Zaghetto un preciso 
cross di Marega. Al 16° Vo- 
sca porta l’Itala in vantag- 
gio rubando palla a De Mar- 
ch e battendo Zaghetto in 
uscita con un delizioso 
esterno destro. A quel pun- 
to il Tamai sembra spaccia- 
to visto che il controllo del- 
le operazioni è tutto quanto 
di Gradisca. 

Ci pensa comunque il vec- 
chio capitano De Marchi a 
impattare l’incontro sfrut- 
tando una torre di testa di 
Andreolla al 40°. 5 

Caf. 


Vosca (ieri in gol) fra i difensori rivali in una foto d'archivio 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un pa- 
reggio per 2-2 al Comunale 
di San Vito al Tagliamento 
consente al Rivignano, dopo 
lo 0-0 dell’andata, di passa- 
re il turno della Coppa di se- 
rie D. Molto rammarico per 
gli uomini di mister Zanin 
che non hanno vinto una ga- 
ra ben giocata, ma nella 
Sua le hanno mostrato an- 
che discontinuità di gioco e 
carenze difensive. Inizio 
fiammante della Sanvitese 
che già al 5’ passa in vantag- 
gio grazie a Rossi che sfrut- 
ta al meglio il taglio da de- 
stra del giovane Muzzati e 
infila al volo con una poten- 
te conclusione. All’8” z 
azione corale dei padroni di 
casa mette in condizione 
Fantin di battere a rete e re- 
alizzare facilmente, ma l’ar- 
bitro fischia un fuorigioco e 
annulla il raddoppio. Un mi- 
nuto dopo Rossi colpisce il 
palo esterno su cross da sini- 
stra. Il Rivignano subisce, 
ma resiste, sebbene con af- 
fanno, alle continue offensi- 


Tortolo ha dovuto rinunciare 
a Dorgo, infortunatosi al 13° 
e sostituito subito da De Nardi 


BELLUNO Con un gol ad inizio 
partita, il Belluno raggiun- 
ge il secondo turno della 
Coppa Italia di serie D. Al- 
l'andata era finita 2-2, ma 
in quel di Belluno i giocato- 
ri ospiti hanno faticato a fa- 
re gioco creando ben poco 
per impensierire l’estremo 
difensore locale Corcetto. 
Partono forte i padroni di ca- 
sa che, dopo dieci minuti, 
trovano la via del gol: Zaol- 
dan strappa applausi per la 
splendida verticalizzazione 
che mette Bez a tu per tu 
con Moro, il portiere ospite 
nulla può sul preciso pallo- 
netto dell'attaccante. È la 
rete dell’1-0 che risulterà 
poi decisiva per la qualifica- 
zione. Chi invece si sarebbe 
aspettato la reazione del 
Pordenone, rimane deluso. 
Infatti gli uomini di Tortolo 


Sanvitese _ 
Rivignano 


Rossi. 


Santin. All. Zanin. 


Monti. 


MARCATORI: pt 5° Rossi, 45’ Visalli; st 40’ Monti, 45’ 


SANVITESE: Venuto, D'Orfeo, Franceschinis, Perenzin, 
Leonarduzzi, Giordano (st 25’ Nonis), Muzzatti (st 12° 
Francescutto), Marta, Rossi, Francescato (st 35° Marzin), 


RIVIGNANO: Biasinutto, Visalli (st 30’ Verona), Maggi, 
Roviglio, Pontisso, Valusso, Varutti (st 10’ Boldarin), Le- 
narduzzi, Peron, Ravalico, Monti. All. Flaborea. 
ARBITRO: Larconelli di Trieste. 

NOTE: Ammoniti Nonis, Biasinutto, Maggi, Roviglio e 


2 


2 


ve dei locali che al 20° colpi= 
scono il secondo palo con 
Marta a seguito di un pallo- 
netto da quasi metà campo 
che sorprende Biasinutto. I 
nerazzurri ospiti cercano di 
riorganizzarsi dopo l’asse- 
dio della Sanvitese e trova- 
no inaspettatamente il pa- 
reggio a fine tempo: Ravali- 
co calcia in area una puni- 
zione all'altezza del corner e 


Il tecnico Tortolo 


(che al 13° deve rinunciare 
per infortunio a Dorgo, sosti- 
tuito da De Nardi) non rie- 
scono in nessun modo ad im- 
pensierire il portiere avver- 


WVisalli incorna di testa bat- 
tendo Venuto. La seconda 
frazione di gioco riparte con 
il Rivignano che costante- 
mente si affaccia nella metà 
campo degli avversari, ma 
senza mai creare occasioni 
degne di nota, eccetto la pal- 
la-gol capitata sui piedi di 
Rossi che, solo davanti al 
portiere, gli calcia addosso. 
Dopo poco ci prova anche 


Locali subito in vantaggio dopo 10°. Sterile il tentativo di rimonta nel finale 


Il Pordenone si arrende a Belluno 


sario. Al contrario è il solito 
Zaoldan che intorno al 20° si 
trova sui piedi il pallone del 
raddoppio, che scarica però 
malamente sul portiere in 
uscita. C'è lavoro per Moro 
anche proprio sul finire di 
tempo dato che Trinchieri, 
seppur da posizione defila- 
ta, impegna il numero uno 
ospite con un tiro insidioso. 
La seconda frazione di gio- 
co comincia così come era 
terminata la prima: padroni 
di casa che attaccano, nono- 
stante i cambi di mister Pa- 
sa, e Pordenone che si difen- 
de come può senza trovare 
sbocchi offensivi. Il Belluno, 
sfiora il raddoppio quando 
De Lazzer, smarcato da Tar- 
ghetta, tenta a sua volta il 
pallonetto vincente, trovan- 
do però meno fortuna del 
suo compagno con palla di 


Marta con un tiro preciso e 
angolato dal limite dell’area 
che Biasinutto devia in mo- 
do superbo. A metà secondo 
tempo la stanchezza inizia 
a farsi sentire e gli uomini 
di Zanin accusano un calo 
tecnico-agonistico: ne appro- 
fitta così il Rivignano (hs si 
riaffaccia nella metà campo 
della Sanvitese e passa in 
vantaggio a 5 minuti dal ter- 
mine. Il merito è di Monti 
che trova impreparato 
l'estremo difensore della 
Sanvitese e lo trafigge di te- 
sta, sfruttando un traverso- 
ne proveniente da destra. 
Un colpo duro per i padroni 
di casa che si trovano co- 
stretti, per passare il turno 
e tenendo conto della regola 
dei gol in trasferta, a realiz- 
zare altre due segnature: è 
ancora Rossi, con un.azione 
personale, ad alimentare le 
speranze dei biancorossi re- 
izzando in fase di recupe- 
ro la rete del pareggio illuso- 
rio, ma non c'è più tempo né 
forza per conseguire risulta- 
to positivo e qualificazione. 


poco alta sulla traversa. Al 
30° sono ancora i padroni di 
casa ad andare vicini al gol, 
Trinchieri termina la sua 
azione solitaria concluden- 
do a botta sicura, ma la sfe- 
ra colpisce in pieno la tra- 
versa. Il Pordenone tenta il 
tutto per tutto nel finale 
con mister Tortolo che pro- 
va ad inserire Giordani e 
Fabbro per Marangone e Ro- 
man Del Prete, ma tutto ciò 
che riesce a raccogliere è un 
tiro da fuori dello stesso 
Giordani, che però impensie- 
risce ben poco il giovanissi- 
mo portiere locale Corcetto, 
nonostante la deviazione di 
un difensore. Non succede 
più nulla e dopo qualche mi- 
nuto di recupero concesso 
dal signor De Faveri, lo stes- 
so arbitro veneziano chiude, 
con il suo triplice fischio, il 
discorso qualificazione. 
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Sanvitese fuori dalla Coppa 


Belluno P 


Pordenone 0 
MARCATORE: pi 10° 


Bez. 

BELLUNO P.: Corcetto, 
Brustolon (st 25° Targhet- 
ta), Ballardin, Tardivo, Ro- 
stellato (st 12° Sitran), Da 
Rold, Zaoldan, De Mattia, 
Trinchieri, Bez (st 18’ De 
Lazzer), De Villa. All. Pa- 


sa. 
PORDENONE: Moro, Bo- 
nansegna, Battiston, Ve- 
nerus, Zanon, Campa- 
ner, Roman Del Prete (st 
34’ Fabbro), Marangone 
(st 28’ Gordini), Muiesan, 
Dorigo (pt 13° De Nardi), 
Giordani. All. Tortolo. 
NOTE: Ammoniti Ballar- 
din e Zanon. 


NAZIONALE DILETTANTI 


PRIMAVERA 


L'esordio di Coppa 
Triestina, 1-1 
con il Brescia 
| Per Cannone 
debutto con gol 


Brescia 1 


MARCATORI: st 35" Canno- 
ne, 44’ Fofana. 

TRIESTINA: Farinelli, Vene- 
ruso, Perissinotto, Bianco 
(43° Busatto), Trevisiol, Pe- 
ressini, Maracchi, Granieri, 
Dalla Torre (st 13’ Cannone), 
Zonfrilli (st 20’ Tisiot), Belle- 
mo. All. Russo. 

BRESCIA: Viotti, Rossinetti, 
Zacco, De Petris, Zayardim, 
Serpelloni, Mustacchio (st 5° 
Ghezzi), Panelli (st 30° Dor- 
sa), Fofana, Bodini, Rispoli 
È 11° Sironcelli). All. De Pao- 


a. 
ARBITRO: Bandoni di Vene- 
zia. 


TRIESTE Per la Triestina baby 
buona la prima. Alla sua pri- 
ma uscita ufficiale la squa- 
dra di Vittorio Russo ha pa- 
Tepgiato contro il Brescia 
nella gara inaugurale del gi- 
roncino di Coppa Italia che 
vede impegnate anche il Ca- 
gliari e l'Udinese. Sabato 
prossimo è prevista la tra- 
sferta sarda, sabato 23 set- 
tembre il derby in casa con 
le zebrette friulane. Sul 
campo di via Felluga la nuo- 
va creatura alabardata si è 
presentata con una squadra 
juasi totalmente rinnovata 
rispetto alla scorsa stagio- 
ne, unici superstiti il terzi- 
no destro Veneruso già en- 
trato nell’orbita della prima 
squadra, il portiere Farinel- 
li, il difensore Tisiot e qual 
che ragazzino promosso dal- 
la squadra Allievi. Proprio 
ad uno di questi, l’attaccan- 
te Cannone, è toccato l’ono- 
re di portare in vantaggio la 
Triestina al 35° della ripre- 
sa, ribadendo in rete un toc- 
co del chioggiotto Bellemo. 
Sino ad allora era stato so- 
prattutto il Brescia a tenere 
il pallino del gioco, puntan- 
do su sulle qualità tecniche 
dei singoli. Soprattutto quel- 
le del centravanti francese 
Fofana, che proprio allo sca- 
dere ha permesso al Brescia 
di portarsi a casa un punto. 
Nell'Alabarda non hanno po- 
tuto debuttare gli stranieri 
Foè e De Los Santos, oltre. 
ai triestini Giacomi e Monte- 
bugnoli tutti in attesa del 
«transfert» definitivo. Il fuo- 
riquota Bianco, prestato dal- 
la prima squadra, ha invece 
a un infortunio a una 
caviglia nel corso del primo 
tempo che lo ha costretto ad' 
uscire dal campo. î 
Alessandro Ravalico 


Da oggi tornano al lavoro 
gli azzurrini di Polverelli 


ROMA Con il via ai campionati di Serie D ed Eccellenza, la na- 
zionale dilettanti riprende le BEopES attività: da oggi a dopo- 


domani, infatti, gli azzurrini 


oberto Polverelli sosterran- 


no il DIRLA stage della nuova stagione. Appuntamento a Co- 


rinal 


lo (Ancona) dove la rappresentativa della categoria 


inaugurerà il nuovo campo in erba artificiale nell’amichevo- 
le di mercoledì pomeriggio contro la Primavera dell’Ancona. 


Questi i convocati: Portieri: 


Giacomo Poluzzi (Carpi Mo), 


Massimo Schena (Castelfidardo An). Difensori: Filippo Bal- 
dassarri (Deruta Pg), Alessandro Cherchi (Asseminese Ca); 


Giacomo Di Donato (Cosenza). 


, Gabriele Eretta (Vado Sv), 


Davide Fioretti (Pontevecchio Pg), Fabio Lisi (Cynthia), Fla- 
vio Vivarini (Seregno Mi). Centrocampisti: Salvatore Fio- 
rillo (Civitanovese Mc), Alex Giadrossi (Mezzolara Bo), Ro- 
berto Iacoponi (Tolentino Mc), Lorenzo Perfetti (Valle Gio- 
venco Aq), Paolo Pitocchi (San Lorenzo Rm), Matteo Salvoni 
(Belvedere An), Gianluca Valenti (Cagliese), Gianluca Vasi- 
le (Ragusa). Attaccanti: Marco Antoniotti (Lunigiana Ms), 
Mauro Catracchia (Torrenova Rm), Daniele Conti (Pergole- 
se Pu), Claudio Giuliani (Tor di Quinto Rm), Melandri Da- 


niele (Russi Ra). 
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DILETTANTI 


IL PICCOLO 


Il centrocampista «tuttofare» Botta in una foto d'archivio 


COPPA ITALIA DILETTANTI I rossoneri escono dalla competizione al termine di una gara condizionata in parte sia da un autogol sia da un rigore apparso dubbio 


Monfalcone spietato: dura lezione al San Giovanni 


San Giovanni 0 


Monfalcone 3 


MARCATORI: pt 44° aut. 
Bagattin, st 10° Giraldi 
(rig.), 26° Cappai. 

SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Fidel, Bagattin, Gher- 
baz, Ventrice, Tampieri 
(st 3’ Minio) Podgornik (st 
34° Santoro) Botta, Lon- 
go, Bertoli, Mormile (st 
24° Ardizzon) All. Ventu- 


ra. 
MONFALCONE: Croatto, 
Capellari, Sarcinelli (st 1’ 
Beltrame) Corso, Petta- 
rin, Birtig, Cipracca (st 1° 
Cappai) De Fabris, Stera, 
Buzzinelli, Giraldi (st 25’ 
Peressutti) All. Pavanel. 
ARBITRO: Bossio di Udi- 
ne. 

NOTE: ammonito Petta- 
rin. 


Valvasone 1 


Gonars 2 


MARCATORI: pt 9’ Brual- 
di, 22° Zampieri, 37° Bot- 
ta. 

VALVASONE: De Candi- 
do, Parisi, Moretti (P. San- 
tarossa), Ratay (Miot), 
Cesco, Botta, Corincig, 
Rebellato, Bagnarol (De 
Paoli), Cinausero, Malde- 
ra. AII. Fogolin. 
GONARS: —Tomasetig, 
Stocco, Montagner, Bi- 
san (Baldassi), Puntin, 
Lepre, Menazzi, Pagnuc- 
co, Brualdi (Baggio), Zam- 
pieri (Del Zotto), Goico- 
rua. All. Da Pieve. 
ARBITRO: Esposito di 
Tolmezzo. 

NOTE: ammoniti Menaz- 
zi, Moretti e Baggio. 


Fincantieri aL 


Pro Romans 2 


MARCATORI: st 3° Coc- 
colo, 26’ Ruffini. 
FINCANTIERI: Contento, 
Candusso, Cirino, Catal- 
famo, Baciga (pt 15° Me- 
deot), Palombieri (pt 25° 
Chirivino), Tonsig, Bozic, 
Pellaschiar, Milan, Nova- 
ti. AII. Albanese. 

PRO ROMANS: Metti, To- 
descato,  Concina, Co- 
lakovic,  Mian, Zucco, 
Coccolo (st 48° Celante), 
Citossi, Bassi (st 46' Pas- 
salenti), Zugna (st 88° 
Spizzo), Ruffini. All. Bas- 
si. 

ARBITRO: Cleva di Trie- 
ste, 

NOTE: Ammoniti Novati, 
Colakovic, Coccolo e Ruf- 
fini. 


Santamar 


Palmanova 1 


MARCATORE: al 30' st 
Rossi. 

SANTAMARIA: Pettenà, 
Biasinutti, Jurisevic, Fab- 
bro, Di Sopra, Zuccolo, 
Zannier, Travaini (st 6° 
Romanello), Zompic- 
chiatti, Chiarandini (pt 
16° Portelli), Bidut (pt 29° 
Mocchiutti). All. Del Pic- 
colo. 

PALMANOVA: Del Me- 
stre, Sannino, Mularo, 
Capellari, Fantin, Garzit- 
to, Catanzaro (st 29’ 
Mossenta), La Fata, To- 
mada (st 11’ Rossi), Del- 
le Mule,. Pizzuti (st 14’ 
Veneruzzo). All. Peresso- 
ni. 


Aquileia 
MARCATORI: pt 35° De- 
an; st 50° Delpiccolo 


(rig). 

PRO CERVIGNANO: Fa- 
bro, Guida, Banello, Con- 
dolf (Virgolin), Sguazzin, 
De Crescenzo, Bagnano 
(Comari), Coccolo, 
Chiappetti, Delpiccolo, 
Florio (Masutti). All. Zup- 
picchini. 

AQUILEIA: Gattesco, Mo- 
os, Trevisan (Visintin), 
Tassin, Vezil, Sgubin, Se- 
gato (Randon), Dean 
(Marega), Pozzar, lacu- 
min, Marchesan. All. Por- 
telli. 

ARBITRO: Bertin. 


I ragazzi di Ventura incassano un pesante 0-3 da un avversario quadrato in difesa ma anche fortunato 


TRIESTE Il San Giovamni 
esce di scena dalla Coppa 
Italia ma la punizione di ie- 
ri, almeno nel punteggio, 
appare troppo severa. Il 
Monfalcone ribadisce la 
sua caratura e soprattutto 
la sua compattezza difensi- 
va ma trova la strada spia- 
nata verso il successo da 
un’autorete e da un rigore 
apparso fortemente dub- 
bio. 

Stupenda invece la terza 
rete, quella del giovane 
Cappai, classe 1988, sigillo 
di classe in una gara spes- 
so addormentata dal caldo. 
Nel San Giovanni il tecni- 
co Ventura opera il turn- 
over con Caserta e Berna- 
bei in panchina a rifiatare 
e mantenere intatte le for- 
ze in vista della vernice di 
campionato; il Monfalcone 
invece reinventa l'attacco 
e lascia i termi- 


sventata a fatica, ma poi 
trova il bersaglio con un 
forte tiro cross che incoccia 
sul corpo di Bagattin pri- 
ma di entrare in rete. 

La ripresa mantiene le 
stesse tonalità della prima 
parte con il San Giovanni 
opaco in attacco ed il Mon- 
falcone quadrato in difesa 
e con il passaporto virtual- 
mente già timbrato per il 
passaggio del turno. 

L'episodio. del rigore al 
10’ tuttavia regala qualche 
perplessità di troppo in 
quanto lo scontro in area 
tra il portiere Percich e De 
Fabris appare veramente 
impercettibile, enfatizzato 
a dovere dal numero otto 
ospite. Dal dischetto Giral- 
di non perdona e confezio- 
na per la cronaca il suo ter- 
zo gol in due partite (tutte 
su calci piazzati) nonché 
quello fatidico 


nali offensivi ’ dell'ex. A se- 
titolari a ripo- Padroni di casa guire la terza 
so in previsio- rete del Mon- 
ne di una gara opachiinattacco. falcone, uno 
di probabile ioni , dei momenti 
contenimento Ina magia di Cappai più significati- 
(agli azzurri vi dell’intera 
bastava un pa- gara: Giraldi 


reggio per pas- 
sare il turno). 
Il primo scor- 
cio di partita non regala 
nulla di realmente interes- 
sante, Si sbaglia molto in 
fase di costruzione su en- 
trambi i fronti e gli attac- 
canti non illuminano la ga- 
ra. Per respirare il primo 
brivido bisogna attendere 
il 25°, quando un liscio di 
Bertoli pone in condizione 
Cipracca di liberare il suo 
diagonale destro in corsa, 
bravo Percich nella rispo- 
sta. Un minuto più tardi 
ed è ancora un errore difen- 
sivo a sortire un’occasione 
da rete. Questa volta sia- 
mo in area monfalconese 
dove un retropassaggio di 
Corso regala un assist di 
platino per Mormile: pron- 
to al tiro l'attaccante cam- 
pano, altrettanto tempesti- 
va però l’uscita di Croatto. 
Le due fiammate ravviva- 
no la contesa e annuncia- 
no la rete che arriva nel fi- 
nale del primo tempo, Ci- 
pracca fa le prove generali 
al 32°, con un’incursione 


Fantin del Palmanova 


ha chiuso la contesa 


pesca di preci- 
sione con un 
lungo lancio 
Cappai, il giovane brucia 
sullo scatto il suo marcato- 
re e punisce Percich in 
uscita con un tocco di preci- 
sione, una sorta di mezzo 
cucchiaio, I padroni di ca- 
sa provano la reazione d’or- 
goglio e sfiorano l’acuto 
vincente con Bertoli, la cui 
staffilata da fuori area al 
37° trova pronto l’estremo 
monfalconese Croatto al- 
l'intervento da applausi. 
L'attaccante degli azzurri 
Cappai vuole ancora brin- 
dare in coppa e cerca il bis, 
al 44° ruba ancora il tempo 
alla difesa rossonera ma 
questa volta calibra male 
la sua conclusione speden- 
do la sfera debolmente a la- 
to. 

Al San Giovanni di ieri, 
in definitiva, è mancato un 
certo vigore in attacco. 
Longo e Mormile devono af- 
finare l'intesa più che la 
condizione. Sono ora attesi 
entrambi agli impegni più 
probanti del campionato. 

Francesco Cardella 


sangiovannini Ventrice e Bagattin, rispettivamente a sinistra e a destra 


DOPO UNA PARTENZA A RAZZO 


L'undici nerazzurro vince per 2-1 sul campo del Valvasone, ma è fuori 


(ronars, è una vittoria che non serve 


VALVASONE È la classica vit- 
toria platonica: il Gonars, 
infatti, passa sul campo 
del Valvasone ma deve da- 
re addio lo stesso alla Cop- 
pa Italia per il concomitan- 
te successo incassato dal 
Sevegliano sul Casarsa. 
Ancora una volta la squa- 
dra di Tita Da Pieve è par- 
tita a razzo e ha in pratica 
chiuso il match, per poi ca- 
lare alla distanza. 
Impressionante la supe- 
riorità messa in evidenza 
dagli ospiti nella prima 
mezz'ora: i nerazzurri van- 
no in vantaggio già al 9’ 
con Brauli, che da pochi 
metri lascia secco De Can- 
dido con un sinistro impa- 
rabile. Al 22° il raddoppio 
è ad opera di Zampieri, 
che trasforma il rigore con- 
cesso dall’arbitro per l’at- 
terramento dell'estremo di- 
fensore rossoblu De Candi- 
do su Goicorua mentre 
questo era lanciato a rete, 


Entrambe le reti degli ospiti sono arrivate nella ripresa, chiudendo un match iniziato all'attacco dai monfalconesi 


Una cinica Pro Romans spegne la Fincantieri 


MONFALCONE La Fincantieri 
dà l’addio alla Coppa Ita- 
lia: nel match decisivo del 
Cosulich, infatti, gli avver- 
sari giallorossi della Pro 
Romans sono sembrati più 
reattivi, più in condizione 
e più cinici sottoporta nel- 
la ripresa e alla fine si so- 
no imposti per 2-0 con en- 
trambe le marcature pro- 
prio nella seconda frazio- 
ne di gioco. 

Bisogna dire però che la 
squadra di casa è stata an- 
che sfortunata in diversi 
frangenti: persi già nel pri- 
mo tempo Baciga e Palom- 
bieri per infortunio, mi- 
ster Albanese è stato infat- 
ti costretto a giocare per 
quasi tutta la partita con 
una formazione largamen- 
te rimaneggiata. 


Eppure i locali erano 
partiti meglio degli ospiti: 
già al settimo minuto l’oc- 
casione è per Milan che col- 
pisce al volo di sinistro, la 
palla termina alta. 

All’11° traversone dalla 
sinistra di Novati, Milan 
non ci arriva di testa, sul 
secondo palo c'è Tonsig 
che in spaccata riesce a 
trovare l’impatto con il pal- 
lone ma non la necessaria 
precisione. 

Al 17° è ancora pericolo- 
sa la formazione monfalco- 
nese con il vivace Milan 
che riceve un rilancio di 
Contento e mette al centro 
un insidioso tiro- cross, 
che Metti riesce a deviare 
con la punta delle dita. 

Al 20’ punizione da circa 


venti metri di Novati, pal- 


Decisivo il gol del giovane attaccante nella sfida contro il Santa Maria 


Palmanova, Rossi entra e risolve 


SANTA MARIA LA LONGA Il San- 
tamaria culla per oltre 
un'ora il passaggio al turno 
successivo di Coppa Italia, 
ma alla fine è la squadra di 
Peressoni a portare a casa 
la qualificazione. Le nume- 
rose defezioni da ambo le 
parti fanno sembrare la ga- 
ra, più che uno spareggio 
decisivo al passaggio del 
turno, una partita amiche- 
vole. Il gran caldo poi con- 
tribuisce a fare il resto, così 
per mezz'ora non c'e nulla 
da segnalare, se non il gra- 
ve infortunio capitato a 
Chiarandini (probabile 
strappo muscolare) ed una 


punizione poco prima - mi- 
nuto 11 - di Fantin respin- 
ta da Pettenà. Catanzaro 
al 25° va in rete ma il diret- 
tore di gara aveva già inter- 
rotto il gioco per offside, poi 
nel finale un arriva un po’ 
di lavoro anche per del Me- 
stre che esce bene su Tra- 
vaini smarcato da Zompic- 
chiatti. 

Inizio ripresa senza sus- 
sulti, Peressoni cambia vol- 
to alla squadra, con il mobi- 
le Rossi che prende il posto 
di Tomada, ed il cambio si 
rivelerà decisivo per il risul- 
tato. È proprio il giovanissi- 
mo attaccante a trovare il 


diagonale vincente che vale 
l'uno a zero, dopo un rim- 
pallo; al 30°. Il Santamaria, 
in formazione ampiamente 
rimaneggiata, tenta una re- 
azione sbilanciandosi alla 
ricerca del pari, ma è anco- 
ra Rossi a sfiorare il rad- 
doppio al 89° con Fabbro 
che salva sulla riga di por- 
ta. Poi è il portiere di casa 
Pettenà ad evitare la secon- 
da marcatura, prima de- 
viando in angolo un calcio 
piazzato dai 25 metri e poi 
respingendo in uscita i ten- 
tativi a colpo sicuro sempre 
di Rossi, 

Luca Pettenà 


lone rasoterra, Metti, at- 
tento, blocca in presa. Un 
minuto dopo si vede per la 
prima volta la Pro Ro- 
mans dalla parte opposta: 
Coccolo scatta sul filo del 
fuorigioco e mette Bassi 
davanti al portiere, il cen- 
travanti giallorosso si al- 
lunga però il pallone e 
l’azione sfuma. Al 28° cor- 
ner dalla destra di Zugna 
e colpo di testa fuori misu- 
ra di Ruffini. Al 42° è Co- 
lakovic che suggerisce 
d’esterno per Bassi, il qua- 
le parte da sinistra si ac- 
centra leggermente e la- 
scia partire un diagonale 
che termina a lato di un 
soffio. 

Al 48° ecco l’ultima occa- 
sione per la Fincantieri: 
corner di Novati, la difesa 


Delpiccolo, autore dell’1-1 


rilancia, la conclusione al 
volo di Tonsig, è tuttavia 
facile preda per il portiere 
ospite Metti. 

Nella seconda frazione 
di gioco cala notevolmente 
la Fincantieri, anche a cau- 
sa del gol di Coccolo dopo 
pochi minuti: il centrocam- 
pista giallorosso vede Con- 
tento fuori dai pali e lo ca- 
stiga con un preciso pallo- 
netto dai 30 metri. 

Al 13° cerca di reagire la 
squadra di casa, Pella- 
schiar, servito da Milan, ti- 
ra di poco a lato. Lo stesso 
Milan è anche sfortunato 
nell’occasione successiva 
quando la sua tonclusione 
si stampa sul palo. 

Ma le ripartenze della 
Pro Romans fanno male e 
al 26’ arriva il raddoppio: 


Solo dopo 30’ il Valvaso- 
ne lancia segnali di ripre- 
sa dallo shock iniziale e ac- 
corcia le distanze con il 
mediano Botta, autore di 
una vera e propria prodez- 
za rappresentata da uno 
splendido tiro da 35 metri 
che sorprende l’incolpevo- 
le Tomasetig, gonfiando la 
rete in modo spettacolare. 

Nella ripresa, quindi, 
Da Pieve toglie Bisan, che 
nella prima frazione ave- 
va addirittura messo fuori 
causa Parisi sulla fascia si- 
nistra: il Valvasone riesce 
dunque a' prendere gra- 
dualmente coraggio, alza 
così il ritmo e sfiora più 
volte il gol del pareggio. 

Ma la scarsa precisione 
degli attaccanti, la sfortu- 
na e qualche ottima para- 
ta di cui si rende ancora 
protagonista Tomasetig 
negano la gioia della rete 
e del conseguente recupe- 


ro ai ragazzi allenati da 
mister Fogolin. 

La differenza di catego- 
ria fra Gonars (iscritto al 
campionato d’Eccellenza) 
e Valvasone (Promozione) 
si è vista pertanto solo nel 
primo tempo. 

Nonostante il 2-1 targa- 
to Gonars, come giò detto, 
i nerazzurri dell’ex tecnico 
del Pordenone Tita Da Pie- 
ve escono dalla coppa in se- 
guito alla vittoria del Seve- 
gliano sul Casarsa. 

Per quanto riguarda le 
prestazioni individuali 
grande impressione ha de- 
stato Pagnucco: il regista 
è stato in grado di alzare o 
abbassare i ritmi a pro- 
prio piacimento, mettendo 
anche in vetrina un piede 
preciso e dosato nei pas- 
saggi e nei suggerimenti, 
che gli ha consentito di 
non buttare mai via un 
pallone. 


Il tecnico Albanese (a destra) durante un allenamento 


cross di Bassi per Zugna 
che non trova la palla, alle 
sue spalle però arriva Ruf- 
fini, che conferma la sua 
fama di bomber, e batte 
imparabilmente Contento. 


La partita quindi si spe- 
gne lentamente e la vitto- 
ria della Pro Romans vale 
a conti fatti la qualificazio- 
ne ai quarti. 

Giorgia Polli 


Con l’Aquileia i locali sprecano un penalty ma poi ne realizzano un secondo al 95° 


Pro Cervignano, il pari è di rigore 


CERVIGNANO Partita giocata a 
buon ritmo, tenuto conto 
del particolare momento 
della stagione e della nessu- 
na importanza dell’incon- 
tro ai fini del passaggio del 
turno di Coppa Italia. Ospi- 
ti apparsi più compatti, for- 
se più leggeri in difesa ma 
graziati da un evanescente 
attacco dei padroni di casa. 
La difesa della Pro Cervi- 

ano sembra reggere al- 
‘urto del duo Pozzar-Dean, 
fin quando quest’ultimo al 
35° supera nell’uno contro 
uno De Crescenzo e non dà 
scampo a Fabro. Palla al 
centro e Florio si invola sul- 
la sinistra, entra in area e 
viene messo giù. Rigore che 


Coccolo spreca. calciando 
contro la traversa. Era sta- 
to sempre Florio, il miglio- 
re dei suoi, a impegnare se- 
veramente Gattesco al ter- 
mine della migliore azione 
cervignanese del primo 
tempo. 

ella ripresa erano anco- 
ra gli ospiti con Visintin al 
15° a impegnare Fabro il 
quale si ripeteva 5’ dopo su 
un sinistro di Pozzar al ter- 
mine di uno slalom conclu- 
so con un tiro dal limite. Si 
vedeva poco a poco la Pro 
Cervignano crescere anche 
se le sole occasioni erano le 
punizioni dalla media di- 
stanza che Coccolo, confer- 
mando l’imprecisione nel- 


l'occasione del rigore, non 
sfruttava. Man mano che si 
avvicinava il 90” la Pro Cer- 
vignano era più padrona 
del campo ma solo due erro- 
ri difensivi dell’Aquileia 
creavano. qualche patema 
agli ospiti. Nel recupero, 
un po eccessivo, la più bel- 
la azione della Pro Cervi- 
gnano, con apertura per Co- 
mari, un dri DIRE Il cross 
per Masutti che sfiorava di 
testa il montante. Al 95° 
Masutti si procurava il se- 
condo rigore che Delpiccolo 
traformava seccamente. 
Era il pareggio e non 
c'era tempo di portare la 
sfera al centro. 
Alberto Landi 


XII 


IL PICCOLO 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 11 SETTEMBRE 2006 


San Se 0 
2 
MARCATORI: st 2' Mervi- 


ch, 28' Vigliani. 

SAN SERGIO: Samsa, 
Di Gregorio, Bartoli, Pri- 
baz, Godas F., Messi (st 
10' lurissevich), Divicca- 
ro, Degrassi (pt 33' 
Mborja), Reder (st 1' Miot- 
to),  Bussani, Besic. All. 
Milocco. 

MUGGIA: Premate, Gian- 
neo (st 18' Bertocchi), 
Cramersteter (st 32' Gili), 
Busletta, Fadi, Aubelj, 
Mercandel, Depangher, 
Metullio, Mervich (st 21' 
Fantina), Vigliani. All. Po- 
tasso. 

ARBITRO: Cigana di Por- 
denone. 


Sevegliano 1 
Casarsa 0 
MARCATORE: pt 29 
Fierro (rig.). 

SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Bertossi, Tomasini, 


Zonca, Tiberio, Liut (Bel- 
loni), Magarotto, Gaspa- 
rin, Fierro, Faidutti (Bian- 
chin), Grop. All. Bearzi. 

CASARSA: — Daneluzzi, 
De Zorzi, Pujatti, Volpatti, 


Marcolina, Zoccoletta, 
Gonzati, Paciulli, Lotto, 
Berto (Mongiat), Gri (Dan- 
drea). 

ARBITRO: Marchetti di 
Tolmezzo. 

NOTE: ammonito Liut. 


Terreno in buone condi- 


zioni. Spettatori 350 


Vesna 1 


MARCATORI: pt 14’ Leo- 
ne; pt 29’ Picco. 
STARANZANO:  Zanier, 
Beltramini (st 11° Magna- 
ni), Tel, Zonta, Pirusel, 
Faggiani, Dal Canto (st 
10’ Udina), Capane, Pic- 
co, Fogar (st 1° Luxich), 
Ortolano. All. Corona. 
VESNA: Maganja, Ber- 
tocchi, Della Zotta, Giom- 
betti (st 1° Burni), Tomiz- 
za, Arandelovic, Cheber, 
Cocetti (st 36° Velner), 
Monte (st 12° Boscolo), 
Leone, Carli. All. Calò. 
ARBITRO: Mauro di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Arande- 
lovic, Della Zotta e Bo- 
scolo. 


Perte Jada. HA 


Torviscosa 1 


PERTEGADA: Calligher, 
Piccolo, Rassatti, Rezep- 
pi, Livon, Fantin, Piccot- 
to (Duranti), Stefanutto 
(Trevisan), Delle Vedo- 
ve, Casasola (Zanellati ), 
Pellizzari. AII. Bortolusso 
TORVISCOSA: Tosatto, 
Ghedin (Bianco), Vien- 
na, Facchin, Stella, Za- 
maro, Mazzaro, Zaninel- 
lo (Maldini), Carpin (Can- 
tarutti), Pitta, Airoldi. All. 
Scarel 

ARBITRO: Gobbo di Por- 
denone 

MARCATORI: pt 49’ 
Mazzatro, st 49° Canta- 
rutti 

NOTE: spettatori 400 


La porta del Borgo San Sergio presa d’assalto dai giocatori del Muggia che non hanno dato tregua agli avversari (Foto Bruni) 


COPPA ITALIA I ragazzi di n pur non brillando come è accaduto contro il Kras, fanno valere > loro superiorità tecnica qualificandosi a punteggio pieno 


Muggia piega il San Sergio e vince la terza sfida 


L'estremo difensore Premate resta disoccupato, Mervich e Vigliani firmano î invece i i due gol 


TRIESTE Il Muggia vince an- 
che la terza sfida del girone 
di Coppa Italia qualifican- 
dosi a punteggio pieno alla 
fase successiva. Ieri è stato 
il San Sergio a dover lascia- 
re strada ai ragazzi di Po- 
tasso, che non si sono ripe- 
tuti sugli straordinari livel- 
li di mercoledì scorso (vitto- 
ria contro il Kras, ndr) ma 
hanno comunque fatto vale- 
re la loro superiorità tecni- 


Volenteroso e nulla più il 
San Sergio, orfano del rife- 
rimento offensivo principe, 
vale a dire Di Donato, sosti- 
tuito da un Besic rapido e 
scattante quanto inconclu- 
dente sotto porta, supporta- 
to a sua volta da un Bussa- 
ni con pochi allenamenti 
nelle gambe e 
quindi ancora 
lontano dalla 
migliore condi- 
zione. 

Premate, 
estremo difen- 
sore del Mug- 
gia, non è stato 
praticamente 
mai chiamato 
in causa, se 
non nel finale, 
quando il risul- 
tato era ormai 
acquisito. Nel 
Muggia bene 
soprattutto il 
reparto arretra- 
to, non partico- 
larmente impe- | 
gnato ma pur 
sempre attento | 
e concentrato; 
grande presti; 
zione in parti- 
colare di Au- 
belj, mentre an- 
che il giovane 
Cramersteter, 
impiegato a sinistra, non 
ha demeritato. 

Buone indicazioni sono 
arrivate anche dall'altro 
fuoriquota Mercandel, uti- 
lizzato come ala destra, con 
Vigliani che invece sull'out 
opposto non è riuscito ad in- 
cidere come dovrebbe, e pro- 
babilmente non è un caso 
che quando è stato spostato 
in attacco, in conseguenza 
dell'ingresso di Fantina, ab- 
bia immediatamente fatto 
centro. 

La cronaca del primo 
tempo è'‘tutta di marca ospi- 
te: apre le danze al minuto 
undici Mervich che, dopo 
aver raccolto un servizio di 
Gianneo, lascia partire un 


Muggia controlla la palla 


diagonale potente sul quale 
Samsa respinge come può. 
Sessanta secondi più tardi 
è invece Busletta a saltare 
più in alto di tutti sugli svi- 
luppi di un corner calciato 
da Depangher, ma il suo 
colpo di testa termina di po- 
co a lato. 

AI 26' l'arbitro fischia 
una punizione a due in 
area giallorossa per un re- 
tropassaggio di Di Gregorio 
raccolto con le mani da 
Samsa: Mervich è abile a 
battere di sorpresa serven- 
do Metullio, che però non 
trova lo specchio della por- 
ta. 

Alla mezz'ora ci prova 
Mervich con una punizione 
dal limite che termina non 
lontana dal palo alla destra 
di Samsa, quin- 
di in chiusura 
un'azione. Vi- 
gliani-Mervich- 
Mercandel è 
conclusa da 
quest'ultimo 
con un tiro dal 
limite alzato in 
corner dal nu- 
mero uno del 


San Sergio. 
ji Alla ripresa 
del gioco il 


| Muggia ci met- 
te 100 secondi 
a trovare il gol 
del vantaggio: 
Gianneo serve 
alla grande 
Mercandel che 
si presenta so- 
ji lo davanti a 
Samsa, tocco 
intelligente 
j verso il centro 
che arriva a 
Mervich, che a 
porta pratica- 
mente sguarni- 
ta insacca per lo 0-1. 

Il San Sergio riesce final- 
mente a pungere, dappri- 
ma con una punizione di 
Besic respinta da Premate 
in tuffo, quindi con un'azio- 
ne personale di Bussani 
che calcia dal limite non in- 
quadrando lo specchio del- 
la porta. 

Al minuto 21 nel Muggia 
entra Fantina, che si posi- 
ziona all'ala sinistra con Vi- 
gliani che va a fare la pri- 
ma punta. Tempo due mi- 
nuti ed Aubelj trova lo stes- 
so Vigliani con un lancio di 
40 metri: controllo, drib- 
bling e tiro nell' angolino 
del numero 11 muggesano, 
per il gol del definitivo 0-2. 
Marco Caselli 


Un'altra azione della partita vinta dal Muggia (Foto Bruni) 


COPPA ITALIA | 


Ipadroni di casa si qualificano a ee pieno al termine del girone ciniono 


Sevegliano, mezz'ora e il Casarsa è k.o. 


SEVEGLIANO Qualificazione a 
punteggio pieno per il Seve- 
gliano nel girone eliminato- 
rio di Coppa Italia. Servono 
29’ ai padroni di casa per 
chiudere la pratica contro 
un Casarsa troppo remissi- 
vo nel primo tempo. 

Le due squadre, schierate 
con moduli speculari (4-4-2) 
si affrontano a buon ritmo 
ma il Sevegliano si dimo- 
stra più pimpante soprattut- 
to sulle fasce, grazie all'asse 
Bertossi-Magarotto. 

Malgrado la buona mole 
di gioco prodotta, i gialloblù 
infrangono, però, le loro 
azioni al limite dell’area di 
rigore e, quando al 17° Fier- 
ro confeziona dal fondo un 
invitante cross per Grop, la 
conclusione di quest’ultimo 
è imprecisa. 

Si sblocca il risultato al 
29° con il penalty realizzato 
dal numero nove locale, at- 
terrato da Gonzati. 

Calcio di rigore propiziato 
da Magarotto, bravo a sfrut- 


tare una momentanea infe- 
riorità numerica degli ospi- 
ti. 

Questi accusano il colpo 
ma prima del finale di tem- 
po Paciulli cerca di beffare 
dai trenta metri Conchione, 
apparso fuori posizione, ma 
il tiro finisce di poco alto. 

Nella ripresa entra subito 
in campo Dandrea al posto 
di uno spento Gri; il cambio 
apporta maggior. dinami- 
smo e il Casarsa sembra im- 
possessarsi del pallino del 
gioco aggredendo il centro- 
campo seveglianese e man- 
dando fuorigiri Faidutti, fi- 
no a quel momento autore 
di una buona prestazione. 

AI 13° la frittata per il Se- 
vegliano sembra fatta, ma 
la conclusione di Lotto, inne- 
scato da un rovesciamento 
di fronte (sfera persa da Ti- 
berio a centrocampo), trova 
pronto Conchione. 

I padroni di casa cercano 
di chiudere l’incontro con 
giocate di rimessa ma le 


Una rete per parte, entrambe nel primo tempo. Nella ripresa tanti tiri in. porta ma tutti fuori 


Staranzano e Vesna si accontentano del pari 


STARANZANO Staranzano e Ve- 
sna salutano la Coppa Ita- 
lia dividendosi equamente 
il bottino. 

Una rete per parte, rea- 
lizzate entrambe nella pri- 
ma frazione di gioco, hanno 
accontentato due formazio- 
ni scese in campo non tanto 
per confrontarsi, quanto 
per mettere a punto gli ulti 
mi dettagli in vista dell’ini- 
zio dei rispettivi campiona- 
ti di Promozione ed Eccel- 
lenza. 

Al 10° sono i padroni di 
casa a tentare di agguanta- 
re il vantaggio: l'arbitro 
Mauro assegna un calcio di 
punizione dai trenta metri 
a favore dei biancorossi. Ad 
incaricarsi del tiro è Picco, 
che sfodera un potente raso” 
terra sull’angolino basso al- 
la sua sinistra, ma trova 
pronto Magonja. 


Pareggio con un gol per parte dopo un match combattuto 


Torviscosa imbattuto a Pertegada 


PERTEGADA Il Torviscosa si 
conferma ostacolo insupe- 
rabile ed esce dal comuna- 
le di Pertegada con un pa- 
reggio che lo premia oltre i 
meriti visto il secondo tem- 
po. 

Tanti invece i rimpianti 
del Pertegada per aver 
mancato una vittoria che 
appariva ampiamente alla 
sua portata, alla luce so- 
prattutto delle occasioni 
sprecate nel secondo tem- 
po. 

I primi dieci minuti di ga- 
ra vedono la squadre stu- 
diarsi attentamente e il 
Torviscosa a farsi vedere 
pericolosamente al 13° 


quando Airoldi calcia debol- 
mente su Calligher che pa- 
ra di piede. Al 15° ci prova 
Fantin da fuori la palla 
esce a lato. 

Al 41° Pitta serve Zani 
nello fi piazzato il cui tiro 
sorvola la traversa. Al 44° 
punizione di Mazzaro dal li- 
mite e in mischia libera 
Fantin il gol è nell’area tan- 
to 3RPOS. netta la superio- 
rità dei giocatori di mister 
Scarel infatti al 49° il Torvi- 
scosa raccoglie meritata- 
mente ‘i frutti della sua 
pressione con Mazzarro e 
approfitta di una svista col- 
lettiva della difesa e tra- 
sforma con un diagonale 
imprendibile un ottimo as- 
sist di Carpin. 


Nella ripresa gli ospiti 
non si rendono più pericolo- 
si, le azioni più pericolose 
sono del Pertegada. Già al 
5’ discesa di Rasciatti che 
crossa in area Pellizzari ac- 
corre sulla corta respinta 
della difesa e calcia di pre- 
cisione Tosatto si supera. 

Al 20’ un fallo su Pelliz- 
zari sulla fascia sinistra pu- 
nizione battuta dallo stes- 
so Pellizzari sul secondo pa- 
lo irrompe Redzepi che di 
testa chiama Tosatto al en- 
nesimo miracolo di Tosat- 
to. 

Al 49’ arriva il meritato 
pareggio del Pertegada da 
calcio d’angolo calciato da 


Dopo tre minuti ci prova 
Fogar, in due tempi tra la 
mischia a centro area, ma 
alla fine la palla viene spaz- 
zata via da un difensore tri- 
estino. 

A gol sbagliato corrispon- 
de un gol subito e il Vesna 
non si fa scappare l’occasio- 
ne di andare a segno.Al 14°, 
infatti, fa partire una velo: 
ce azione sulla destra con 
Cheber, che vede Leone li- 
bero in area ed effettua un 
lungo cross. 

L'attaccante non lo spre- 
ca e, dopo aver controllato 
il tiro, supera tranquilla- 
mente Zanier insaccando la 
palla sulla sinistra. 

Al 17 ancora gli ospiti in 
avanti, questa volta con 
Della Zotta che, sulla fa- 
scia destra, all’altezza del- 
la lunetta, crossa al centro 
dove Cocetti, solo davanti 


Il Torviscosa attacca 


Trevisan Cantarutti insac- 
ca goffamente nella pro- 
pria porta. Sulle ali dell’en- 
tusiasmo continuano ad at- 
taccare a testa bassa arri- 
vando ad un passo dal rad- 
doppio con Zanellatti che 
lambisce il palo e con Red- 
zepi che conclude di poco al- 
to. 


al portiere staranzanese, 
per la troppa fretta non mi- 
ra lo specchio della porta e 
i alto sopra la traver- 


CO 28’ si fa vedere lo Sta- 
ranzano grazie a un’azione 
solitaria di Dal Canto, il 
quale, dopo aver ricevuto 
palla dalla trequarti, si por- 
ta sino al limite dell’area e 
da qui tenta la conclusione, 
costringendo Magonja al 
colpo di reni per deviare il 
tiro. 

Proprio dalla respinta in 
angolo nasce la rete del pa- 
reggio. La sfera viene cros- 
sata in mezzo per Ortolano 
che indirizza in porta, vie- 
ne ribattuta dall’estremo di- 
fensore triestino che recu- 
pera nuovamente la palla 
passandola a Picco sulla si- 
nistra, che trova spazio per 
il tiro e sigla 1-1. 


TERZA CATEGORIA 
COPPA REGIONE Nella seconda giornata in evidenza anche Campanelle e Domio con i successi su Montebello € Muglia 


Fiumicello sul Cgs, Aurisina batte Roiano 


Nella ripresa le squadre 
sembrano più pimpanti, 
mai troppi tiri effettuati in 
porta vanno tutti a vuoto. 

AI 8° il Vesna va subito 
in attacco con Della Zotta, 
che dalla trequarti sinistra 
indirizza la sfera verso Leo- 
ne, in posizione centrale al 
limite dell’area, che prova 
a sorprendere Zanier con 
un portentoso destro, ma il 
giovane numero uno respin- 
ge di pugni. 

Risponde lo Staranzano, 
prima con Dal Canto su pu- 
nizione, poi con Ortolano 
dal limite, ma nessuno rie- 
sce a sbloccare il risultato. 

Le ultime battute sono a 
favore del Vesna, grazie al- 
le giocate di Carli e di Che- 
De che prova di testa, ma 

uuinto minuto di recupe- 

A fischia la fine del- 
Pincio 

Alessandra Antoni 


TRIESTE Seconda giornata di Coppa Regione. Nel girone 
M conduce a Eno pieno il Sagrado che ha infilato 
tre volte il Cormons; gli ospiti andavano in vantaggio con 
Ostan ma i padroni di casa pareggiavano grazie a San- 
drin, allungavano con Rosin e infine mettevano al sicuro 
il risultato grazie a un contropiede di Sandrin. 

Il Sagrado o pregusta il passaggio di turno, mentre il 
Cormons si gioca tutto contro il Goa Quest'ultimo 
ha calato il poker all’Aiello che sembra pagare il rinnova- 
mento della squadra; le reti sono venute grazie a Mattiaz- 
zi, Andrea Narducci su rigore e doppietta di Lena. Classi- 
fica: Sagrado 6, Cormons e Villanova 3, Aiello 0. 

Nel girone Nil Fiumicello ha battuto il CGS, che era 
andato avanti DA a Pase e Kobez, con i gol di Donzel- 
li, Moras, Maddaleni e Maddola, e ora guida la classifica. 
La Romana, nonostante i tanti infortunati e assenti, si è 
imposta di misura sul Fossalon rale al rigore trasfor- 
mato da Bacchetta. Classifica: Fiumicello 6, Romana e 
Fossalon 3, CGS 0 

Il girone O ha visto il pareggio a reti inviolate del Pie- 


Qualificazione a punteggio pieno per il Sevegliano 


sa, ma domenica contro il 
Monfaleone sarà la prima 
prova verità. 

Alessandro Landi 


punte, se pur mobili, non... 

pungono. ( 
Finisce così nel migliore 

dei modi per i padroni di ca- 


Il Vesna impegnato sul campo in una foto di repertorio 


dimonte con il Poggio. Tutto è ancora aperto, dato che 
non vi è un leader indiscusso. Classifica: Poggio 2, Piedi- 
monte e Audax 1. 

Nel girone P l’Aurisina ha battuto il Roiano 2-1. Clas- 
sifica: Aurisina 3, Mladost e Roiano 0. 

Molto buona, nel girone Q, la prestazione del Campa- 
nelle Prisco che si è dimostrato grintoso e competitivo 
contro il Montebello Don Bosco (in gol con Castellano) 
che ha dovuto subire la tripletta di Miceli e la doppietta 
di Miceli. Classifica: Campanelle e Anthares Esperia 3, 
Montebello Don Bosco 0, 

Il Domio, nel girone R, non nasconde la voglia di tor- 
nare subito in Seconda categoria; nel frattempo passerà 
sicuramente il turno dato che è riuscito a vincere anche 
contro il Muglia. Quest'ultimo, rinnovato parecchio, si è 
mostrato caparbio e determinato tanto che è andato in 
vantaggio con Cellini, ma un rigore trasformato da Alber- 
to Missi e la marcatura di Brunetti hanno tolto anche la 

gioia del pareggio. Classifica: Domio 6, Muglia e Union 0. 

Domenico Musumarra 
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DILETTANTI 


XII 


IL PICCOLO 


ragazzi di Massai premono sull’acceleratore e vincono 


Primorec 


Primorje 3 
MARCATORI: pt 15° Man- 
freda, st 9° Pipan, 43° Ra- 
valico, 44? Andreassich 
PRIMOREC: Loigo, Ur- 
sic, Manfreda, Braini, Pro- 
cendese (st 8° Santi), Pal- 
misano (st 16° Zirdarich), 
Laghezza (st 1’ Farra), 
Steffè (st 12° Emili), Mi- 
cor, Cadel; Zirdarich, Lan- 
za (st 35° Biagini). All 
Sorrentino 

PRIMORJE: Francioli, 
Ferro (st 22” ‘Scarpa), 
Renner (st 26° Codarin), 
Ravalico, Merlak, Dagri, 
Kapun (st 1’ Brainik), Ma- 
rinelli, Giannella (st 16° 
Picciola), Pipan; Colas- 
suono (st 36° Andreassi- 
ch): All. Massai 
ARBITRO: Sokolich di Tri- 
este 

NOTE: ammoniti Braini e 
Steffè. 


Isonzo 1 


MARCATORI: pt 27' Alex 
Donda, 32' Orlando, st 
45' Andrea Donda 

RONCHI: Feresin, Deiuri, 
Pommella, Gozey, Zor- 
zin, Dominutti, Gimona 
(st 17' Andrea Donda), 
Riondato, Alex Donda (st 


27' Principe), Degrassi 
(st 19' Ricupero), Grimal- 
di. All. Anzolin. 


ISONZO: Allisi, Gismano, 
Buffolin, Cosolo, Pacor, 
Sell, Macor, Viezzi, Busi- 
nelli (st 27' Zavaldi), Or- 
lando (st 30' Cristofoli), 
Fall (st 11' Trentin). All. 
Veneziano. 

ARBITRO: Forte. 

NOTE: ammoniti Deiuri, 
Gimona, Pacor, Sell, Ma- 
cor, Trentin. 


Gallery 2 


Costalunga 3 


MARCATORI: pt 38'Ber- 
nobi, st 22' Marchesi, 26' 
Marzari, 37' Ferluga, 40' 


Scrigner (rig) 
GALLERY: Franceschini, 
De Stasio, Pizzolato, 


Stocca, Sors (st 1' Celi), 
Leghissa, Maschietto, Bu- 
rattini, Bernobi (st 22’ 
Sannini), Titonel (st 38° 
Milos), Marzari. All. Sam- 
baldi 

COSTALUNGA: Radoslo- 
vich, Babic S., Scrigner, 
Babic T. (st 22' Giona), 
Bevilacqua, Marchesi, 
Blasco (st 22' Steiner), 
Ferluga (st 45' Franco), 
Bazzara (st 27' Bolle), 
Percich (st 31' Martura- 
no), Tomasi. All. Tesovic 
ARBITRO: Krecic di Trie- 
ste. 


Medea ii 


Moraro 1 


MARCATORI: pt 31° Don- 
da D., st 40' Gallas 
MEDEA: Peteani, Baresi, 
Sartori, Visintin, Bianco, 
Stacul, Sellan (st 19° De 
Rio), Muzzolini (st 1° An- 
dresini), Zorzin, Sotgia, 
Buiat (st 23’ Gallas). All: 
Terpin. 

MORARO: Veronese, An- 
drian (st 23° Zongar), Ber- 
nardis, Coco (st 15’ Liddi 
K.), Donda A., Tomasin, 
Liddi E. (st 1’ Turco), Pa- 
dovan, Coceani, Burlon 
(st 37° Pecorari), Donda 
D. All: Grion. 

ARBITRO: Buonavitacola 
di Gorizia. 


Ruda_ 


Villesse 3 


MARCATORI: pt 45’ Boc- 
chio, st 5' Nunez, 20’ Ma- 
rega, 45° Bocchio 

RUDA: Politti, Nobile (st 
38’ Di Caprio), Trotta, Ma- 
rassi. Marco, Rigonat, 
Ulian, Francescon, Fab- 
bro, Marassi Mattia, Pin, 
Cabas (st 16° Marega). 
AII. Mian | 
VILLESSE: Ulian Simo- 
ne, Just, Paviot France- 
sco, Bon, Nunez, Fort, 
Bocchio, Dindo .(st_ 28° 
Gratton), Conzutti, Co- 
riup (pt 25° Gabass), Pa- 
viot Alberto. All. Cossaro 

NOTE: ammoniti Ulian Si- 
mone, Dindo, Gratton, 
Bon, Ulian. 


Turriaco 


San Canzian i 1 


MARCATORE: st 8' Azza- 
lini 

TURRIACO: Zearo, Fon- 
tana, Tognon (st 41' Sal- 
viato), Zuanig (st 21° 
Malusà), Buonocunto, 
Braico (st 34' Ellero), No- 
vati, Miorin (st 34' Zenti- 
lin), Lucchitta (st 26' Don- 
da), Lancisi, Braida. All. 
Murra 

SAN CANZIAN: Poian, Bi- 
dut (st 1' Bogar A.), Poz- 
zar, Violin, Esposito, Gon- 
ni, Kliba (st 35' Simone), 
Bogar G. (st 26' Movio), 
Azzalini(st  30' Doria), 
Biondo (st 20' Barbana), 
Rampino. All. Grillo 

Note: ammoniti Zuanig, 
Lancisi, Bogar e Pozzar. 


COPPA REGIONE Sull'onda dell'entusiasmo per la vittoria di mercoledì i ragazzi di Sorrentino premono sull’acceleratore tentando inutilmente di fermare la squadra di Sorrentino 


Un Primorje in gran forma si sfoga con il Primorec 


TREBICIANO Un finale arrem- 
bante condotto con il coltel- 
lo tra i denti permette ad 
un rilanciato Primorje di 
piegare senza. problemi 
sul terreno i ragazzi di Sor- 
rentino che pagano un da- 
zio, in realtà eccessivo, 
per un calo di concentra- 
zione nella ripresa. 

Sull'onda  dell’entusia- 
smo per la vittoria di mer- 
coledì, è il Primorec che 
premere subito sull’accele- 
ratore, affacciandosi con 
Lanza nei pressi dell’area 
giallo-rossa. 

Al quarto d’ora, una scia- 
bolata dai quaranta metri 
del terzino Manfreda, ap- 
parentemente innocua e 
destinata a spegnersi sul 
fondo modifica la propria 
traiettoria e si insacca la- 
sciando di sasso Francioli, 
rimasto in veste spettato- 
re. 

Il. passivo 


no a convogliare il gioco 
sulle fasce, alleggerendo 
la pressione avversaria. 
Muta quindi il registro 
generale; Giannella si pro- 
pone quale ariete prepa- 
rando la pista di lancio a 
Marinelli che ha 
l’incisività per pungere. 
Cadel dall’altra parte in al- 
leggerimento crea tuttavia 
un ulteriore varco per gli 
attacchi di Lanza che si li- 
mita ad un velleitario tiro. 
Negli spogliatoi Massai 
ha ridisegnato il pacchetto 
arretrato, lasciando appe- 
na rientrati sul rettango- 
lo, i centrocampisti più li- 
beri di impostare la mano- 
vra. La partita acquista di 
interesse, le squadre si af- 
frontano a viso aperto con 
continui cambi di fronte. 
AI 9° un affondo in velocità 
di Pipan pescato da Dagri 
spiazza Loigo, 
che pur tuffan- 


sembra non dosi nulla può 
turbare gli AJ quarto d'ora sul preciso ta- 
ospiti, che non 5 glio del fanta- 
accusando il una sciabolata Rie: 

colpo pochi se- i a compagi- 
condi dopo di Manfreda ne del patron 
hanno la palla Î ì Darko Kralj di- 
per riequilibra- finisce n porta mostra di pos- 


re i conti. 

Un cross dal- 
la destra di 
Kapun viene intercettato 
dalla fronte di Colassuono 
che calibra male l’intensi- 
tà della schiacciata e quin- 
di vede spegnersi l’oppor- 
tunità sul fondo. I bianco- 
rossi vorrebbero chiudere 
la pratica, ma la fretta di 
risolvere il derby subito, li- 
mita la precisione degli 
elementi preposti a conclu- 
dere. 

Laghezza sulla corsia de- 
stra si fa notare per inten- 
sità della sua azione: en- 
tra in area, salta il marca- 
tore però è debole nella 
conclusione. Non ha una 
migliore misura di fronte 
al portiere, Micor che non 
riesce nell'intento di far 
rimpiangere dai suoi ex ti- 
fosi, con due cannoneggia- 
te a salve. 

Lentamente l’undici di 
Massai però ritrova la bus- 
sola: Pipan e Ravalico si di- 
mostrano due vigili del 
traffico di rango che riesco- 


Niente da fare peri gialloblù che sin dall'inizio perdono colpi e poi incassano tre gol dagli ospiti 


sedere buone 
di riserve di 

È energia e ri- 
sponde alla rete con due 
mitragliate a fil di palo, 
prima con Micor e poi sem- 
pre con l’instancabile Lan- 
za. 

Alla lunga però il Primo- 
rec risente della fatica, si 
disunisce e perde di conti- 
nuità nel pressing. Mari- 
nelli e compagni spostano 
il fulcro del gioco sulla tre- 
quarti biancorossa; negli 
ultimi minuti si assiste ad 
un crollo verticale dei pa- 
droni di casa, sebbene ele- 
menti come Emili e Ursic 
non si risparmino nel rin- 
tuzzare delle ripartenze. 

Il gol della vittoria del 
Primorje giunge in chiusu- 
ra come risultato dell’insi- 
stenza di Ravalico che in 
una mischia confonde le 
idee a Loigo, infilando la 
sfera nell’angolo basso. In- 
fine, l'ex del Kras Andreas- 
sich certifica la vittoria 


della squadra di Prosecco. 


con una respinta che vale 
il tris. 
Hudy Dreossi 


Il Primorje stringe l'assedio. al Primorec.e sferra il colpo finale ai padroni dicasa (Foto Lasorte) 


Vivace incontro sul terreno di Visogliano. Il Gallery apre le marcature, ma è nella ripresa che la situazione si ribalta più volte 


Un rigore di Scrigner consegna al Costalunga l’intera posta 


VISOGLIANO Strepitoso succes- 
so in rimonta per il Costa- 
lunga. Fin dall'avvio sono i 
gialloneri ad avere il palli- 
no del gioco, ma i padroni 
di casa si.rendono pericolo- 
si con rapide giocate di ri- 
messa: in effetti Sambaldi 
dalla panchina sprona i 
suoi più volte a velocizzare 
la manovra, poiché sa che 
questa è la loro arma mi- 
gliore. 

Se ne ha conferma al 10', 
allorché una rapida giocata 
tutta di prima avviata dall' 
estremo difensore mette Ti- 
tomel in condizione di servi- 
re Marzari, solo davanti a 
Radoslovich, il quale è però 
bravo a chiudergli lo spec- 
chio della porta. 

Gallery ancora pericoloso 
al 26' con il suo capitano, 
una cui conclusione di te- 


sta, su cross dalla destra di 
Bernobi, colpisce l'incrocio 
dei pali. Al 38' c'è il gol di 
Bernobi (messo in campo 
all'ultimo minuto causa l'in- 
fortunio di Moscolin duran- 
te il riscaldamento), bravo 
a sgusciare fra due difenso- 
ri al limite dell'area e-a infi- 
lare il portiere ospite. 

Prima dell'intervallo la 
formazione giallonera si fa 
viva solamente con una pu- 
nizione di capitan Marchesi 
che termina abbondante 
mente alta. 

Il Costalunga torna in 
campo deciso a ribaltare il 
risultato, e le occasioni fioc- 
cano. Un altro calcio piazza- 
to di Marchesi a lato (7), 
un batti e ribatti di Bazza- 
ra su punizione che termi- 
na sull'esterno della rete 
(10'), una deviazione in sci- 


Ruda, la terza sconfitta è firmata dal Villesse 


RUDA Al terzo incontro valido 
Der la Coppa Regione il Ru- 
a accoglieva in casa il vici- 
no Villesse ma erano 3 le re- 
ti che i gialloblu incassava- 
no a fine partita. Sono 3 
quindi le sconfitte che la 
squadra di casa ha incassa- 
to finora su 3 partite. 
. Sin dai primi minuti era 
il Ruda a subire il pressing 
degli avversari con il Villes- 
se che provava ad avvicinar- 
sì alla porta con una bellissi- 
ma punizione di Nunez sul- 
la quale, per pochi centime- 
tri, non riusciva ad arrivar- 
ci Bocchio. All’8’ i gialloblu 
prendevano coraggio e face- 
vano capolino nell’area av- 
versaria. Prima con un 


cross di Fabbro a servire No- 
bile che, al volo, lanciava la 
palla poco fuori la porta. Po- 
chi minuti più tardi era in- 
vece una punizione di Pin a 
Dopinnre Simone Ulian 
ma, anche questo tentativo, 
si dimostrava poco fortuna- 
to. Il gioco passava così nuo- 
vamente nelle mani degli 
ospiti. Al quarto d'ora un 
corner favoriva l'avanzata 
di Bocchio che, nella mi- 
schia, nonriusciva a conclu- 
dere; alla mezzora, sempre 
su calcio d'angolo, era inve- 
ce Conzutti che, con un’otti- 
ma elevazione metteva in 
difficoltà Politti. 

La palla non veniva fer- 
mata dal portiere gialloblu 


che però riusciva ad opporsi 
sul successivo tiro dello stes- 
so attaccante avversario. 
Quando il tempo stava per 
scadere si assisteva alla pri- 
ma rete. Bocchio, lasciato so- 
lo sulla sinistra, raccoglieva 
lo spunto di Alberto Paviot 
e insaccava senza difficoltà 
dando il vantaggio, alla fine 
del primo tempo; alla squa- 
dra ospite. 

Erano passati pochi minu- 
ti dal rientro dagli spoglia- 
toi che il Villesse faceva il 
bis. Questa volta era però 
Nunez che con un secco tiro 
da fuori area trovava il palo 
e poi la porta difesa da Polit- 
ti che, in tuffo, non ci arriva- 
va. Tre minuti più tardi il 


possesso palla era nelle ma- 
ni del Ruda. Il nuovo entra- 
to Marega tentava infatti il 
tiro da fuori area colpendo 
però pienamente la traver- 
sa e, qualche secondo dopo, 
incornava la palla lancian- 
dola nell’angolo basso della 
porta avversaria per il goal 
speranza. I gialloblu prende- 
vano così coraggio ma, sia 
alla mezzora, con una puni- 
zione di Rigonat clie finiva 
poco sopra la traversa, sia 
al 42° con un calcio piazzato 
di Pin respinto da Simone 
Ulian, non riuscivano a tro- 
vare il tanto cercato pareg- 
gio. Erano invece gli ospiti a 
trovare nuovamente il goal. 

5 Silvia Unfer 


volata fuori misura di Perci- 
ch pescato ai limiti dell' 
area da una millimetrica 
punizione battuta dalla li- 
nea di metà campo dallo 
specialista Marchesi (13'), e 
infine è proprio quest'ulti- 
mo in proiezione offensiva a 
firmare il tiro dell'1-1 sugli 
sviluppi di una punizione 
battuta dalla tre quarti de- 
stra. 

Sulle ali dell'entusiasmo, 
i gialloneri sfiorano il van- 
taggio grazie al neoentrato 
Steiner che viene chiuso all' 
ultimo momento da Stocca 
(generosa la sua prestazio- 
ne in copertura), ma poco 
dopo si trovano nuovamen- 
te costretti a inseguire: San- 
nini sfrutta un clamoroso 
buco a centrocampo e serve 
un pallone d'oro a Marzari, 
che non può far altro che in- 
filare Radoslovich in uscita. 


Dopo un primo tempo senza grandi emozioni all’8° della ripresa il gol della vittoria 


San Canzian corsaro a Turriaco 


TURRIACO Il San Canzian si 
aggiudica il derby con il 
Turriaco. Partita non mol- 
to ricca di emozioni: la pri- 
ma occasione è per il Tur- 
riaco con Novati che al 10° 
mette alto di testa. Sei mi- 
nuti dopo Braida lanciato a 
rete viene fermato dall'arbi- 
tro che segnala un fuorigio- 
co dubbio. Al 25° ci prova 
Gonni per il San Canzian 
con una conclusione centra- 
le bloccata da Zearo. Alla 
mezz'ora Tognon respinge 
sulla linea di porta un col- 
po di testa di Azzalini. An- 
cora San Canzian in eviden- 
za al 33’ con una combina- 
zione tra Azzalini e Biondo 


DERBY 


Pipan, Ravalico e Andreassich con il coltello tra i denti stringono l'assedio e sferrano il colpo finale 


Dopo il pareggio nel primo tempo al 45° della ripresa Andrea non perdona 


I Donda dettano legge all'Isonzo 


RONCHI DEI LEGIONARI Con un 
gol di Andrea Donda allo 
scadere, il Ronchi regola 
l'Isonzo nell'ultimo turno di 
coppa, al termine di una ga- 
ra equilibrata, in cui le 
emozioni si sono avute solo 
nella ripresa. 

Prima parte di gara non 
bella. Alla prima vera con- 
clusione in porta, i locali 
passano grazie ad una ma- 
gistrale punizione dal limi- 
te di Alex Donda, con la pal- 
la che a giro supera la bar- 
riere e si infila nell'angolo 
dove Allisi non può arriva- 
re. 
Siamo al 27° ma cinque 
minuti dopo gli ospiti trova- 
no il pari grazie a una ca- 
parbia azione personale di 
Fall, che dalla destra riesce 
a mettere in mezzo un pal- 
lone invitante sul quale si 
fa trovare puntuale Orlan- 
do che di testa mette alle 
spalle di Feresin. 

La ripresa si apre con 
Fall che mette 1 brividi all' 


Successo per il Costalunga 


Al 29' un insidioso cross 
di Bolle, con la complicità 
del forte vento, mette in dif- 
ficoltà Franceschini sulla 
presa alta. Un paio di minu- 
ti dopo i biancoblu tentano 
di mettere al sicuro il risul- 
tato, ma l'arbitro ferma per 
fuorigioco la splendida gio- 


conclusa da quest'ultimo 
con un tiro centrale parato 
facilmente. Biondo protago- 
nista anche tre minuti do- 
po, quando su assist di Bo- 
gar viene anticipato di un 
soffio in area. Nel finale di 
tempo il Turriaco si rifà vi- 
vo dalle parti di Poian: al 
40° Braico si Caeiacn. una 

unizione dal limite, Brai- 

a tenta la soluzione sopra 
la barriera ma la sfèra ter- 
mina alta. Lo stesso Braida 
tre minuti dopo si ritrova a 
tu pèr tu con il portiere av- 
versario: il suo tiro è blocca- 
to da Poian. La prima fra- 
zione si conclude con un si- 
nistro a lato di Azzalini lan- 
ciato da un assist di Bogar. 


° re un corner, finisce per 


.ner, sicché il direttore di ga- 


estremo difensore ronche- 
se, ma il suo diagonale 
stretto finisce a lato. 

AI 23' risponde la squa- 
dra di Anzolin. Grimaldi 
dalla destra mette in mez- 
zo un pericoloso cross sul 
quale interviene in modo 
scardinato Pacor, deviando 
verso la propria porta, ma 
Allisi è attento e smanaccia 
lontano. 

Al1.34' Trentin lanciato in 
contropiede si trova davan- 
ti a Feresin, ma la sua con- 
clusione poco dentro l'area 
è deviata in angolo dal por- 
tiere che si salva. 

Al 40' è Riondato a sfiora- 
re il vantaggio di testa anti- 
cipando Allisi in uscita ma 
mette di poco a lato. 

Proprio in chiusura An- 
drea Donda è bravissimo a 
controllare in area un cross 
di Grimaldi, girarsi e trova- 
re lo spazio. per infilare Alli- 
si, regalando così ai suoi la 
vittoria. 

Gian Marco Daniele 


cata orchestrata da Stocca, 
Maschietto e Marzari. 
Passano neanche sessan- 
ta secondi e la formazione 
triestina riacciuffa il pareg- 
gio con Ferluga, che spedi- 
sce un bolide da fuori area 
all'incrocio dei pali. Al 40' 
Franceschini, per scongiura- 


stendere l'accorrente Stei- 


ra non ha esitazioni nell'in- 
dicare il dischetto: glaciale, 
Scrigner firma il definitivo 
3-2, a suggello di un’eccel- 
lente prestazione tutta grin- 
ta e spinta sulla fascia de- 
stra. 

L'ultima emozione del 
match giunge al 43‘, quan- 
do, sull'ennesimo spiovente 
di Marchesi da metà cam- 
po, Steiner in rovesciata 
sfiora il quarto gol. 

‘Lorenzo Salimbeni 


La ripresa si apre con 
l'undici di Grillo ancora pe- 
ricoloso: un’azione corale li- 
bera Gonni al tiro al 1’, con 
la palla che però termina 
fuori, Al 8° conclusione fuo- 
ri di poco di Alessandro Bo- 
gar. Îl gol che decide l'incon- 
tro arriva all'8°: azione per- 
sonale di Azzalini, che evi- 
ta due uomini al limite dell' 
area e realizza con un dia- 
gonale mancino. 

Gli unici tentativi degni 
di nota degli uomini di Mur- 
ra sono di Novati , la cui pu- 
nizione al 18’ è deviata dal- 
la barriera con Poian che 
blocca e di Buonocunto che 
conclude centrale al 37°. 

Walter Topan 


Il Ronchi regala punti 


Moraro assapora 
il successo ma 
il Medea glielo nega 


MEDEA Finisce con il risulta- 
to più giusto un match con- 
dizionato dal caldo ma che 
ha divertito il pubblico pre- 
sente sul terrend di Medea. 
Dopo mezz'ora di reciproco 
studio a metà campo, la par- 
tita s'infiamma: al 30° Vero- 
nese è costretto a distender- 
si sulla sua sinistra per bloc- 
care un insidioso rasoterra 
di Sotgia. Un minuto dopo 
la replica degli ospiti è addi- 
rittura letale: Donda D. su- 
gli sviluppi di un’azione insi- 
stita trova il varco giusto e 
da appena dentro l’area la- 
scia partire un tiro impara- 
bile per Peteani vanamente 
disteso sulla sua sinistra. 

La risposta dei padroni di 
casa è immediata, ma sfor- 
tunata: un.bell’uno-due al li- 
mite tra Buiat e Sotgia vie- 
ne concluso da quest'ultimo 
con un diagonale facile pre- 
da di Veronese. Pena 
copia al 85’, solo sull’altra 
sponda: Coceani serve Bur- 
lon ma il suo sinistro non è 
preciso. 

Nella ripresa il Medea 
schiaccia pian piano nella 
sua metà campo gli ospiti, 
costruendo numerose palle 
gl su una di queste, al 14°, 

0tgia viene steso in area 
da Donda D., ma sul dischet- 
to si fa ipnotizzare da Vero- 
nese che devia in corner. 

Il fortino bianconero ha 
però i minuti contati: è infat- 
ti a 5’ dal termine, su una 
combinazione —Andresini- 
Gallas sulla destra, che vie- 
ne confezionato il pari, con 
il tiro del numero 17 che, da 
poco dentro l’area, non dà 
scampo all’estremo difenso- 
re sonite. Da sottolineare in 
casa del Moraro la felice pre- 
stazione della coppia d'attac- 
co Coceani-Burlon, destina- 
ta a non far ona 
troppo la partenza dell'arie- 
te, neo Pro Romans, Gabrie- 
le Ruffini. 

Matteo Femia 


IL PICCOLO 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 11 SETTEMBRE 2006 


Il San Luigi tra le mura amiche di via Felluga regola il Kras (Foto Bruni) 


Azione al centro per il San Luigi: sta per partire la rovesciata del gol (Bruni) 


Kras 1 ì 0 


MARCATORE: pt 9° De- 
grassi 

SAN. LUIGI: 
Manzutto, ‘ Zolia Marco, 
Yatchouminou, Tessaris 
(st 1° Cano), Paoli, Bartoli 
(st 27° Casseler), Franchi- 
ni (st 36° De Tomi) Cipol- 
la, Zolia Matteo, Degras- 
si, AII. Pozzecco 

KRAS: Carli, Menicali, Lo- 
vullo, Leghissa, Oio (st 1° 
Radovini), Covacevich, 
Giorgi, Sau (st 1° Poh- 
len), Crevatin, Knezevic, 
Rossoni (st 25° Ghezzo). 
All. Micussi 

ARBITRO: Naccari di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Tessa- 
ris, Paoli, Cipolla, Leghis- 
sa, Knezevic. 


Ferluga, 


San Lorenzo i 2 


MARCATORI: pt.33’ Ser- 
gio, 35° Cappelletti (rig), 


st 29° Sergio 
MEDEUZZA: Galliussi, 
Grione, Capra (Toffol), 


Vanzo, Masuino, Sclauze- 
ro, Mansutti, Cavassi, Di 
Lena (Bernardis), Cappel- 
letti (Della Vedova), Per- 
co. 

SAN LORENZO: Sottile, 
Tonut (Bregant), De Mar- 
chi, Canciani,* Ballarino 
(Baldassarre), Olivo (Go- 
miscek), Sergio, Tonut, 
Radolli, Fazzari, Perso- 
glia (Maurencic). 
ARBITRO: Palumbo Di 
Monfalcone 

NOTE: terreno in buone 
condizioni; spettatori 350 


Gradese ____3 
Pieris 3 
MARCATORI: pi 6° e 25° 
Deak, 39° Meneghel, 47° 
Mariano; st 5° Mariano, 8° 
Dal Cero. 

GRADESE: Orsini (Ardes- 
SÌ), Guzzon (Oriti), 
Troian, Cicogna (Salme- 
ri), I Scaramuzza, Facchi- 


netti, Mariano (Lauto), 
Stabile, Meneghel, V. 
Scaramuzza, Stefano 


Pozzetto (Benvegnù). All. 
Pinatti. 

PIERIS: Cechet, Furlan 
(Bonazza), Scarcia, Zor- 
zi, Lupettin (Roncelli), Sa- 
lierno, La Malfa (Gruso- 
vin), Zulini (Mocali), De- 
ak, Dal Cero, Compaore 
(Farfoglia). All. Musolino. 
ARBITRO: Culurciello di 
Cervignano. 
NOTE: . ammoniti  Guz- 
zon, Dal Cero, Mariano, 
Roncelli; espulso Orsini. 


COPPA ITALIA L'ultimo test di precampionato per le due formazioni evidenzia che i biancoverdì sono in possesso di una discreta condizione di forma 


Troppe falle nel Kras, San Luigi ne approfitta 


Al9'il gol che decide la partita: una stupenda rovesciata di Degrassi gonfia | a rete dell'incolpevole Carli 


TRIESTE Si conclude con un’inutile vittoria il cammi- 
no in Coppa Italia del San Luigi di Pozzecco, che 
tra le mura amiche di via Felluga regola il Kras con 


un meritato 1 a 0. 


L’ultimo test di precampionato per le due forma- 
zioni triestine, che domenica prossima cominceran- 
no il torneo di Promozione, ha evidenziato come i 
biancoverdì siano già in possesso di una discreta 


condizione di forma. 


In difesa i padroni di casa 
non hanno praticamente 
mai sofferto la coppia Cre- 
vatin-Knezevic, piuttosto 
abulica, anche perché poco 
servita, mentre a centro- 
campo e soprattutto davan- 
ti i ragazzi del presidente 
Peruzzo hanno sempre avu- 
to la meglio sugli avversa- 
ri. Complice solo in parte 
un arbitraggio quantomeno 
discutibile, il Kras ha dovu- 
to amaramente registrare 
una costante difficoltà nel- 
la finalizzazione della ma- 
novra e la presenza di trop- 
pe falle nel reparto difensi- 
VO. 

Unica vera garanzia per 
Micussi è apparso l’estre- 
mo difensore Carli, autore 
di interventi decisivi, non- 
ché della spettacolare neu- 
tralizzazione del calcio di ri- 
gore battuto da Degrassi. 

Gli ospiti partono con il 
piglio giusto collezionando 
al 5’ quella che si rivelerà 
essere l'occasione migliore 
di tutto l’incontro: sul filo 
del fuorigioco Knezevic ser- 
ve capitan Sau che a tu per 
tu con Ferluga prova un 


‘ COPPA REGIONE PRIMA CATEGORIA _ 


astuto pallonetto che però 
pecca di precisione spegnen- 
dosi do poco a lato. La rea- 
zione sanluigina non tarda 
ad arrivare e sul ribalta- 
mento di fronte il destro di 
Degrassi impegna non poco 
Carli costretto a rifugiarsi 
in calcio d’angolo. Al 9° il 
gol che deciderà la partita: 
spiovente di Marco Zolia 
dalla sinistra, sponda di 
Yatchouminou appena den- 
tro l’area e stupenda rove- 
sciata del numero ii De- 
grassi che con un potente 
colpo di destro gonfia la re- 
te dell’incolpevole Carli. La 
retroguardia carsolina sof- 
fre molto le incursioni sia 
di un ispirato Cipolla che 
dell’incontenibile Degrassi, 
che al 16’ penetra nell’area 
biancorossa creando scom- 
piglio e costringendo la dife- 
sa ospite agli straordinari. 
Nella restante mezzora del- 
la prima frazione di gioco 
non si registrano altri sus- 
sulti, anche se il possesso 
palla è palesemente a van- 
taggio dei ragazzi di Pozzec- 
co. 

Nella ripresa il neoentra- 


to Pohlen dà un po’ più di 
vivacità all’intelaiatura del 
gioco biancorosso, ma il cen- 
trocampo biancoverde man- 
tiene sempre alta l’attenzio- 
ne. 

Al 2° Crevatin s'incunea 
bene nell’area avversaria, 
ma una provvidenziale usci- 
ta di Ferluga sbroglia la si- 
tuazione. Il San Luigi sem- 
bra più squadra, gioca più 
compatto e trova diverse so- 
luzioni per mettere in diffi- 
coltà gli ospiti: prima Cipol- 
la con un bel destro respin- 
to, poi Cano con una bella 
incursione in area ed infine 
Degrassi con un tocco sotto 
intercettato da Carli, tenta- 
no invano di chiudere anzi- 
tempo il match. Al 35° il di- 
rettore di gara Naccari de- 
creta un ineccepibile calcio 
di rigore per atterramento 
di Cano da parte di Carli; 
sul dischetto va. Degrassi, 
ma il suo piattone angolato 
viene plasticamente inter- 
cettato in tuffo dall’estre- 
mo difensore ospite. 

Nel finale, un po’ troppo 
concitato soprattutto vista 
la matematica impossibili- 
tà per entrambe le squadre 
di proseguire nel torneo, il 
San Luigi colleziona diver- 
se ghiotte occasioni con Ci- 
polla, De Tomi e Casseler, 
ma l’imprecisione sotto por- 
ta delle punte biancoverdì 
grazia la formazione ospi- 
US 

Riccardo Tosques 


ragazzi di Peruzzo hanno sempre avuto la meglio sugli avversari (Foto Bruni) 


Un fon infortunato e numerose sostituzioni non hanno impedito wi mamuli di segnare tre gol e di sfiorare il successo al 37 della ripresa 


Gradese rimaneggiata, e in dieci, strappa il pareggio al Pieris 


FOSSALON Passa il turno il Pieris, 
ma l’ampiamente incompleta 
a di che recriminare. 
Per una squadra che ha giocato 
in dieci per quasi tutta la gara, 
con in porta un portiere che in 
realtà è un calciatore puro, per 
di più infortunato (quello di ri- 
serva lavorava in spiaggia), e 
che a poco più di metà gara ha 
dovuto provvedere a delle sosti- 
tuzioni perché alcuni giocatori 
dovevano tornare sull’arenile a 
mettere via gli ombrelloni, il cla- 
moroso pareggio, è l'aver pure 
sfiorato il colpaccio, è da consi- 
derarsi tutto sommato positivo. 

Il Pieris si aggiudica. il pas- 
saggio al turno successivo, ma 
sinceramente non ha convinto 


Gradese 


due reti di vantaggio. 
La Gradese si 


La Malfa. 


aka ribattere a rete. 


molto non riuscendo a chiudere 
un incontro che l’ha vista con 


utta in avanti 
ma non riesce a concludere, Ci 
riesce, invece, il Pieris che alla 
prima occasione, al 6’, va in van- 
taggio. Contropiede concluso da 
ale di Dal Cero per 
che di piatto da un paio 
di metri mette alle spalle di Or- 
sini, Il portiere gradese al 25°, 
per rimediare a madornali erro: 
ri di alcuni compagni di difesa, 
è costretto ad atterrare in area 


Espulsione per lui, e rigore 
calciato da Deak che il calciato- 
re- ‘portiere Ardessi respinge di 
piede. E’ lesto però lo stesso De- 


pattano. 


portiere in uscita, 


Al 39’ prima rete della Grade- 
se. Michael Mariano crossa dal- 
la sinistra per Meneghel, che se- 
gna. Allo scadere del primo tem- 
po Deak colpisce da fuori la tra- 
versa, ma al 47’ i lagunari im- 


Anche la difesa del Pieris ne 
combina di tutti i colori, e Ma- 
riano non si lascia sfuggire la 
ghiotta occasione infilando il 


La ripresa inizia con i laguna- 
ri in avanti, che al 5° trovano la 
rete del 3-2. Cross di Benvegnù 
per Meneghel, che di testa met- 
te davanti ai piedi di Mariano 
un invitante pallone che il nu- 
mero 7 gradese infila in porta. 


Clamoroso il pareggio del Pie- 


Il Medeusza deve arrendersi alla superiorità tecnica degli isontini 


San Lorenzo, doppietta di Sergio 


MEDEUZZA San Lorenzo stac- 
ca il biglietto per il secondo 
turno, vincendo sul campo 
del Medeuzza. Gli uomini 
di Bevilacqua, nonostante 
le assenze, riescono a tener 
testa a un San Lorenzo già 
in forma, ma alla fine devo- 
no arrendersi alla loro supe- 
riorità tecnica. 

Primo tempo piuttosto 
equilibrato e giocato soprat- 
tutto a metà campo, ma 
Sergio comincia a farsi ve- 
dere in area locale finchè al 
33° va a segno: dopo un rin- 
vio della propria difesa, l'at- 
taccante ospite prende pal- 
la, converge a centrocampo 


e trafigge un incolpevole 
Galiussi. 

Il Medeuzza non si scom- 
pone e solo due minuti do- 
po trova il pareggio grazie 
al rigore procurato e tra- 
sformato da Cappelletti. 
Non succede più nulla sino 
alla conlusione della prima 
frazione, ma a inizio ripre- 
sa sono nuovamente i pa- 
droni di casa a rendersi pe- 
ricolosi. Mansutti spreca 
per eccesso di altruismo. 

A questo punto il San Lo- 
renzo, anche grazie ai cam- 
bi effettuati da Bertossi, ri- 
trova la verve per tornare a 
spingere alla ricerca del 
gol. Ci prova anche il Me- 


deuzza che, seppur a ran- 
ghi ridotti, cerca la rete del 
sorpasso senza però mai im- 
pensierire sul serio l'estre- 
mo'ospite Sottile. Al 69° sva- 
rione difensivo dei padroni 
di casa: il solito Sergio è il 
più lesto ad approfittarne, 
eraccolto l'invito di un com- 
pagno di squadra batte di 
nuovo uno sconsolato Ga- 
liussi. 

AI triplice fischio del si- 
gnor Palumbo, gli ospiti del 
San Lorenzo possono esul- 
tare per il passaggio del 
turno, mentre al Medeuzza 
non rimane altro che con- 
centrarsi sul campionato or- 
mai ai nastri di partenza. 


TRIESTE Il San Luigi e l’Itala 
San Marco salgono alla ri- 
balta in occasione della se- 
conda giornata del memo- 
rial Marco Luchetta dopo 
aver pareggiato per 2-2 nel- 
la gara inaugurale, che ave- 
va lasciato qualche ramma- 
rico ai triestini per le occa- 
sioni sprecate e per le disat- 
tenzioni avute nelle circo- 
stanze delle due marcature 
avversarie. 

Questa volta i giuliani e i 
gradiscani si aggiudicano 
rispettivamente le partite 
con il Pasian di Prato e il 
Ronchi. I sanluigini s'im- 
pongono per 2-1 grazie alle 
realizzazioni di Nale e Bon- 
compagni, mentre.il gol del- 
la bandiera dei friulani por- 
ta la firma di Taddio. Nale 
era già andato a segno nel- 
la prima uscita, ben suppor- 


ris: innocuo cross da lontano di 
Dal Cero in area gradese, dove 
non c'è assolutamente nessuno, 
tranne il portiere-calciatore ché 
decide per un rinvio di piede. 
Solo che la palla gli balza male 
davanti ai piedi e finisce alle 
sue spalle, in rete. 

L'assalto: della Gradese fino 
alla fine, interrotto da alcune 
conclusioni del Pieris (traversa 
scheggiata di Scarcia e punizio- 
ne di Salierno salvata di testa 
sulla linea da Lauto), non porta 
‘però a cambiamenti, ‘merito an- 
che del portiere del Pieris,. Ce- 
chet, che al 37° è riuscito, con 
un acrobatico volo all’incrocio, a 
mandare in angolo una conelu- 
sione ravvicinata di Meneghel. 

Antonio Boemo 


La Gradese strappa un pareggio al Pieris 


MEMORIAL MARCO LUCHETTA 


TRIESTE La terza giornata 
di gare chiude la prima fa- 
se eliminatoria della Cop- 
pa Regione e introduce fa 
seconda ad eliminazione 
diretta. Ad accedervi sono 
tra le altre due squadre 
triestine, il Ponziana e lo 
Zarja Gaja. 

Il Ponziana pareggia 
er 1-1 contro il Chiarbo- 
‘a nell'ambito del girone 

R, in cui stavolta riposa 
l'Opicina. I uo 
non offrono una prova bril. 
lante, forse a causa di un 
approccio alla gara non 
dei migliori. Riescono co- 
munque a passare in vano 
taggio con T'ognon nel pri- 
mo tempo, ma nel secon- 
do l'ex Frontali impatta 
con una magistrale puni- 
zione e premia la determi- 
nazione messa in campo 
da un volitivo Chiarbola 
che accusa alla fine due 
espulsioni, una sola per il 
Ponziana. 

«Abbiamo centrato 
l'obiettivo della qualifica- 
zione, ma non 
abbiamo gioca- 
to bene — am- 
mette l'allena- 
tore veltro 
Cernuta — Sia- 
mo riusciti a 
creare ugual- 
mente un paio 
di buone occa- 
sioni contro 
un Chiarbola 
ben disposto e 
soprattutto ha 
trovato spazio 
chi finora ave- 
va giocato di meno. Così 
abbiamo provato anche 
qualche soluzione alterna- 
tiva a livello tattico in vi- 
sta del campionatoin cui 
dovremo abituarci a trova- 
re compagini, che ci aspet- 
teranno al varco». Classifi- 
ca: Ponziana 4; Chiarbola 
2; Opicina 1. 

Nel triangolare Q, 
cui resta al ge per e 
sto giro lo Zaule Rabuie- 
se, lo Zarja Gaja sgambet- 
ta il Breg per 2-1. I vinci- 
tori si disimpegnano egre- 
giamente nel primo tem- 
po e conducono per 2-0 do- 
po 20' grazie alle realizza- 


SECONDA CATEGORIA 
Ponziana e Zarja Gaja 
passano al secondo turno 


zioni di Primosi e Satti. 
Al 42' gli sconfitti accor- 
ciano le distanze grazie a 
una punizione, ma due mi- 
nuti più tardi restano in 
dieci a causa dell'espulsio- 
ne di Castelli, uscito anzi- 
tempo per somma di gial- 
li. Così nella tripresa lo 
Zarja Gaja bada a gestire 
il risultato e a contenere 
la reazione degli avversa- 
ri. Classifica: Zarja Gaja 
6; Di e Zaule Rabuiese 
I 


Passando alle formazio- 
ni goriziane, il Lucinico 
vince nuovamente e si ag- 
giudica il raggruppamen- 
to P, espugnando per 1-2 
il campo dell'Azzurra Go- 
rizia, che si classifica in 
ogni caso seconda. 

Nello scontro tra le ce- 
nerentole di tale gruppo, 
il Sovodnje è più deciso di 
un Lucinico rimaneggiato 
e poco concentrato, tanto 
da spuntarla per 3-0. Clas- 
sifica: Lucinico 9; Azzurra 
Gorizia 6; Sovodnje 3; Pro 
Farra 0. 

Nel concen- 
tramento O il 
| Begliano con- 
quista la vet- 
ta, battendo a 
domicilio (3-1) 
il Fogliano, a 
cui non basta 


sto che viene 


Zarja Gaja in azione 


castigato da 
due disatten- 
zioni difensive 
e da una puni- 
zione. Secondo il Villa Vi- 
centina, seppure piegato 
per 1-0 dal Torre. Classifi- 
ca: Begliano 7; Villa Vi- 
centina 6; Torre 4; Foglia- 
no 3. 

C'è poi il Terzo, che 
chiude a quota zero nel gi- 
rone N, avendo perso pu- 
re la sfida con il Porpetto 
in casa per 1-2. I vincitori 
sono così secondi alle spal- 
le del Cjarlins Muzane, 
che s'impone sul terreno 
del Brian per 3-2. Classifi- 
ca: Cjarlins Muzane 9; 
Porpetto 6; Brian 3; Terzo 
0. 


m.l. 


I giuliani battono il Pasian di Prato mentre i gradiscani si impongono sul Ronchi 


San Luigi e Itala alla ribalta 


tato in tal senso da Ciglia- 
ni, ma Gandin e Bovino 
avevano firmato la rimonta 
goriziana. 

Il Pasian di Prato, dal 
canto suo, è alla seconda 
sconfitta consecutiva, an- 
che se stavolta il passo fal- 
so è decisamente meno net- 
to visto il 13-0 che aveva do- 
vuto incassare quattro gior- 
ni fa per mano del San Ser- 
gio (che àveva registrato la 
quaterna di Calò, la triplet- 
ta di Castellano, le doppiet- 
te di Mauro D’Alesio e Spi 
nelli, l’acuto di Dudine e 
un’autorete). L’Itala San 
Marco, dal canto suo, sgam- 
betta con autorevolezza il 


Ronchi, battuto per 9-1 e 
consolatosi solo con il cen- 
tro di Petranca. A fare la 
parte del leone, tra le fila 
dei vincitori, è l’ex attaccan- 
te del San Sergio Bovino, 
capace di andare a segno 
per quattro volte. A dargli 
una mano in fase offensiva 
ci pensano Mauri, 
Marchioro, Manià e Ma- 
rocco, quest'ultimo autore 
di due zampate vincenti. Il 
torneo, giunto alla tredicesi- 
ma edizione e riservato al- 
la categoria pulcini, prose- 
guirà fino al 28 settembre 
sul campo a sette del San 
Luigi, organizzatore del- 
l'evento. Questa settimana 


ci saranno tre appuntamen- 
ti con tale kermesse giova- 
nile. Domani alle 18 si gio- 
cherà l’incontro San Sergio- 
Virtus Corno, giovedì alle 
17.30 ci sarà la sfida Ron- 
chi-San Luigi, mentre saba- 
to si disputeranno tre ma- 
tch a partire dalle 16: si 
tratta, nell'ordine di San 
Luigi-San Sergio, Itala San 
Marco-Virtus Corno e Ron- 
chi-Pasian di Prato. La 
prossima settimàna sono 
previste pure tre. giornate 
di gioco, fissate sempre al 
martedì, al giovedì e al sa- 
bato. In totale sono sei le 
compagini, che danno vita 
al memorial Luchetta di 


quest'anno e che si affronta- 
no in un girone all’italiana, 
vale a dire tutte contro tut 
te in un girone di sola anda- 
ta. Questa è la classifica at- 
tuale: Itala San Marco 4 
punti (11 reti fatte e 3 in- 
cassate); San Luigi 4 punti 
(4 reti fatte e 3 incassate); 
San Sergio 3 punti (13 reti 
fatte e 0 incassate); Ronchi 
0 punti (1 rete fatta e 9 in- 
cassate); Pasian di Prato 0 
punti (1 rete fatta e 15 in- 
cassate); Virtus. Corno 0 
(0-0). Questo è infine l’albo 
d’oro del torneo: 1994 Nuo- 
va Triestina; 1995 Cgs; 
1996 Koper; 1997 Ronchi; 
1998 Ponziana; 1999 San 
Luigi; 2000 San Luigi; 
2001 Koper; 2002 San Lui- 
gi 2003 Koper; 2004 Itala 
jan Marco; 2005 Triestina 

Calcio. 
Massimo Laudani 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE B1 L'analisi di coach Steffè dopo le sconfitte con Reyer Venezia e Riva del Garda al torneo di San Stino di Livenza 


Acegas: il talento c'è, la continuità no 


Il tecnico: Dobbiamo fare un ulteriore salto di qualità nella voglia di giocare assieme» 


GORIZIA «Qui si prendono 
tutti troppo sul serio, appe- 
na uno dice qualcosa, uno 
se la prende come fosse un 
fatto personale». Parole di 
Flavio Briatore dedicate, 
sabato, al mondo della For- 
mula 1. Parole che però si 
ossono usare anche per 
escrivere la strana atmo- 
sfera che si è creata in que- 
ste ultime settimane attor- 
no alla Nuova Pallacane- 
stro Gorizia. Nome che, 
tra l’altro, potrebbe essere 
presto cambiato in Nuova 
Telenovela Go- 
riziana. 

Già, il futu- 
ro sembrava 
tranquillo, la 
crisi estiva 
sembrava risol- 
ta. Invece no. 
E più passa il 
tempo e meno | 
| siriesce a capi- |l 
re come andrà 
a finire. Cosa è 
successo? Sem- 
plice, nei gior- 
ni sì è registra- 


zione di Adria- 

no Ruchini, l'imprenditore 
responsabile della Coopera- 
tiva Minerva, che ha chia- 
ramente detto di poter far 
cadere gli impegni presi 
con il Sindaco di Gorizia 
per aiutare la società cesti- 
stica. Ed è una notizia pe- 
sante come poche visto che 
l'imprenditore aveva —ga- 
rantito, formalmente. -al 
Sindaco, un intervento da 
100 mila euro. Settantacin- 
quemila subito, il resto a fi- 
ne stagione per saldare 
eventuali posizioni debito- 
rie, Poi il dietrofront a cau- 
sa della mancanza di comu- 
nicazione tra lo stesso Ru- 
chini e la dirigenza della 
Nuova Pallacanestro Gori- 
| zia. Nessuno, e 
in particolare 
il presidente 
| Enrico Agosti- 
nis, ha contat- 
tato Ruchini 
per stabilire le 
modalità di 
| versamento 
dei soldi, nè 
per invitarlo a 
conoscere la 
squadra, maga- 
rì a una delle 
uscite che già 
sono state or- 


per un incon- 

tro tra vertici. 

| A seguito dell’uscita di Ru- 
chini, la società, per voce 
del team manager e addet- 
to stampa, Beppe Ciotta, 
| ha rilasciato dichiarazioni 
chiare: «Siamo in una fase 
di attesa e valutazione, ab- 
biamo diverse trattative in 
ballo e presto scioglieremo 
le nostre riserve», 

Ma le notizie di queste 
ultime 48 ore hanno colto 
di sorpresa un po’ tutti, an- 
che i più vicini alla società, 
che di colpo si sono ritrova- 
ti in una situazione d’emer- 
genza. E così è iniziata la 
classica corsa al capro 


Continua la lunga serie di incomprensioni 


Nuova senza pace: 
scontro sullo sponsor 


ta la dichiara- Enrico Agostinis 


ganizzate, nè Adriano Ruchini 


espiatorio. Che in questo 
caso, ma ormai è diventata 
un'abitudine, sarebbe la 
stampa, colpevole - stando 
a indiscrezioni uscite dal 
PalaBigot -, di cercare noti- 
zie a effetto, quasi che le di- 
chiarazioni riportate siano 
inventate. Purtroppo però 
non è così e per ricucire lo 
strappo con la Minerva ci 
vorrà, da parte della Nuo- 
va, un lavoro fatto a regola 
d’arte. 
Ma non sono solo questi 
i problemi che occuperan- 
no le prossime 
iornate della 
irigenza 
biancoblù. Ol- 
tre alle tratta- 
tive da appr 
fondire con 
versi possibili 
finanziatori, 
tra l’altro si è 
appreso che ci 
sarebbe in bal- 
«lo un importan- 
te incontro con 
una società 
straniera da 
sempre molto 
vicina al mon- 
do della pallacanestro, so- 
no ancora da risolvere i no- 
di relativi all’organigram- 
ma. Infine, il ruolo di gene- 
ral manager è ancora va- 
cante e proprio nel momen- 
to in cui sono innumerevo- 
li le questioni da seguire. 
Per fortuna la squadra 
si sta allenando con regola- 
rità. Coach Beretta e il pre- 
aratore Munzone stanno 
avorando sodo per cercare 
di presentare nel modo mi- 
gliore la formazione in vi- 
sta dell'ormai prossimo im- 
pegno di campionato. Man- 
cano, infatti, ancora 20 
iorni alla data di inizio 
ella stagione 2006/07. La 
Nuova Pallacanestro Gori- 
zia ospiterà 
Porto Torres, 
stesso debutto 
— a campi in- 
vertiti — dello 
SCorso anno. 
Della squadra 
2005/06 è rima- 
sto solo il pivot 
Davide Vec- 
chiet. Attorno 
a lui qualche 
volto già passa- 
to per Gorizia 
— come il play 
Alessandro An- 
geli e la guar- 
dia Gianni Vec- 
chiet — ma per 
la maggioranza tutti nomi 
nuovi. Proprio per questo 
motivo Andrea Micota sta 
cercando di amalgamare 
nel modo migliore i giocato- 
ri a sua disposizione. Un 
Cona non facile ma che 
sembra procedere nel ver- 
so giusto. Merito anche del- 
la buona lena mostrata da 
giocatori come Vario Ba- 
gnoli che se da un lato diffi- 
cilmente potrà recuperare 
la-condizione per la prima 
di campionato dall’altro si 
sta spendendo molto in al- 
lenamento con i compagni 
di squadra più giovani. 
rig. 


TRIESTE Reduce dal torneo di 
San Stino di Livenza, nel 
corso del quale ha perso 
contro Reyer Venezia e Ri- 
va del Garda, l’Acegas pro- 
segue ad allenarsi in attesa 
di conoscere il sorteggio 
che stabilirà la sua avversa- 
ria nel secondo turno di 
Summer Cup. Una prepara- 
zione che proporrà una set- 
timana di allenamenti sen- 
za amichevoli dopo il tour 
de force che ha visto i bian- 
corossi in campo tre volte 
in quattro giorni. 

«Giocare molto non è 
sempre un fattore positivo - 
commenta il tecnico Furio 
Steffè -: per noi, aldilà dei 
risultati, le sfide sono state 
utili per capire la direzione 
in cui dovremo lavorare da 
qui all’esordio in campiona- 
to. Le difficoltà sono sotto 
gli occhi di tutti ma queste 
partite hanno dimostrato 
che abbiamo del talento da 
sfruttare trovando fiducia 
nei nostri mezzi e continui- 


tà nel gioco. L'esempio mi- 
gliore arriva dal giovane 
Tagliabue che contro Vene- 
zia ha segnato 23 punti e il 
giorno dopo ne ha fatti solo 
due». 

Continuità che la squa- 
dra\deve ricercare già a par- 
tire dagli allenamenti, se- 
dute nel corso delle quali 
Furio Steffè cercherà di per- 
fezionare l'intesa e creare 
lamalgama che ancora 
manca. «Credo sia arrivato 
il momento - continua il tec- 
nico - di accantonare il di- 
scorso giovani-vecchi. Sia- 
mo una squadra, dobbiamo 
cominciare a ragionare in 
quest'ottica. Le ultime par- 
tite, pur nel contesto delle 
difficoltà che abbiamo in- 
contrato, hanno dimostrato 
che i ragazzi si stanno im- 
pegnando in questo senso. 
Anche nei momenti peggio- 
ri non è mai mancata la vo- 
glia di giocare insieme, di 
cercarsi, di provare a risali- 
re tutti assieme dai momen- 


Valentini (in una foto d'archivio) cerca il riscatto a Trieste 


ti peggiori. Dobbiamo fare 
un ulteriore salto di quali- 
tà in questo senso e nella 
determinazione, nel carat- 
tere nella voglia di giocare 
e lottare tutti insieme». 
Una crescita che dovrà 
andare di pari passo con il 
miglioramento della condi- 
zione fisica di una squadra 
che pur avendo iniziato la 
preparazione con una setti- 
mana di anticipo non è an- 
cora al top della condizio- 
ne. «Tutt'altro - sottolinea 
con forza Steffè -. Troppi in- 
fortuni, troppi contrattem- 
pi e questo, inevitabilmen- 
te, ci sta impedendo di lavo- 
rare come vorrei. Credo che 
a oggi la squadra sia al 20 
per cento del suo potenzia- 
le tecnico e fisico e ci vorrà 
ancora del tempo prima di 
poter essere in buona condi- 
zione. Lo abbiamo detto 
più volte ma credo sia il ca- 
so di ribadirlo. Per assem- 
blare un gruppo rinnovato 
quasi del tutto come il no- 


stro ci vuole tempo. Dobbia- 
mo imparare a conoscerci 
per sfruttare al meglio le 
caratteristiche dei singoli. 
Questo è il primo passo». 
Uno Steffè motivato a da- 
re tutto sul campo, quindi, 
che negli ultimi giorni non 
ha lesinato critiche alla 
sua squadra. «Non vorrei 
essere interpretato male - 
conclude il tecnico bianco- 
rosso -. Dopo la sconfitta in 
coppa contro Venezia ho fat- 
to delle riflessioni che non 
volevano essere un segnale 
di resa ma, anzi, cercavano 
di stimolare la squadra e 
tutto l’ambiente. Noi fare- 
mo il possibile per crescere 
e ottenere il massimo in 
una stagione che si prean- 
nuncia difficile ma i nostri 
tifosi dovranno dimostrare 
maturità standoci vicini. 
Quest'anno può essere de- 
terminante per il nostro fu- 
turo: cerchiamo di remare 
tutti nella stessa direzio- 
ne». 
Lorenzo Gatto 


Furio Steffè rectimina per le sconfitte nelle ultime amichevoli 


Parla il giovane talento marchigiano che ha scelto Trieste per la fiducia che ripone in coach Steffè 


«Voglio tornare protagonista» 


Valentini: 


TRIESTE «Ho scelto l’Acegas 
per tornare a sentirmi un 
giocatore importante. Nelle 
ultime stagioni a Pesaro ho 
perso un po’ l'abitudine a 
prendermi responsabilità. 
Qui a Trieste sto lavorando 
per cercare di tornare pro- 
tagonista». 

Jacopo Valentini, giova- 
ne talento del 1986, si pre- 
senta così ai suoi nuovi tifo- 
si. Un matrimonio, quello 
con l’Acegas, fortemente vo- 
luto dalla società triestina 
che ha puntato sulle qualtà 
di un giocatore che ha dimo- 
strato di avere i mezzi per 
sfondare ad alto livello. 
«Già due anni fa - ricorda 


I risultati del precampionato soddisfano il coach arancione Pancotto 


Udine piega anche la Benetton 
esaltandosi nel gioco in velocità 


UDINE Cesare Pancotto prefe- 
risce parlare di segnali posi- 
tivi e di strada da percorre- 
re passo dopo passo ma la 
sua Snaidero, al Memorial 
Boz di S.Vito al Tagliamen- 
to vinto in finale sulla Be- 
netton (che ripresentava i 
nazionali Gigli, Mordente e 
Soragna, oltre alla stella 
Frahm) per 76-71, ha co- 
munque offerto l'impressio- 
ne di squadra destinata a 
non sfigurare nel prossimo 
campionato nel lotto delle 
vip. Roster.giovane e. rinno- 
vatissimo, quello arancio- 
ne, che della freschezza at- 
letica ha fatto un'arma es- 
senziale nel corso di una 
manifestazione che l'ha vi- 
sto prevalere sia sulla quo- 
tata ini Milano che sui 
campioni d'Italia in carica. 
«Siamo giovani e leggeri 
- evidenzia Pancotto - e co- 
me tali dobbiamo compor- 
tarci, anticipando cioè in di- 
fesa e correndo molto. Ogni 
singolo si sta mettendo di 
conseguenza a disposizione 
del collettivo con grande de- 


dizione, con il solo O'Ban- 
non, al quale la pallacane- 
stro italiana era totalmen- 
te sconosciuta, a rivelarsi 
ancora disorientato. È ci 
oa toto Valters, il se- 
condo play, impegnato con 
la SRO lettone nelle 
SORDO europee». 

al regista titolare, An- 
drew isniewski, sono 
giunte invece finora note 
molto positive. Giovane (è 
dell'81) ma di grande cari- 
sma, al torneo sanvitese ha 
diretto l'orchestra arancio- 
ne con autorità da ‘vetera- 
no, assumendosi spesso 
molte responsabilità in fa- 
se conclusiva. 

«Stiamo individuando i 
vari gruppi di riferimento - 
analizza Pancotto - e Wi- 
sniewski è uno dei giocato- 
ri ai quali affidare i palloni 
più importanti. Stesso di- 
scorso per Williams, ecce- 
zionale nell'uno contro uno. 
Ai ragazzi, al Memorial 
Boz, ho chiesto minuti di 
qualità e sono stato accon- 
tentato. Nella finale vinta 


Muggesane concentrate sull'attacco mentre în serie B la Ginnastica prepara le prime amichevoli 


L’Interclub mette a punto gli schemi d'attacco 


TRIESTE In casa Interclub 
Muggia si continua a lavo- 
rare alacremente nella pa- 
lestra di Aquilinia per farsi 
trovare pronti al via del 
campionato di serie A2. 
L’allenatore Giorgio Krecic 
ha voluto focalizzare l’at- 
tenzione sugli schemi d’at- 
tacco e sul gioco in contro- 
piede, e venerdì sera si sa- 
rebbe anche dovuta dispu- 
tare la prima amichevole 
stagionale contro Udine, 
ma proprio la squadra friu- 
lana ha chiesto di rinviare 
l'appuntamento per alcuni 
problemi legati a infortuni 
e indisponibilità varie. Ales- 
sia Fragiacomo a parte, tut- 


to il gruppo rivierasco è ap- 
parso in buona salute, e nei 
prossimi giorni inizierà a 
concentrarsi anche sugli 
schemi contro la zona per 
giungere preparato alla ga- 
ra amichevole che si gioche- 
rà venerdì a Lubiana con- 
tro la valida formazione di 
serie A slovena dello Jezi- 
ca. La partita contro le cugi- 
ne friulane dovrebbe invece 
slittare alla settimana suc- 
cessiva, poi si farà sul serio 
e sarà tempo di campionato 
con la trasferta lombarda 
di Carugate del 30 settem- 
bre. 

Sta acquistando una sua 
fisionomia più precisa an- 


che la Ginnastica Triesti- 
na, iscritta al campionato 
di B d’eccellenza che parti- 
rà il 7 ottobre. Nella setti- 
mana di allenamenti quoti- 
diani appena conclusa le no- 
te più liete vengono infatti 
dal ritorno in gruppo di 
due sicuri punti di riferi- 
mento quali Francesca Bi- 
siani e Martina Gantar, 
mentre sta riprendendo 
sempre più confidenza con 
la fatica e col parquet an- 
che Sara Accardo, reduce 
da un anno di stop. Avendo 
rinunciato, così come l’In- 
terclub Muggia, a parteci- 
pare alla Coppa di Lega, an- 
che per la Ginnastica Trie- 


stina è tempo di incontri 
amichevoli per ritrovare i 
40 minuti di gioco nelle 
gambe: dopo il buon test 
svolto martedì scorso con- 
tro le ragazze under 16 del- 
la Libertas, ritornano già 
stasera in campo soltanto 
le juniores (che però, va ri- 
cordato, costituiscono una 
buona fetta dell'organico 
completo), impegnate in 
una sfida contro la forma- 
zione pari età dell’Oma. 
Un'occasione ulteriore per 
le più giovani di farsi nota- 
re da coach Drazen Grbac, 
in vista di un ruolo da pro- 
tagoniste da recitare in pri- 
ma squadra. 

Marco Federici 


al supplementare contro 
Treviso abbiamo anche po- 
tuto verificare le effettive 
difficoltà che incontreremo 
nella ‘prossima stagione. 
Ciò che in generale ho co- 
munque maggiormente ap- 
prezzato è stato l'atteggia- 
mento della mia squadra in 
presenza delle varie situa- 
zioni createsi sul parquet 
contro due delle formazioni 
più titolate del panorama 
cestistico nazionale». 

A livello individuale, buo- 
na impressione hanno su- 
scitato i lunghi Jaacks e 
Zacchetti, con anche i giova- 
ni Antonutti e Dri, play 
acerbo ma di qualità, a met- 
tersi in vetrina, oltre al top 
scorer Williams, 22 punti 
contro Treviso. Ad attende- 
re ora la Snaidero è il tor- 
neo di Grado, Memorial Re- 
golin, che si disputerà ve- 
nerdì e sabato nell'Isola 
d'Oro e che vedrà allineate 
anche Zadar, Reg io Emi- 
lia e il Livorno dell'udinese 
Franco Ciani. 

Edi Fabris 


Valentini - c'era stata la 
possibilità di venire a Trie- 
ste. Ho conosciuto Steffè al- 
le Universiadi e Furio ave- 
va sondato la mia disponibi- 
lità. Allora però avevo scel- 
to di firmare con la Scavoli- 
ni, mi allettava l’idea di re- 
stare nella società in cui 
ero cresciuto sposando un 
progetto destinato a ripor- 
tare in alto Pesaro. Sono 
state due stagioni difficili 
nel corso delle quali non so- 
no riuscito a trovare lo spa- 
zio che speravo di ritagliar- 
mi. Quando nel corso del- 
l'estate Trieste si è rifatta 
viva, non ci ho pensato un 
attimo». 


In casa mugsesana interrogativi sul futuro dell'argentino Gelsi 


L'Acegas, dunque, per un 
rilancio nel quale Valentini 
crede molto. «Penso che 
una società come quella tri- 
estina sia l’ideale per un 
giocatore come me che ha 
bisogno di ritrovare convin- 
zione e fiducia. Ho avuto al- 
tre proposte, avrei potuto 
accettare l’offerta di Firen- 
ze, ma conosco Steffè, le 
sue qualità e la sua capaci- 
tà di lavorare con i giovani. 
Non ho chiesto la certezza 
di giocare: mi sono rimesso 
in discussione consapevole 
di dovermi guadagnare lo 
spazio giorno dopo giorno 
negli allenamenti. Ma sen- 
tire fiducia attorno a me è 


qualcosa che mi aiuta mol- 
to». 

Un giocatore molto moti- 
vato che si è inserito bene 
nella squadra allestita nel 
corso dell'estate. «Non solo 
mi trovo a mio agio con i 
miei nuovi compagni ma ho 
instaurato un rapporto bel- 
lissimo con tutte le persone 
che lavorano in'società. Il 
clima è quello giusto: dopo 
la vittoria di coppa con Ri- 
va del Garda abbiamo cena- 
to tutti assieme in un conte- 
sto davvero speciale. Lo ri- 
peto, venendo qui sono con- 
vinto di aver preso la deci- 
sione giusta». 


l.g. 


Il primo turno di Coppa Italia 
premia il Bischoff e lo Jadran 


TRIESTE La prima fase della 
Coppa Italia di pallacane- 
stro targata C1 ha emesso i 
suoi verdetti. Staccano il bi- 
glietto per il passaggio al 
turno lo Jadran e la Bi- 
schoff Venezia Giulia, resta 
al palo il Bor Radenska, la 
«vittima» del gironcino a 
tre squadre orfano all’ulti- 
ma ora di Gradisca. Il pro- 
sieguo del cammino di Cop- 
pa ha già le sue date: il 16 
e 20 settembre - in sedi e 
orari ancora da stabilire — 
Jadran e Bischoff Venezia 
Giulia sì incroceranno nuo- 
vamente. Come succede 
spesso in campo calcistico 
anche nel basket il torneo 
di Coppa rispecchia inizial- 
mente un robusto rodaggio, 
il modo più intenso per sag- 
giare moduli e yolti nuovi. 
Una verifica che ha con- 
sentito alla Bischoff Vene- 
zia Giulia di assemblare i 
molti tasselli del mercato 
(De Monte, Alberto Grimal- 
di, Bozic e Fingolo) e maga- 
ri anche di rimpiangere 


quarantinai giovani atletiimpegnati, 
tecnici Lucio Martini, Stojan Corbatti, 
Batich e Roberto Filipac. Al camp è interven 


Marco Bellina, l'ala appro- 
data alla Virtus Udine (per 
motivi di lavoro) dopo un 
palo di allenamenti con la 
formazione muggesana. Îl 
reclutamento di un valido 
numero <d4» è ora infatti il 
nuovo obiettivo della Bi- 
schoff Venezia Giulia, que- 
stione che verrà risolta a 
campionato iniziato, proba- 
bilmente nella nicchia di 
mercato di riparazione del 
girone di andata. 

L’altro nodo da dipanare 
in casa Bischoff è Bruno 
Gelsi. L’oriundo attende il 
visto della Commissione 
tesseramenti e poi valuterà 
il futuro. Futuro che potreb- 
be chiamarsi anche Nuova 
Pallacanestro Gorizia, so- 
cietà che non ha mai nasco- 
sto il desiderio di arrivare 
ad assicurarsi le prestazio- 
ni in BI dell’asso di origine 
argentina. Parallelamente 
agli sviluppi di mercato, la 
società muggesana presie- 
duta da Stefano Norbedo 
sta provvedendo anche al- 


l’incremento delle collabora- 
zioni in chiave giovanile. In 
virtù delle mediazioni del 
coach Tomo Krasovec sem- 
brano profilarsi canali im- 
portanti a carattere tran- 
sfrontaliero, gemellaggi 
con società cestistiche di ol- 
tre confine. 

Il Bor Radenska, l’altra 
compagine triestina della 
C1, è uscita dalla Coppa 
con pochi rimpianti e molte 
indicazioni, Il tecnico Fer- 
ruccio Mengucci dispone di 
molti giovani ma ridotta 
esperienza, il ricorso al 
mercato non è solo auspica- 
bile, appare una necessità. 
Infine una cartolina dal 
Don Bosco in C2, La nobile 
decaduta sta riverniciando 
ranghi e quadri tecnici ma 
almeno da domani inizierà 
la preparazione. Agli ordini 
di chi? Luca Daris, icona sa- 
lesiana, al momento sem- 
bra l'allenatore più accredi- 
tato per la missione di rina- 
scita. 

Francesco Cardella 
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Una settimana di allenamenti a Gorenje per i ragazzini del Bor 
IlBorha organizzato a Gorenje, in Slovenia, una settimana di allenamenti per giovani cestisti dagli 8 ai 16 anni: una 
chenel corso del camp sono scesi sotto canestro due volte al giorno sotto la guida dei 


Andrea Mura, Mattia Bronzato e Dejan Faraglia, presenti anche i dirigenti Diego 
juta anche la squadra della A slovena Pivovarna Lasko con il coach Zoran Martic. 


